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UN PASSO AVANTI 


Le isole Bermude, secon- 
do la tradizione, servono 
a cemehtare i matrimoni; i 
ricchi americani e canadesi 
che vi sbarcano o sono in 
luna di miele e vengono a 
cercare buoni auspici per il 
loro futuro coniugale o sono 
coniugi il cui accordo si è 
rotto e cercano di ritrovarlo 
nell’incanto di quelle terre 
di sogno. Per Harold Mac- 
millan e Dwight Eisenhower, 
‘amici di vecchia data, il con- 
vegno dei giorni scorsi era 
importante; erano sbarcati 
melle isole per cercare! di ri- 
costituire il vecchio accordo 
tra i loro due paesi. Il Prest- 
dente americano che fra 
l’altro era anche alla ricerca 
di un tiepido sole per curare 
la sua raucedine rimase for- 
se deluso per quanto riguar- 
da quest’ultimo motivo. Le 
isole del sogno in quei giorni 
scatenarono infatti i più for- 
‘midabili cicloni primaverili 
degli ultimi anni. Cionono- 
stante, partendo, sia Fisen- 
hower che Macmillan erano 
di evidente buonumore; am- 
bedue, avevano raggiunto i 
loro. scopi. 

Per il Presidente degli Sta- 
ti Uniti i risultati sono piut- 
tosto cospicui; i cugini in- 
glesi hanno infatti ricono- 
sciuto agli americani il ruo- 
lo dei primi attori anche in 
quel Medio Oriente che ave- 
vano fino adesso tentato di 
difendere con una tenacia 
che a volte era persino ot- 
tusa, In secondo luogo han- 
no accettato di non intro. 
mettersi nel gioco che la di- 
plomazia statunitense ha 
tuttora in corso in quel set- 
tore. In terzo luogo hanno 
lasciato cadere quella ri 
chiesta di liberalizzare il 
commercio con la Cina co- 
mumnista, che scandalizza gli 
americani al solo sentirla 
nominare. Macmillan ha fat- 
to qualcosa di più, a ben 
guardare la situazione. Ha 
passato agli Stati Uniti le 
Ultime buone carte che la 
politica inglese era riuscita 
‘parzialmente a conservare 
nel Medio Oriente; le carte 
che riguardano il predomi- 
nio nella vita politica ed eco- 
momica dell'Iraq, perno e 
centro motore di quel Patto 
di Bagdad che era l'ultimo 
caposaldo dell’influenza in- 
glese.fra gli arabi. 

Macmillan non è certo 
Churchill, nè pare si possa 
pensare di lui come di Eden, 
Un aristocratico educato a 
Eton e voglioso, anche se 
incapace, di correre dietro 
ai sogni «vittoriani» della 
gloria, imperiale. Pur essen- 
do un aristocratico Macmil- 
lan ha tutta l'aria di un 
buon amministratore che co- 
nosce i limiti delle sue possi 
bilità e sa adattarvisi. Si po- 
trebbe affermare che ha il 
compito di fare il curatore 
di un fallimento: il curatore 
delle glorie imperiali britan- 
niche che stanno declinando 
ora lentamente ora rapida- 
mente, ma senza sosta. Sbar- 
cando alle Bermude Mac- 
millan aveva, a quanto pare 
ben chiari i limiti della sua 
missione; cercare di adegua- 
re nel miglior modo possibile 
la declinante potenza bri- 
tannica nel quadro della 
strapotenza americana. Non 
‘ha sognato come Churchill 
di fare di Londra la mente 
del muscoloso braccio della 
Potenza americana. Adesso 
che gli anni sono passati 
quel disegno di Churchill si 
svela sempre più chiaro; è 
evidente che il vecchio Win- 
ston a suo tempo pensò a 
qualcosa del genere. Una 
stretta unione anglo-ameri- 
cana in cui l'immensa forza 
statunitense avrebbe dovuto 
farsi guidare dalla scaltrez- 
za e dall’intelligenza albio- 
mica, fattasi esperta in secoli 
di lotte nel mondo. Era un 
sogno ambizioso; perduta la 
forza, l'Inghilterra cercava 
di rimediare con l’esperien- 
za. La rovinosa umiliazione 
di Port Said l'ha frantuma- 
to. Ed ecco ora il curatore di 
quel fallimento: Macmillan, 
il cui senso pratico e preci- 
so pare ben teso allo scopo 
di adattare la declinante po- 
tenza dell'Union Jack a un 
ruolo di brillante secondo, 
al ‘seguito della giovane e 
‘ancora acerba potenza sta- 
tunitense. L'incontro delle 
‘Bermude ha un precedente, 
quello del 1953, allorchè nel- 
lle isole del sogno sì incon- 
‘trarono Eisenhower, Chur- 
chili, Eden, Dulles, Laniel e 
Bidault, alla ricerca di un 
rafforzamento dell'alleanza 
atlantica che allora si rive- 
lava, come adesso, partico- 
Îlarmente urgente. Anche al- 
llora il comunicato conclusivo 
parlò di intenti unitari, ter- 
Îmine comodo e immancabile 
‘in conferenze del genere, Più 
che alla. conferenza del di. 
cembre ’53 bisognerebbe però 
risalire, per un migliore pre- 
cedente, a quella del 1954, a 
Washington, allorchè Fisen- 
hower e Churchill si incon- 
‘trarono per rinsaldare la 
tradizionale «cuginanza» do- 
po il burrascoso periodo del- 


lora bastarono i tranquilli 
pomeriggi sul Potomac per 
ricostituire la comunanza 
tra i due popoli affini, oggi 
Macmillan ha ritenuto più 
conveniente ricorrere al sole 
delle Bermude per sciogliere 
il ghiaccio della freddezza 
americana nei riguardi del 
suo paese. 

D'altra parte Macmillan 
non ha ragione di dolersi per 
Îl risultato del convegno; co- 
me curatore del fallimento 
inglese ha dovuto accettare 
ufficialmente per il suo paese 
quel ruolo di brillante secon- 
do che del resto la situazione 
degli ultimi dieci anni aveva 
dimostrato inesorabile. Ma 
ha potuto ottenere due gros- 
si swecessi: il rifornimento 
di armi atomiche da parte 
degli Stati Uniti con la re- 
lativa tacita approvazione a 
quel programma di ridimen- 
sionamento delle spese mili- 
tari che gli alleati dell'UEG 
‘hanno per ora accettato a 
denti stretti e in misura li- 
mitata (e per un economista 
come Macmillan che ha la 
necessità di risolvere il diffi- 
cile problema dell'economia 
britannica si tratta di un ri 
dimensionamento che potrà 
avere conseguenze benefiche 
sulle stremate casse del te- 
soro inglese); il concorso de- 
ciso degli americani al Bat- 
to di Bagdad e alla difesa 
dell’area petrolifera dell'Iraq 
con la costruzione di oleo- 
dotti che possano funziona- 
Te anche in situazioni diffi- 
cili (cosa che non può certo 
avvenire adesso che gli oleo- 
‘dotti passano in territorio o 
siriano o giordano, Stati 
amici di Nasser e non certo 
degli inglesi) che è senza 
dubbio un singolare «ripen- 
samento» di tutta la politica 
americana, già impostata 
sulla dottrina Eisenhower. 
Il «punto» del convegno del- 
le Bermude è proprio qui; 
in quel che s'è deciso e non 
‘s'è deciso per il Medio Orien- 
te. L'adesione americana al 
Patto di Bagdad potrebbe 
soprendere se si pensa a co- 
me hanno agito politica e 
diplomazia statunitense fino 
a pochi giorni fa. Ma sembra 
evidente che nel breve giro 
di un mese la politica ame- 
ricana nel settore è sostan- 
zialmente mutata: continua- 
no i tentativi di addolcire il 
cuore di Nasser e dei suoi 
collaboratori per strapparli 
alle lusinghe russe. Ma nel 
contempo si adotta anche la 
altra tattica, quella di forti- 
ficare le posizioni più a por- 
tata di mano considerando 
Nasser, la Siria e la Giorda- 
nia come nemici potenziali, 
i nemici di domani. 

I colloqui di Ibn Saud con 
Eisenhower e Dulles debbo- 
no avere aperto alla diplo- 
mazia americana strade im- 
‘pensate; i consigli del sovra- 
no arabo debbono essere sta- 
ti preziosi. Foster Dulles 
pensava di far agire il so- 
vrano di El Riad come forza 
di rottura nel fronte arabo 
favorevole a Nasser. Ma Ibn 
Saud, che non deve certo 
essere contento dei disegni 
nasseriani per una /eader- 
ship nel mondo africano e 
arabo, deve aver fatto com- 
prendere alla diplomazia a- 
mericana che politicamente 
egli poteva spingersi solo fi- 
nora un certo punto, favo- 
telo un tentativo di pres- 
sione neutralista sull’Egitto, 
sulla Siria e sulla Giorda. 
nia, dimostrando la sua im- 
possibilità di staccare gli 
Stati dalle seduzioni di Kis- 
selev, il rappresentante di 
Mosca al Cairo, I consigli del 
sovrano arabo devono essere 
stati salutari. Il viaggio» di 
Nixon a Rabat e nelle altre 
capitali africane deve aver 
preso spunto da quei consi 
gli. La politica americana è 
ora delineata diversamente 
da un mese fa. Nel settore 
occidentale del mondo ara- 
bo, negli Stati del Magreb, 
Nivon ha trovato buona 
spondenza; marocchini e tù- 
nisini e libici hanno dimo- 
strato di apprezzare più i 
dollari USA che i rubli so- 
vietici. All’opposto estremo, 
nel settore orientale, gli a- 
mericani si affiancano ades- 
so decisamente agli Stati 
dell’alleanza di Bagdad, in- 
sieme agli inglesi. La diga 
antisovietica che era rimasta 
ancora solida dopo il disastro 
di Port Said viene a raffor- 
rarsi ulteriormente. AI cen- 
tro infine, per quanto ri- 
guarda Egitto, Siria e Gior- 
dania, gli americani per ora 
non hanno una direttiva 
precisa; contrastano i tenta- 
tivi russi, sperano che la 
dottrina di Ike abbia un 
Qualche risultato. 

Quel che importa rilevare 
è che in tal modo l’area di 
penetrazione sovietica nel 
Medio Oriente sembra ora 
definitivamente circoscritta. 
E la rinnovata convergenza 
della politica americana con 
quella occidentale potrà più 
agevolmente contenere la 


minaccia, russa, 


lle divergenze asiatiche. Al- 


Bruno Vildi 


== 


GIA” PRESENTATO ALLA CAMERA IL DISEGNO DI LEGGE SUGLI ACCORDI EUROPEI 


LA PROCEDURA D'URGENZA 
PER LA RATIFICA DEI TRATTATI 


Il Governo ha chiesto anche la delesa per rendere possibile uma rapida attuazione 
della Comunità economica e dell’Euratom - Il voto unanime del Consiglio dei Ministri 


Roma, 26 

Firmato l’atto di nascita del- 
YEuropa sul Colle Capitolino, 
i! Governo italiano si è affret- 
tato a ratificario ed ha deciso 
di sottoporlo immediatamente 
alla sanzione del Parlamento, 
perchè al più presto — se così 
faranno, come si spera, gli al 
tri cinque paesi interessati — 
possa divenire operante. Il 
Consiglio dei Ministri, infatti, 
ha dedicato questa mattina 
gran parte delle sue quattro 
ore di riunione ai due trattati 
per il Mercato comune e l’Eu- 
ratom, discutendone ampia 
mente dopo che il Ministro 
Mertino aveva riepilogato, nel- 
la sua relazione, le ultime fasi 
delle trattative svolte dagli 
esperti a Bruxelles e compieta- 
te dai Ministri degli Esteri e 
dai Presidenti del Consiglio dei 
paesi interessati, soffermandosi 
quindi sui più importanti aspet- 
tr dei due trattati. 

Il Consiglio dei Ministri si è 
trovato unanimemente concor- 
de con le impostazioni del ti- 
tolare di Palazzo Chigi e, su 
proposta dell’on. Segni, ha ap- 
provato il disegno di legge di 
ratifica ed esecuzione dei due 
trattati, La delega al Governo 
per la esecuzione degli  stru- 
menti diplomatici firmati ieri 
— vale la pena di notarlo 
non è espressa in termi 
conferimento di poteri generit 
al Governo, ma, come è stato 
autorevolmente Drecisato dopo 
la riunione a commento del 
comunicato ufficiale, è formu- 
lata in modo da rimanere stret- 
tamente aderente alle norme 
dei trattati che prevedono ai 
giornamenti delle legislazioni 
dei pnesi aderenti per quanto 
concerne gli adempimenti di 
competenza di ciascun paese 
allo scopo di uniformare le 
proprie disposizioni interne alle 
norme stesse delle due conven- 
zioni internazionali. Perciò la 
delega è specifica e dettagliata 
(sono citati gli articoli dei 
trattati per cui essa è confe 
rita), in quanto così è in re 
lazione ad un preciso disposto 


della Costituzione. Inoltre, allo | mari 


scopo, di evitare eventuali dif- 
formità tra la lettera dei trat- 
tati e le norme interne, è stata 
preferita, per Ia emanazione 
dei necessari provvedimenti di 
esecuzione dei trattati, )a for- 
mula della delega temporanea, 

In seguito alla decisione del 


Consiglio, alla fine della odier-|ti 


na seduta alla Camera, il Mi- 
nistro delle Finanze Andreot- 
ti, ha presentato per conto del 
Presidente del Consiglio il di- 
segno di legge sulla ratifica ed 
esecuzione dei trattati, per i 
quali ha chiesto la procedura 
di urgenza, che la Camera ha 
accordata, 

I testi dei trattati istitutivi 
della Comunità Economica eu- 
ropea e dell’Euratom sono con- 
servati presso l'Ufficio trattati 
del nostro Ministero degli Este- 
ri. Il Governo italiano ne è il 
depositario ed è autorizzato a 
rilasciarne copie conformi agli 
originali. Si prevede che ne 
verranno stampate alcune mi- 
gliaia di esemplari nelle quat 
tro lingue francese, italiana 
olandese e tedesca. 

I due trattati, come è noto, 
dovranno entrare in vigore il 
1.0 gennaio 1958, sempre che 
entro tale data siano avvenute 
le ratifiche da parte dei sei 
Parlamenti interessati e sia 
stato portato a termine il la- 
voro di organizzazione con i 
relativi provvedimenti per la 
pratica attuazione degli stru- 
menti diplomatici. Un compi- 
to, questo, al quale si dediche- 
rà la commissione interinale 
della quale è stata decisa la 
costituzione e che prevedibil 
mente sarà composta dai capi 
delle sei delegazioni. 

La firma dei trattati europei 
è stato l’argomento al centro 
della giornata politica per i 
commenti che da tutti i set- 
tori sono stati fatti all'avveni- 
mento, tutti favorevoli ed en- 
tusiasti, tranne, naturalmente, 


All’interno una sola grossa 
novita, se novità si vuol ehia- 


fe dimissioni dî De Ni- 


cola da Presidente e du mem- 
bro della Corte costituzionale. 
di cui si parla in altréiparte 
del giornale. # 
Per quanto concerne"1 con- 
tratti agrari, situazione immi 
tata. Pastore ha avuto calloqui 
con Fanfani e poi con Andreot- 
il quale sta svolgendo una 
azione personale di mediazione 
in appoggio a quella dell’on. 
Segni), Della materia si dovrà 
parlare ampiamente domani 
alla riunione della direzione 
della D.C., alla quale parteci 
perà anche il Presidente. del 
Consiglio. Ma non è prevedi- 
bile che în quella sede possa 
scaturire una soluzione posi- 
tiva del grave problema. L'uni- 
ca speranza sta nella abilità 
manovriera dell'on. Segni. 
Allo scoglio dei contratti 
agrari, così difficile a superar- 
sì sembra che se ne aggiunga 
un altro, costituito dall'emen- 
damento Guglielmone alla, leg- 
ga di perequazione. tributaria. 
Infatti, in ambienti vicini alla 
direzione socialdemocratia il 
dibattito che si sta svolgendo 
alla commissione senatoriale 
Finanze e Tesoro, attorno n 
quell’emendamento che investe 
il famoso art. 17, viene giudi- 
cato «pericoloso» per i buoni 
rapporti tra i membri della 
coalizione. I socialdemocratici 
sono contrari a qualsiasi ritoc- 
alla Legge Tremelloni e i de- 
mocristiani invece sono decisi 
a sostenere l'iniziativa Gu- 
glielmoni 
OE e 


Approvata dal Senato 


la legge degli enti di riforma 


Roma, 26 

Il Senato ha approvato oggi 
nel suo complesso la legge che 
stanzia 200 miliardi per il com- 
pletamento dell’opera dell'ente 
di riforma e venti miliardi e 
mezzo per il risanamento delle 
Valli dî Comacchio, 

Prima del voto il comunista 
SPEZZANO e il socialista 
FABBRI hanno  annunziato 


che anproveranno il sipiimeiti- 
mento, put esprimendy Vari 


APPROVATA AL VIMINALE LA LEGGE PER LA RIFORMA 


Nella prossima legislatura 
il Senato avrà 324 membri 


L’integrazione prevede l'aumento dei senatori di diritto, di quelli nominati 
dal Capo dello Stato e di quelli elettivi in misura di un quarto degli attuali 


Roma, 26 

La riforma del Senato — un 
provvedimento del quale si par- 
lava da anni ormai — è stata 
finalmente approvata dal Con- 
siglio dei Ministri nella seduta 
odierna. Gonella ha riferito in- 
torno ai lavori dello speciale 
comitato di Ministri incaricato 
di mettere a punto il progetto 
di legge costituzionale per la 
‘cui approvazione si richiede la 
procedura speciale delle due 
letture al Parlamento, e que 
sto perchè si modificano sia gli 
anni di durata della legislatura 
senatoriale, portandoli da sei a 
cinque, e cioè parificandola a 
quella della Camera, sia perchè 
amplia il numero dei senatori 
da eleggere rispetto al dettato 
costituzionale che ne prevede 
uno ogni 200 mila abitanti, e. 
infine, perchè aumenta il fu- 
mero dei senatori di diritto e 
dei senatori nominati a vita 
dal Capo dello Stato. 

La parificazione delle due le- 
gislature della Camera e del 
Senato ha lo scopo di consenti- 
re elezioni simultanee per en- 
trambi i rami del Parlamento, 
e questo perchè l'esperienza 
compiuta ha fatto emergere 
la fondamentale esigenza che 
venga ‘imosso ogni pericolo di 
un diverso, se non opposto, 
orientamento politico tra le 
due Camere Si ricorderà, in- 
fatti, che nel 1953 le due elezio- 
nisi tennero contemporanea. 
mente, ma soltanto pet il fatto 
che il Senato fu sciolto un an- 
no prima della sua scadenza 
naturale, 1 

La esigenza della integrazio- 
ne del Senato fu avvertita 
quando vennero a scadere, do- 
po le elezioni del 1953, i sena- 
tori di diritto che erano previ- 
sti dalla terza disposizione 
transitoria della Costituzione 
relativamente alla prima com- 
posizione del Senato. L'inte- 
grazione viene attuata in ba- 
se a tre criteri: 1) aumento dei 
senatori di diritto, oltre quelli 
già previsti nelle persone degli 
ex Presidenti della Repubblica, 
estendendo questa norma agli 
ex presidenti di assemblea le- 
gislativa; 2)aumento dei sena- 
fori nominati a vita dal Capo 
dello Stato, che vengono por- 
tati da cinque a dieci, aggiun- 
gendo altresì i titoli fondati 
sul riconoscimento di eminen- 
ti attività nel campo politico, 
amministrativo, giudiziario e 
militare; 3) aumento dei sena- 
tori elettivi che è contenuto 
nella misura di un quarto ri- 
spetto a quelli attualmente e- 
letti in base alla norma della 
Costituzione (uno ogni duecen- 
fomila abitanti), da attuarsi 
attraverso l'istituzione di un 
collegio unico nazionale al 


quale verrà assegnato il pre- 
detto numero di seggi integra- 
tivi. 

Si stabilisce, comunque, che 
la integrazione deve rispetta 
re il principio democratico del- 
l'elettività ed il criterio della 
«base regionale» previsto dal- 
la Costituzione. Infatti, anche 
per i seggi del collegio unico 
nazionale, l'elezione dovrà av- 
venire direttamente, e cioè in 
base ai voti ottenuti da cia- 
scum rageruppamento politico 
in sede regionale. Allo scopo, 
ogni raggruppamento dovrà 
presentare e pubblicare nel 
collegio unico nazionale, pri 
ma; delle elezioni, una propria 
lista per l'integrazione del Se- 
nato, distinguendola, con un 
contrassegno analogo a quello 
presentato nei collegi regiona- 
Î. I senatori da eleggere nel 
collegio unico nazionale ver- 
Tebbero assegnati a ciascuna 
lista in maniera rigorosamen- 
te proporzionale non ai seggi, 
ma ai voti ottenuti con lo 
stesso contrassegno nei collegi 
delle regioni. 

Per l'ammissione delle candi- 
dature nel collegio unico nazio- 
nale si dovranno tener presenti 
le precedenti elezioni, e si pre- 
scrive che nelle liste del colle- 
gio unico possano essere am- 
messi solo coloro che hanno già 
meritato il suffragio elettorale, 
e hanno quindi già esercitato 
il mandato parlamentare in 
uno dei due rami del Parla 
mento. L'elezione nel collegio 
unico nazionale avverrà sulla 
base dell'anzianità parlamenta- 
re, per determinare la quale si 
dovrà ricorrere al computo’ de- 
gli anni effettivi di mandato 
parlamentare e non al numero 
di legislature. 

Solo nell'ipotesi di pari an- 
zianità, si procederà alla valu- 
tazione di titoli di preferenza 
sulla base dei più importanti 
uffici ricoperti nel Parlamento 
e nel Governo, oppure sulla ba- 
se della maggiore cifra eletto 
rale individuale ottenuta nelle 
‘ultime elezioni. Questo però se 
si dovrà scegliere tra candidati 
che non abbiano ricoperto al 
cun ufficio. 

Qualora venisse approvato dai 
due rami del Parlamento in 
tempo utile, come del resto si 
auspica, la legge entrerà in vi- 
gore con le prossime elezioni, 
è cioè, praticamente, nella pri- 
mavera dc! 1958, quando il Se- 
nato dovrebbe sciogliersi insie- 
me alla Camera, per effetto ap- 
punto della nuova legge, che ri- 
duce gli anni della sua legisla- 
tura da sei a cinque. 

Insieme a, questo provvedi 
mento, è stato anche approva- 
to un disegno di legge presen- 
tato dal Ministro Tambroni 


con il quale si estende la legge 
per la elezione del Senato ai 
Comuni del territorio di Trieste 
e sì dettano norme per la re- 
visione del numero delle circo- 
scrizioni in base all'incremento 
della popolazione registrato dal 
censimento del 1951. Si deve os- 
servare che questo provvedi 
mento è del tutto a sè stante, 
e che tale revisione avrebbe do- 
vuto essere già stata fatta pri- 
ma delle elezioni del 1953, In 
sostanza, con il provvedimento 
odierno, aumentano, suddivise 
tra le varie regioni, nove cir- 
coscrizioni, e cioè 9 Seggi sena- 
toriali. 

In pratica, in base alla nuo- 
va legge e per effetto dell'au- 
mento delle circoscrizioni, il 
‘Senato, nella prossima legisia- 
tura, dovrà contare 324 sena- 
tori, e cioè 81 senatori più del- 
l’attuale. Agli odierni 243 sena- 
tori, ai quali si aggiungerà De 
Nicola, dimessosi dalla Corte 
costituzionalere che riprende il 
suo posto di senatore a vita 
quale ex Presidente della Re- 
pubblica, si aggiungeranno al- 
tri 80 senatori, dei quali 60 ri- 
sultarti della integrazione di 
un quarto su base elettiva, 5 di 
nomina presidenziale oltre i 
cinque attuali, sei di diritto 
(Terracini e Saragat ex Presi- 
denti della Costituente, Para- 
tore e Ruini ex Presidenti di 
Senato, Leone e Merzagora, 
Presidenti delle attuali Came- 
re), e, infine, nove per l’aumen- 
to delle circoscrizioni. 


La siluazione contabile 
della Banca d'italia 


Roma, 26 


Oggi è stata pubblicata Ja si- 
tuazione della Banca d’Italia 
al 28 febbraio 1957, la cui carat- 
teristica principale è rappresen- 
tata da una forte diminuzione 
del conto corrente del Tesoro 

Alla data del 28 febbraio 1957 
la circolazione ammontava a 
lire 1,632 miliardi 939.014 milioni 
con) una diminuzione di 20 mi- 
liardi e sei milioni in confron- 
to al 31 gennaio scorso. La di- 
minuzione registrata fra il gen 
naio e il febbraio 1957 è presso- 
chè analoga a quella verifica 
tasi nel periodo corrispondente 
del 1956, che. risultò di 18 mi 
liardi e 680 milioni. 

Un forte alleggerimento se- 
gna la situazione debitoria del 
‘Pesoro: infatti il conto corren- 
te per il servizio di Tesoreria 
da miliardi 153 a 861 milioni al 
31 gennaio 1957, è passato a lire 
51 miliardi e 933 milioni al 28 
febbraio 1957, con una diminu- 
zione di 101 miliardi e nove mi- 

ioni. 


riserve. Il senatore monarchico 
PAOLUCCI invece si è detto 
contrario, mentre il presidente 
del gruppo democristiano CE- 
SCHI ha sottolineato la grande 
importanza sociale della muova 
legge che dimostra la coeren- 
za del Governo. 

Tl Senato ha poi cominciato 
& discutere una serie di mo- 
difiche alla legge di pubblica 
sicurezza per adeguarla sem- 
pre più alle sentenze della Cor- 
te costituzionale. Le modifiche 
riguardano i provvedimenti del 
prefetto per la tutela dell'ordi- 
ne pubblico, 


La firma în Campidoglio dei trattati per l'Euratom e 
Presidente Segni e il Ministro Martino che firmano 


per 
per 


__ 


il Mercato comune: ecco il 
l'Italia gli storici documenti 


CONFERMATA LA CRISI IN SENO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Le dimissioni di Enrico De Nicola 
sono state annunciate ufficialmente 


Nel comunicato un accenno alla mancanza di unanimità 
di consensi da parte dei giudici verso 


il Presidente 


Roma, 26 

Dopo le voci delle dimissioni 
di De Nicola dalla carica di 
Presidente della Corte costitu- 
zionale, che si erano fatte sem. 
pre più insistenti fino a diven- 
tare una notizia che nessuno 
tentava più di smentire, final 
mente: oggi si è avuta la co- 
municazione ufficiale emessa 
dalla Corte stessa, Si attende 
ora di conoscere i veri motivi 
del gesto di De Nicola che la 
cominicazione ufficiale non 
spiega, limitandosi a rifare la 
storia della decisione del suo 
Presidente e dei tentativi inu- 
tili per farlo ritornare sul suo 
proposito. id è superfitio qui ri- 
ferire le molte voci che corro- 
no su questo «perchè», voci che 
vanno dai dissidi interni a mo- 
tivi politici, ma non sembrano 
‘avere nessun elemento che pos- 
sa suffragarle. 

Con l'accettazione delle di- 
missioni di De Nicola rimane 
vacante un seggio di giudice co- 
stituzionale di quelli di nomi- 
na del Capo dello Stato, che ha 
di fronte a sè un mese di tem- 
po per provvedere alla sostitu- 
zione. Si ritiene però che l'on. 
Gronchi non attenderà così a 
lungo per prendere una, deci- 
sione, Anzi in taluni ambienti 
si manifesta l'opinione che il 
Capo dello Stato intenda ma- 
nifestare la propria accettazio- 
ne delle rlimissioni proprio at- 
traverso la nomina del nuovo 
giudice costituzionale. E ciò, 
pertanto, dovrebbe avvenire al 
più presto. 

Il comunicato della Corte co- 
stituzionale precisa che il 10 
marzo l'on. Enrico De Nicola 
inviò al Presidente della Re- 
‘pubblica le dimissioni da giudi- 
ce della Corte, dandone in pari 
tempo notizia al giudice anzia- 
no dott, Azzariti. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca svolse subito particolari pre- 
mure per indurre l'on, De Ni- 
cola a ritirare le dimissioni e 
nello stesso senso Ja Corte co- 
stituzionale gli rivolse vivissima 
preghiera il 12 marzo, espri- 
mendogli il sentimento di im- 
mutata devozione dei giudici. 

‘Riuscite vane queste premu- 
re, il Presidente della Repub- 
blica in data 20 marzo trasmi- 
se ufficialmente alla Corte co- 
stituzionale la lettera di dimis- 
sioni, auspicando che fosse 
svolta l'azione più opportuna 
nell'interesse della Corte e del 
‘Paese. La Corte costituzionale 
gli affermò allora, con delibe- 
razione 22 marzo, che era ri- 
masto immutato l'unanime 
consenso dei giudici che a suo 
tempo elessero l'on. De Nicola 
all'alta carica, e dichiarò di 
non prendere atto delle dimis- 
sioni, formulando voti perchè 
il Presidente considerasse l'op- 
portunità di non insistere nel- 
la propria determinazione. 

Ma l'on. De Nicola, ritenen- 
do invece di non godere l'una- 
nime consenso dei giudici, es- 
senziale a suo avviso per l'eser- 
cizio delle proprie funzioni, ha 
insistito definitivamente con 
lettera 23 marzo nelle dimis- 
sioni, dichiarandole irrevoca- 
bili é sollecitandone 1a pronta 
accettazione, 

In questo stato di cose il 26 
marzo la Corte non ha potuto 
che prendere atto delle dimis- 
sioni con vivo rincrescimento, 
esprimendo la gratitudine del. 
la Corte stessa e del Paese ad 
Enrico De Nicola, primo Pre- 
sidente della Corte costituzio- 
nale, il cui nome resterà lega- 
to nel fondamentale periodo 
dell'attività di questo istituto, 
al quale egli ha dedicato tutto 
se stesso con impareggiabile pe- 
rizia e con altissimo senso del 
dovere. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto Ja comunicazio- 
ne ufficiale che la Corte costi- 
tuzionale ha preso atto delle 
dimissioni dell'on. De Nicola. 
Fino a quando la Corte non 
avrà provveduto all'elezione del 
nuovo Presidente, le funzioni 
della presidenza Saranno eser- 
citate dal giudice anziano dott. 
Gaetano Azzariti. 

Il Presidente Merzagora ha 
dato lettura al Senato della 
lettera con la quale il giudice 


costituzionale Azzariti ha co- 


municato le dimissioni dell'on. 
De Nicola da membro della 
Corte costituzionale. Il Presi- 
dente Merzagora ha precisato 
quindi che, venute a cessare le 
ragioni di incompatibilità, il 
seri De Nicola riprende il pro- 
prio posto al Senato quale se- 
natore a vita per la-sua qualità 
di ex Presidente della Repub- 
blica, Da tutti i settori dell'As- 
semblea, un caldo applauso sì 
è levato all'indirizzo del sen. De 
Nicola. 

Alla Camera, prima di toglie. 
re la seduta, l'on. Leone ha da- 
to comunicazione della lettera 
del giudice costituzionale Azza- 
riti relativa alle dimissioni del 
l'on, De Nicola, Sicuro inter- 
prete dell'unanime sentimento 
dell'Assemblea, il Presidente ha 
inviato allo statista napoleta- 
no, nell'atto di rientrare nella 
vita politica, l'omaggio dell’As. 
semblea. La Camera ha applau- 
dito le parole dell'on. Leone, 

EREDE o creto 


UN DISCORSO DI SPAAK 
sull’ unità dell’ Foropa 


Roma, 26 

Il Ministro degli Esterì belga 
Paul Henri Spaak ha parlato 
oggi al Centro per la riconci 
liazione internazionale, nella 
sede del Banco di Roma, iilu- 
strando i trattati istitutivi del- 
la Comunità economica europea 
e dell’Euratom che egli ha de- 
finito una vera e propria rivo- 
luzione europea, i cui effetti 
sulla vita e la storia del no- 
stro continente saranno forse 
dagli storici del futuro! parago- 
nati a quelli della Rivoluzione 
francese. 

Spaak, che malgrado fosse 
sofferente per un attacco di 
gotta ha fatto sfoggio di una 
oratoria calda e appassionata, 
è stato lungamente applaudi: 
to da un folto pubblico tra i 
quali si notavano il Presidente 
‘del Consiglio. on. Segni, il Pre 
sidente del Consiglio e il Mini- 
stro degli Esteri del Lussem- 
burgo Bech, il Vicepresidente 
del Consiglio Saragat, il Vice- 


presidente del Senato Cingola- 
ni, i Ministri Campilli, Martino, 
Medici, Mattarella. 

Spaak ha iniziato dicendo 
che i due trattati firmati ieri 
in Campidoglio devono essere 
considerati il primo concreto 
successo della volontà di sal- 
vare l'Europa dalla sua deca- 
denza politica ed economica. 
L'Europa di oggi — ha prose 
guito — è malata e il suo decli- 
no non è soltanto politico ma 
anche economico, Per 25 se 
coli l’asse del mondo ha ruo- 
tato intorno alle rive del Me- 
diterraneo e sulle coste atlanti- 
che dell'Europa; oggi le deci- 
sioni più importanti che i 
fiuenzano Je sorbi. dell'umani 
tà non si prendono, più su que- 
sti lidi ma a molte migliaia di 
chilometri di distanza da qui. 
Non esiste attualmente un so- 
lo paese dell'Europa continen- 
tale dove si sia in grado di co- 
struire grandi aerei da traspor- 
to, di impiegare le gigantesche 
macchine americane per la pro- 
duzione in serie delle automo- 
bili e dove si possa vantare uno 
sviluppo della tecnica e dell’in- 
dustria nucleare paragonabile 
a quelle degli Stati Uniti o 
dell’Unione Sovietica. 

Orbene l'Europa di oggi — 
ha detto Spaak — appare come 
una zona nettamente sottosvi- 
luppata al confronto degli Sta- 
ti Uniti. Dobbiamo fare uno 
sforzo decisivo per arrestare 
questo declino e per salvare il 
messaggio morale dell'Europa 
che oggi appare minacciato. La 
essenza di questo messaggio è 
la difesa dell'uomo e l’afferma- 
zione della personalità umana, 
Per questo l'Europa deve pren- 
dere posizione contro il comu- 
nismo che nega e disprezza 
l’uomo e che si presenta come 
la negazione della concezione 
cristiana della vita sulla quale 
è fondata la civiltà europea. 

Ma da soli i paesi europei 
non riusciranno a far trionfa. 
re questo messaggio. L'avveni- 
re appartiene alle grandi co- 
‘munità con centinaia di milioni 
di abitanti. Nell'epoca dell’ener- 
gia nucleare, dell'automazione, 


e della produzione in serie per 
mercati sempre più vasti cosa 
possono fare il Belgio coi suoi 
9 milfoni di abitanti o l'Italia 
e la Francia coi loro 50 milio- 
ni? Dalla constatazione che è 
impossibile affrontare e risol- 
Vere i grandi problemi politici 
ed economici rimanendo isolati 
è nata l’idea di costruire l’Eu- 
topa su nuove basi, 

Ciò che occorre — ha conti 
nuato Spaak — è fare l'Europe, 
non importa se politicamente, 
economicamente 0 militarmen- 
te. Tutte le vie appaiono buo- 
ne se alla fine c'è l'unione del 
continente. 

Fare l'Europa è una cosa 
complicata e difficile; bisngne 
tà rinunciare ad alcune cose 
per averne delle altre, bisogne- 
tà sapersi adeguare alla nuova 
situazione. L’industriale che 
era molto efficiente in un pio 
colo mercato nazionale dovrà 
saper modificare i suoi metodi 
per poter continuare ad. ope 
rare con successo su un mer 
ceto allargato. E° compito dei 
Governi di diffondere e spiega- 
Te le novità che il Mercato co- 
mune rappresenterà per le va- 
rie economie nazionali. Certo 
è che quando un giorno il li- 
vello generale della produzione, 
degli scambi e del tenore di vi- 
ta in Europa sarà più elevato, 
i maggiori benefici che se ne 
avranno toccheranno a tutti. 


07 protughi Iuggiti ieri 
dla Zara a Pesaro 


Pesaro, 26 

Il motopeschereccio jugoslavo 
«Otric», con a bordo 7 bambi- 
ni, 14 donne e 26 uomini pro- 
fughi da Zara e dintorni, è 
giunto oggi nel porto di Pesa- 
ro. Gli jugoslavi avevano pre 
so îl motopeschereccio in un 
momento in cui il comandante 
del natante si era allontanato. 
1 fuggiaschi sono stati accom- 
pagnati alla Questura per gli 
‘accertamenti di rito e quindi 
saranno inoltrati in un campo 
profughi. 


=} 


RIENTRA A NEW YORK IL SEGRETARIO DELL'ONU 


Za missione al Cairo 
conclusa da Hammarskjoeld 


Ancora insoluta la questione delle navi israeliane 


Il Cairo, 26 

E' stato ufficialmente annun- 

ciato questa sera che il Segre 
tario generale dell'ONU Dag 
Hammarskjoeld partirà domat- 
tina dal Cairo diretto a New 
York, via Beirut. 
‘ Un portavoce dell'ONU ha di- 
chiarato che «i colloqui del Se- 
gretario generale Hammars 
joeld con il Governo egiziano 
sì sono dimostrati utili. Egli 
ha aggiunto che il Segretario 
generale, tornato a New. York, 
‘continuerà i suoi contatti con 
le parti interessate, e che non 
è escluso che egli possa tornare 
di nuovo nel Medio Oriente 
prossimamente. 

Una fonte diplomatica stra- 
niera de) Cairo, solitamente at_ 
tendibile, ha dich vato: «Note 
voli progressi sono stati realiz- 
zati nel corso dei colloqui tra 
il Segretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld e il Presidente 
Nasser, per una soluzione delle 
controversie più acute». 

La questione deì passaggio 
delle navi israeliane attraverso 
il Canale di Suez non è stata 
ancora definitivamente risolta 
— ha proseguito la stessa fonte 
— ma verrà probabilmente sot- 
toposta alla Corte internaziona- 
le dell'Aja. Il diplomatico he 
aggiunto: «Rimune da vedere 
se sarà richiesto il parere con- 
sultivo della Corte, oppure se la 
questione sarà presentata ad 


essa come controversia da ri 
solvere». n 

La stessa fonte ha dichiarato 
che durante i colloqui l'Egitto 
ha precisato la propria posizio- 
ne in merito ai seguenti proble 
«mi: 1) posizione dell'UNEF; 2) 
questione della navigazione nel 
golfo di Aqaba; 3) zona di Ga. 
za; 4) questione del Canale di 
Suez. 

Circa il Canale di Suez — ha 
proseguito la fonte — l'Egitto 
ha insistito affinchè tutte le 
navi debbano pagare ad esso i 
diritti di transito; l'Egitto da 
parte sua s'impegna ad'accan> 
tonare il 25 per cento dell'inte- 
ro ricavato per la manutenzio- 
ne e il miglioramento del Ca- 
nale. Per quanto riguarda il 
golfo di Aqaba, «Egitto proba- 
bilmente non soileverà per il 
momento alcuna questione e 
non si opporrà a che l'UNEF 
controlli quella zona a partire 
da Sharm E] Sheikh, che con- 
trolla il traffico attraverso il 
golfo. Ciò non significa però 
che la Giordania o l'Arabia 
Saudita siano impegnate come 
l'Egitto». 

In merito alla posizione del- 
l'UNEF a Gaza “e alla situa 
zione generale in quella zona, 
la fonte diplomatica, dopo aver 
‘dichiarato che sono stati realiz- 
zati notevoli progressi durante 
i colloqui di Hammarskjoeld, ha 
proseguito: «Anche in. prece 
denza gli egiziani non avevano 
alcuna intenzione di mandare 


reparti del loro esercito 0 del 
la loro polizia a Gaza. Si ritie- 
ne che il Governatore civile e- 
‘Siziano farà rispettare la legge 
e-l’ordine: con' la Polizia pale 
Stinese, che è formata da abi 
tanti locali. L'Egitto non si op- 
porrà a ché l'UNEF svolga una 
attività di pattugliamento in- 
sieme con la Polizia locale a 
Gaza, soprattutto lungo la fron- 
tiera' egizio-israeliana, per im- 
pedire incursioni di confine. Sa- 
rà lasciato all’UNEF il compi- 
to di individuare i colpevoli, e 
la Polizia, locale*li catturerà e 
li punirà». 

Infine, la stessa. fonte. diplo- 
matica ha dichiarato che' è pre- 
visto che il generale Raymond 
Wheeler, esperto dell'ONU in- 
caricato di dirigere le operazio- 
Ni di sgombero del Canale di 
Suez, annuncerà che il Canale 
sarà completamente sgombera- 
to tra il 1.0 e îl 5 aprile, e che 
«immediatamente dopo, l'Egit- 
to dichiarerà il Canale aperto 
alla navigazione e farà, cono- 
scere il proprio atteggiamento 
circa il pagamento dei diritti 
di transito». 

Nel corso del pomeriggio, il 
Ministro degli Esteri egiziano 
Fawzi ha ricevuto a colloquio, 
dietro sua richiesta, gli Amba- 
sciatori di sette paesi, con cia- 
scuno dei quali si è intrattenu- 
to una mezz'ora. Viene riferito 
che egli ha esposto loro il pun 
to di vista egiziano sugli attua- 
li problemi del Medio Oriente; 


Mercoledì, 27 marzo 


1957 


LA CONFERENZA STAMPA DI FOSTER DULLES 


MISSILI TELECOMANDATI 
AI PAESI DELLA N.A.T.0. 


Il Segretario di Stato americano favorevole a questa eventualità 
Cauto ottimismo sui risultati dei colloqui Hammarskjoeld-Nasser 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
% Washington, 26 

Nella sua odierna conferen- 
za stampa il Segretario di Sta- 
to americano Foster Dulles ha 
dichiarato che l'incontro delle 
Bermude è stato' molto impor- 
tante e utile e può considerarsi 
pienamente riuscito. Egli ha 
aggiunto che dopo lo scambio 
di punti di vista avvenuto du- 
rante i colloqui, è probabile che 
i due paesi svolgano una poli- 
titca comune nei confronti del 
Medio Oriente. 

Sui vari argomenti discussi 
durante le riunioni, Dulles ha 
fatto le seguenti precisazioni: 
1) se l'Unione Sovietica si deci- 
desse ad annunciare in antici- 
po i suoi esperimenti nucleari 
e permettesse che vi assistano 
degli osservatori, ciò costitui 
rebbe un primo ‘passo verso il 
controllo internazionale degli 
esperimenti stessi; 2) l’accordo 
raggiunto sull’assegnazione al 
la Granbretagna di alcuni tipi 
di missili telecomandati, po- 
trebbe essere esteso ad altri 
paesi NATO. Nessuna ragioni 
di principio, egli ha detto, esì- 
ste, perchè ciò venga limitato 
alla Grambretagna, Poichè pe- 
tò il progetto è ancora nella. 
fase sperimentale, non è pos- 
sibile prevedere quando alcuni 
tipi di missili saranno messi a 
disposizione delle truppe bri- 
tanniche, Una eventuale asse 
gnazione di missili alla Fran- 
cia è stata discussa, ma in ma- 
miera molto vaga, durante la 
riunione di ieri sera fra il Pre 
sidente e gli esponenti del Con- 
gresso, Dulles ha poi ribadito 
che nessuna intesa scritta è 
stata formulata, se si eccettua 
quella relativa alla revisione 
degli accordi già esistenti sui 
sistemi d'informazione. 

A tale riguardo, egli ha pre 
cisato, non sono in programma 
mutamenti sostanziali nella, col- 
laborazione relativa ai piani 
dei servizi d’informazione. Ta- 
le collaborazione è già in atto 
da parecchio tempo, in parti 
colare per quanto riguarda la 
segnalazione di pericoli di at- 
tacco da parte dei sovietici, Du- 
rante l'incontro alle Bermude sì 
è discusso come perfezionare ta- 
le sistema di segnalazione. 

Dulles si è espresso con cau- 
to ottimismo sui prevedibili ri- 
sultati dei colloqui fra Ham- 
markjoeld e Nasser. Egli ha 
dichiarato di non avere avuto 
notizie dirette da Hammar- 
skjoeld, ma di avere appreso 


dall'Ambasciatore ‘ americano 
Raymond Hare che alcuni pro- 
gressi erano in fase di realiz 
zazione. 

E’ stato chiesto a Dulles se 
gli Stati Uniti ritengano che 
l'Egitto dovrebbe rinunciare al 
suo stato di belligeranza nei 
‘confronti di Israele (è in base 
ai diritti quale belligerante che 
l'Egitto ha proibito alle navi 
israeliane di servirsi del Cana- 
le di Suez e del golfo di Aqa- 
ba). Dulles ha risposto che è 
opinione degli Stati Uniti che 
armistizio fra Israele ed i pae- 
si arabi non permetta l'eserci- 
zio di diritto di belligerante. 
Tale opinione fu espressa dal 
Consiglio di sicurezza nel 1951 
a proposito appunto della chiu- 
sura del Canale di Suez alle 
navi israeliane, Dulles ha ri- 
cordato come gli Stati Uniti 
votarono ‘a favore di tale riso- 
luzione e confermato che essi 
continuano ad aderire a tale 
punto di vista. 

Passando poi a parlare dello 
schieramento delle truppe del- 


© | 'ONU lungo la linea di conti- 


ne tra Israele e i paesi arabi, 
stabilita dall'accordo di armi 
stizio del 1949, Dulles ha detto 
che ciò faciliterà la pace nella 
zona, 

E’ stato quindi chiesto a 
Dulles se egli avesse discusso 
tale questione con il Ministro 
degli Esteri di Israele, signora 
Golda Meir, ed egli ha tispo- 
sto affermativamente, rifiutan- 
dosì però di discutere i punti 
di vista espressi dalla signora 
Meir in proposito. Gli è stato 
chiesto anche quanto tempo le 
forze dell'ONU potrebbero ri- 
manere nella zona, al che egli 
‘ha risposto che bisogna ricono- 
scere che poichè le parti non 
dimostrano molta moderazio- 
me, esiste tuttora una possibili 
ta di conflitto. Le forze di e 
‘mergenza quindi non avranno 
assolto il loro compito finchè 
non sarà garantita la tranquil- 
lità nella zona, 

Per quento riguarda l’even- 
tuale diritto dell'Egitto di r- 
tirare il sun consenso alla pre- 
senza di dette forze, Dulles ha 
rilevato che l'assemblea dello 
ONU non ha il diritto di i 
porre osservatori 0 forme ar 
mate ad alcuna nazione. Per 
poter entrare in un paese, egli 
ha detto, tali unità devono ot- 
tenere il consenso del paese 
stesso, Una volta però che ta- 


le consenso sia stato dato si 


PER ASSISTERE AL DIBATTITO A MONTECITORIO 


La <marcia 


su Roma> 


dei <mille> di Sulmona 


E’ stato possibile evitare incidenti spiacevoli 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

La polizia ha bloccato oggi 

per diverse ore sulla via Sa- 

laria, a sette chilometri da Ro- 

ma, quasi un migliaio di sul- 

monesi: che volevano raggiun- 


cinquecento di essi gi 
di biglietto di invito hanno po- 
tuto raggiungere Montecitorio 
alla spicciolata e assistere alla 
seduta. 

In verità tutto non è andato 
così liscio: quando i sulmone- 
si sono giunti in piazza del 
Parlamento alcuni di essi, che 
erano sprovvisti di biglietto di 
entrata hanno tentato di in- 
scenare una dimostrazione di 
protesta. Ma l'intervento della 
‘polizia e dei carabinieri ha 
‘prontamente ristabilito l'ordi- 
ne e la normalità. 

TL'autocolonna con la. quale i 
sulmonesi avrebbero voluto... 
marciare su Roma ere, compo- 
sta da circa un centinaio di 
‘macchine e da tre pullman, Già 
dai giorni scorsì era trapelata 
Ja yoce che i sulmonesi aveva- 
‘no in animo di predisporre una 
iniziativa del genere e la voce 
era giunta anche a Roma, Così 
la polizia aveva avuto tutto il 
tempo di predisporre un posto 
di blocco alle porte della città 
sulla via Salaria, Quando l'au- 
tocolonna, che era stata gl 
data da alcuni dei più eminen- 
ti cittadini di Sulmona con in 
testa l'avv. Autiero e il colon- 
nello della riserva Sardi de 
Letto è apparsa a Ponte Sala- 
Tio, alcuns camionette della 
‘polizia hanno sbarrato la stra- 
da. «Se volete entrare a Roma 
dovete prendere l'autobus», Co- 
sì hanno intimato î funzionari 
di P.S. che controllavano il 
posto. di blocco ri sulmonesi. 
Naturalmente per qualche tem- 
pa c'è stato un autentico para- 
piglia nella località: alcuni sul- 
‘monesi sono tornati indietro 
tentando di entrare a Roma 
per altre vie, altri si sono mes 
Si a protestare rumorosamente 
facendo suonare a distesa i 
claeson delle foro auto. Altri 
‘ancora hanno ayito discussioni 
‘piuttosto vivaci con gli agenti. 

Finalmente. gli organizzatori 
dell'autocolonna hanno avuto il 
‘permesso di superare il posto 
di blocco e di raggiungere la 
città per recarsi a Montecitorio 
a prendere contatto con alcu- 
mi parlamentari abruzzesi. 

Intanto sulla Salaria conti 
nuava l’assembramento dell’au- 
itocolonna, Ben cinque ore sen- 
za mangiare hanno atteso i 
sulmonesi il ritorno dei loro 


rappresentanti. Finalmente nel- 
l’avanzato pomeriggio, quando 
la discussione alla Camera sta- 
va iniziandosi, il permesso è ve 
nuto. I sulmonesi potevano en- 
trare in Roma in macchina ma 
alla spicciolata, senza bandiere 
bianche e rosse (i colori della 
città) e senza festoncini trico- 


lori. 
P.M 


DIBATTITO ALLA CAMERA 


Sulla situazione in Abruzzo 


‘Roma, 26 

La Camera ha cominciato a 
discutere la situazione econo 
inica della città di Sulmona e 
dell'Abruzzo e Molise in gene- 
rale, Il problema è stato solle- 
vato da due mozioni e tre in- 
terpellanze originate dai fatti 
avvenuti a Sulmona il 2 e 3 
febbraio scorso, e nelle quali si 
chiede un piano di sviluppo 
economico e sociale della regio 
‘ne con particolari provvidenze. 

‘Hanno illustrato le mozioni 
e le interpellanze i relativi pre- 
sentatori, CORRI (PC) e SPA. 
TARO (DC) per le mozioni, e 
DE (MSI) 
SCIORILLI-BORRELLI (P.C. 
1) e LEOPARDI (PSI), per 
le interpellanze. Di particolare 
rilievo la lunga esposizione del. 
Von, SPATARO, il quale ha 
ampiamente. illustrato la crisi 
economica in cui sì dibatte la 
regione, sollecitando adeguati 
provvedimenti da parte del Go- 
verno, 


può a buon diritto affermare 
he esso non può essere arbi- 
trariamente ritirato prima che 
la missione affidata a tali uni- 
tà sia stata portata a termine, 

Sulla questione del pagamen- 
to dei diritti di transito per 
Suez Dulles ha affermato che 
sebbene le navi che hanno at- 
traversato il Canale dopo la ria- 
pertura abbiano pagato tali di- 
ritti all'autorità egiziana del Ca- 
nale, i casi non sono tanti da 
stabilire un precedente. Ha pre- 
cisato che le navi americane 
non hanno avuto istruzioni al 
riguardo. 

Dulles ha dichiarato anche 
che è all’esame la costruzione 
di nuovi oleodotti internaziona- 
li, e cioè di oleodotti che avreb- 
bero per trattato uno status in- 
ternazionale, La Siria, ha det- 
to, ha agito arbitrariamente in- 
terrompendo durante la crisi di 
Suez gli oleodotti che, prove 
nienti dall’Irak, attraversavano 
il suo territorio. La costruzione 
di un oleodotto attraverso la 
Turchia implicherebbe un costo 
maggiore di quello del Canale 
di Suez e coloro che fossero di- 
sposti ad investire il capitale 
mon accetterebbero un rischio 
così forte senza garanzie. 

Lo status internazionale ga- 
rantito per trattato, egli ha spie- 
gato, non verrebbe applicato 
agli oleodotti già esistenti. Dul- 
les ha rilevato però come la 
questione dei nuovi oleodotti e 
delle super petroliere, che do- 
vrebbe costituire una alternati- 
va al passaggio attraverso il 
Canale di Suez, sia ancora in 
fase formativa. Tale ipotesi vie- 
ne accuratamente studiata an- 
che perchè si prevede un au- 
mento del fabbisogno di petro- 
lio ed il Canale non sarebbe a- 
deguato a un traffico maggiore, 
Questi progetti hanno un inte- 
Tesse e un impulso prettamen- 
te commerciali. Qualora però 
gli Stati Uniti ritenessero che 
il Canale non costituisce un 
mezzo di transito sicuro, un fat- 
tore politico verrebbe ad ag- 
Fo al fattore commer 
ciale. 


Vice 


La moralità a Roma 


L'«Osservatore» fa il punto 
Sulle critiche mosse al: Pava 


Città del Vaticano, 26 

«L'Osservatore Romano) tor 
na oggi ad occuparsi di quella 
che definisce una «singolarità», 
degli echi del discorso rivolto 
dal Papa, il 6 marzo scorso, ai 
i e quaresimalisti di Ro- 

ma: vale a dire delle polemi. 
che, delle inchieste, delle inda- 


gini sulle condizioni morali 
dell'Urbe di: cui si sono fatti 
promotori alcuni organi di 


stampa, che si concretano, in 
definitiva, in altrettante inchie- 
ste e indagini sul fondamento 
‘o meno dell'appello di Pio XII 
«Ciò, dunque, che di più insen. 
sato — scrive l'organo vaticano 
— sì potesse immaginare, sia 
per l’autorità altissima per tale 
riconosciuta anche da coloro 
che, viceversa, si presentarono 
a controllarne le affermazioni, 
sia per il fatto ken ovvio che 
nessuno, diciamo nessuno: uc- 
mini politici, funzionari pub- 
blici, studiosi, è comunque in 
grado di interloquire e giudica- 
Te in argomento come chi, mae- 
stro di morale e di religione, 
Vescovo per tutto quel che in 
morale e in religione significa 
questo ufficio, può, mediante i 
suoi cooperatori, i parroci, i cu- 
ratori d'anime, conoscere, non 
di quel che in pubblico tutti ve- 
dono, non di quelle manifesta- 
zioni esteriori note anche a chi 
le segua per dovere o per cu- 
riosità scientifica o per dilet- 
tantismo sociale, ma di quel 
che di esse si riflette nelle co- 
scienze, delle impressioni che, 
vi producono, i turbamenti che 
vi provocano, le deviazioni che 
ne determinano, il guasto che 
ne procurano». 

Dopo aver riferito vari esem- 
pi di «illecite e offensive» criti- 
che fatte al discorso del Papa, 
«L'Osservatore» conclude: «I 
cattolici italiani, senza. bisogno 
di crociate, respingendo ogni 
sospetto o accusa di arbitrio, di 
mancanza di rispetto o di disci- 
plina verso qualsiasi autorità, 
intendono, per l’incontestabile 
iritto di fedeli della Chiesa, di 
ittadini di uma nazione catto- 
lica di sudditi di uno Stato, la 
cui religione è la cattolica, in- 
tendono che si finisca una volta 
di aggredire così volgarmente, 
grossolanamente, goffamente, il 
magistero del Vicario di Cristo 
quando proprio si volge ad in- 
segnare e difendere Ja parola, 
la morale. la civiltà di Cristo 
nel cuore 


Stesso dell’universale 
città di Cristo». 


(BORSE E MERCATI ) 


MILANO 

La Borsa è tenuta piuttosto in 
soggezione dalla massa di opera- 
zioni finanziarie che si vanno ma- 
turando e che costituiscono un 
non lieve peso, soprattutto nelle 
condizioni di mercato attuali cer- 
to ben lontane dalla normalità. 
Gli operatori hanno adottato ieri 
mattina una linea di condotta as- 
sai cauta, ispirata al desiderio di 
procedere a qualche sistemazione 
delle loro posizioni. A tale Javoro 
di sfrondamento si è provveduto, 


evitando quindi di creare intoppi | ( 


agli scambi. La relntiva facilità 
di contropartita trova conferma 
nella sostanziale resistenza offerta 
dal listino, 


Finanziari: Mediobanca 14500 


1720 (2), Finmare 481 (—), Fin- 
Sider 668 (5), Finelettrica 1913 
+1), Ass. Gener. 22740 (+40), 
RAS. 6800. (4-80). 

Wessili: Cantoni 11120 (40), Val. 
Ticino 49.25 (0.25), Cucirini' 6890 
(—), Linificio 502 (—), Cotoniere 
600. (+50), Gavardo 3570 (10), 
Lenerossi 4010 (—5), Cascami 5520 
(30), Chatillon 2350 (5), Snia 
Viscosa 1558 (—9). 

Metalli. Miner. e Meccan.: Ilva 
575(1), Metalli 5280 (20), Amta- 
ta 8970 (--10), Montecatini 2752 
(+6), Dalmine 1710 (—10), Stele 


8000 (—50), Bianchi 541 (+1), Fiat 
1454 (3). 


Elettri 


Sade 1477 (1), C.IE. 
LI, 4440 (—7), Dinamo 3480 (30), 
Edison 2718 (—4), Caffaro 281.50 
(--0.50), Seso 2860 (+8), SIP. 1429 
(—5), Vizzola 2480 (+10), Meri- 
delettr. 1408 (—3), Rom. Eli 2835 
(325), Tera da7 (7250), 

Alimentari: Distillati 5050 (+30), 
Fridania 4940 (10), Rom. Zucch. 


2545 (2), S.A. 
Italgas 1508 
0 (-+3.50), Pi- 
‘Rumianca ‘1670 


T (2), 


19). 
Immobiliari e ‘liversi: Iniziativa 
1230. (_10), Boni Stabili 4475 (—5). 


Gen. Imm. 605 (8), CGA. 3615 
(+15), Italcementi. 14620, (—55), 
Pirelli S. p A. 3401 (4), Pirelli 
@ ©. 3410 (4-25). 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 630.50, franco svizzero 
147, sterlina ‘1685, franco belga 
12.37, franco francese 154, marco 
148, scellino austriaco 23.62, peseta 
Spagnola 12.12, escudo portoghese 
22,50, dollaro ‘canadese 657, fiorito 
olandese 168. 

Oro e monete (prezzi informa= 
tivi): Sterlina oro. 6350-6550, ma- 
rengo svizzero \4900-5100, oro 714- 
‘118, argento puro 20 30-20.50. 

TRIESTE 

Finmare 480, Generali 22750, As- 
sicuratrice 4650, R.A.S. 6800, Istria- 
Trieste 535, Tripcoyich 18400, Snia 
Viscosa 1570, Montecatini 2750, 
CIR.D.A. 390, Beni Stabili 4490, Im- 


‘mobiliare 608, Pirelli Tb. 3340. 


Mosca: l’incontro tra il Maresciallo Voroscilov e 


IL PICCOLO 


il capo del 


Governo ungherese Janos Ka- 


dar, il quale si trova nella RepubHlica sovietica assiemo a un gruppo di delegati magiari 
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OGGI RIPRESA DELLE UDIENZE AL TRIBUNALE DI VENEZIA 


IL PROCESSO ENTRA 
NELLA DECIMA SETTIMANA 


Gli «aspetti positivi» del grosso caso giudiziario 
che da ire anni appassiona l’opinione pubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 26 

Domani mattina si terrà l'u- 
dienza inaugurale della decima 
settimana del processo Monte- 
si; calcolando un ritmo di 
quattro udienze settimanali, si 
tratta dunque della trentaset- 
tesima udienza, semprechè non 
si voglia dare credito agli &- 
manti della statistica che, in 
omaggio ad un giorno in cui 
furono tenute due udienze, con- 
siderano quella, di domani la 
trentottesima, V'è chi dice che 
il dibattimento sia giunto qua- 
si alla metà del suo cammino, 
e chi invece sostiene che que- 
sta metà sia stata ampiamente 
doppiata, come il capo tempe- 


L'ASSEMBLEA NAZ! 


3% 


ONALE SOSPENDE I LAVORI 


IN SEGNO DI LUTTO 


A 85 anni è morto a Lione 
il Presidente Edouard Herriof 


Nella sua lunga carriera fu più volte Ministro e Capo del Governo 
Scompare con lui l’immagine più viva della Terza Repubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Lione, 26 

Il Presidente d'onore della 
Assemblea nazionale francese, 
Edouard Herriot è morto oggi 
a Lione. Egli è deceduto poco 
dopo le 16, alla clinica Sainte- 
Eugenie, dove era stato ricove- 
rato lo scorso 7 marzo. Ha esa- 
lato l’ultimo respiro mentre lo 
attuale Presidente dell’Assem- 
blea nazionale, Le Troquer si 
trovava al suo capezzale. Le 
Troquer era giunto all'aeropor- 
to di Lione poco prima e si 
era recato immediatamente 
alla clinica Sainte-Eugenie. 

Herriot era stato posto sotto 
tina tenda ad ossigeno la scor- 
sa notte, e dopo un leggero mi- 
glioramento, le sue condizioni 
cardiache e respiratorie stama- 
ne erano peggiorate. 

La notizia del decesso è sta- 
ta comunicata alla Assemblea 
nazionale dalla deputatessa 
Vaillani-Couturier, la quale di- 
rigeva la seduta in assenza del 
Presidente Le Troquer. In se- 
gno di lutto, î lavori della As- 
semblea sono stati sospesi fino 
a questa sera, allorquando ver- 
tà ripreso il dibattito di poli- 
tica generale. 

Con Edouard Herriot pare 
morta la Terza Repubblica. ‘Egli 
eta nato a Troyes, nell’Aube, 
il 5 luglio 1872, e aveva avuto 
un peso notevole sul destino 
della Francia. Ancora rivedo la 
sua robusta figura, la fronte 
bassa, sotto il capo inclinato, 
le mascelle larghe, l'occhio in- 
cuvato. Ogni volta che veniva 
all’Assemblea, che l'aveva no- 
minato Presidente onorario in. 
una di quelle manifestazioni di 
democratica euforia, suscitava 
un'impressione penosa. Maljer- 
mo sulle gambe, la sua iozza 
persona era sostenuta da due 
muscolosi uscieri, che lo aiuta 
vano a salire i sette gradini 
della scaletta per issarlo lette 
talmente sul suo seggio di de- 
putato. 

Uomo di sicuro valore, egli 
Ju uno dei pilastri — allo stes. 
so modo di Georges, Clemen- 
ceau, Raymond Poinaré, André 


== 


Edouard Herriot 

Gordig — della Terza Repub- 
Tic, Wi cuirera rimasto l’unico 
grande superstite, e che non 
può essere rievocata senza la 
tozza figura di Edouard Her- 
riot. Egli la impersonò anche 
negli aspetti peggiori. Di carat- 
tere debole, non. seppe essere 
sempre coerente con’ se stesso 
e con le sue idee. Brillante 
enormalien> — gppurtenente @ 
quella «École normale» da cui 
escono i migliori ingegni 
Francia — egli aveva agli ini- 
zi della sua carriera vuniversi- 
taria a Lione, brigato onori e 
favori negli ambienti conserva 
tori. Pochi anni prima che 
avesse inizio il nostro secolo 
aveva voluto scegliere quale 
tesi di dottorato una storia di 
madame Recumier. 

i, d’un tratto, all’epoca în 
cui il blocco delle sinistre pro- 
dusse il Ministero Combes e il 
laicismo parve trionfante, l’am- 


DUBBI TRA LA BERGMAN E CARROLL BAKER 


Si assegnano oggi 
i Premi Oscar ’56 


New York, 26 

Il grande interrogativo del 
momento nei circoli del cinema 
americano è se l'Oscar per la 
migliore attrice del 1956 verrà 
assegnato a Ingrid Bergman: 
vi sono assai pochi precedenti 
secondo cui alla stessa persona 
venga data la celebre statuet- 
ta, così chiamata in seguito 
alla battuta irrazionale «sem- 
bra mio zio Oscar» di una se 
gretaria che non aveva zii, e 
dl premio newyorcHese della cri-. 
tica, che Ingrid ua ricevuto di 
persona, rimettendo per l'oc- 
casione il piede in America do- 
50 sette anni di assenza, di ma- 
intesi e angoscioso imbarazzo 
con la stampa americana, e di 
matrimonio con Roberto Ros- 
sellini, 

Che la Bergman sia stata 
nominata nella rosa delle can- 
didate è già un segno che ne 
rimpiangono la essenza e un 
‘atteggiamento di seusa. 

In concorrenza con l'attrice 
svedese è anzitutto Carroll Ba- 
er, protagonista di «Baby 
Doll», ed è una rivale perico- 
losa senza dubbio, La recita- 
Zione della sua parte desolata 
e sgomenta è stata difficile e 
buona — non ha la maturità 
nè la levatura artistica di In- 
grid, ma si è trovata in un 
compito assai più arduo di 
quello che la «mostra» Berg: 
man abbia dovuto affrontare in 
«Anastasia». 

Poi c'è l'argomento polemico, 
Contro «Baby Doll» si è sca- 
gliato. dal pulpito della catte 
drale newyorkese nientedimeno 
che il Cardinale Spellman, e 
li ambienti del cinema risen- 

no di venir trattati con una 
censura che il teatro non. co- 
mosce. E' spiegabile, data la 
maggior. diffusione dei film, e 
se mai è la grande industria 
cinematografica da incolpare se 
lo schermo non è considerato 
tanto «adulto» quanto il palco- 
scenico. Ma intanto il risenti- 


mento esiste, e poichè per gli 
Oscar votano i cinematografa- 


ti, ciò può contare, tanto più 
che «Baby Doll» quale film non 
è stato compreso nella rosa dei 
film migliori del ’56, che son 
«Giro del mondo in 80 giorni», 
probabile vincitore, «Il gigan- 
te», «Il re e op e «I 10 Coman- 
damentib. 

Protagonista ‘del «Gigan- 
te» è l'indimenticabile James 
Dean, lo strano ragazzo che 
passò semi osservato in vita e 
che dopo la tragica morte al 
volante, è divenuto l'idolo del 
‘pubblico femminile americano, 
Per il secondo anno consecubi- 
vo dopo la sua morte, Dean è 
compreso nella rosa degli O- 
scar, in concorrenza con Yul 
Brunner, Kirk Douglas, Rock 
Hudson, Laurence Olivier, e 
non è escluso che il Premio del 
l'Accademia consacri ufficial- 
mente il riconoscimento postu- 
mo. Tra i registi un probabile 
è King Vidor per «Guerra e 
pace» il colosso italo-america- 
no, minacciato severamente da 
Michael Anderson, che ha di 
retto «Il giro del mondo in 80 
giorni». 


(PnevistonI DEL TEMPO 


Sulle regioni del medio e alto ver- 
Sarite adriatico e su quelle meri- 
dionali perdura il cattivo tempo cs- 
ravterizzato da copertura pressochè 
totale con. precipitazioni e isolata 
attività temporalesca, Sulle. altre 
fegioni nuvolosità intermittente con 
isolate piogge, Temperatura stazio- 
aria, Basso Tirreno, mari a_sud 
Fella ‘Sicilia, Jonio e basso Adri: 
tico, agitati o localmente grossi 
gli altri mari mossi 

‘Temperature minime e massime 
8; Trento 718, 


19.4; Trieste 8, Venezia 11 
14; Milano 10, 19; Torino 88, 14 


Genova: 10:4, 16. 
1 


164; L' 

Roma 10,4, 19; Campobasso S: 
8.2; Bari 10,4, 14.4; Napoli 8.8, 
‘Potenza 6, 9.8; Reggio Calabria 9.8) 
4; Palermo 
‘Alghero 


18.8; Messina 102, 16. 
12.5, 16; Catania 5.9, 19. 
T;' Cagliari 7.9, 16.7, 


bizione politica gli jece mutare 
tendenze e sentimenti. Con una 
applicazione che era tanto mag- 
giore quanto pesante il compito 
di far dimentare il passato, egli 
si gettò nelle braccia dell'anti- 
clericalismo, aprendosi una car- 
riera che lo vide presto diven- 
tare uno dei più autorevoli 
leader del portito radicale, os- 
sia di quel partito che del lai- 
cismo aveva fatto la sua pu 
gnace bandiera, e che si servi- 
ve delle logge massoniche per 
controllare le leve di comando 
della Francia. Furono memo: 
tabili i suoi interventi, da pre- 
sidente del gruppo parlamenta 
te radicale, contro il Papato, 
prendendo posizione, dopo la 
prima guerra mondiale, contro 
il ristabilimento dell'Ambascia- 
ta presso il Vaticano. Lo stesso 
fece, come se josse spinto da 
un’idea ossessiva, all'epoca det 
cartello delle sinistre e della 
lotta contro Millerand, chie 
dendo la soppressione dell’Am- 
basciata presso la Santa Sede. 

Il Vaticano era, insomma, la 

sua bestia nera 0 almeno appa- 
riva tale. In realtà il laicismo 
e il repubblicanesimo di cui si 
ammantava erano sovente pre- 
testi di sfogo rettorico 0 facili 
& provvidenziali- ripari dietro 
cui nascondere la povertà di 
una seria concezione politica e 
sociale. 
. Tuttavia il:suo peso su tuito 
il decorso della Terza Repub- 
blica ju grandissimo. Più volte 
Ministro, tre volte Presidente 
del Consiglio, di cui una volta 
per. sole ventiquattr'ore, egli 
lasciò una traccia mon trascu- 
Tabile nel potere esecutivo; ma 
ben maggiore ju la sua infiuen- 
za mella lotta parlamentare. 
Abile, duttile, buon manovrie- 
ro, egli sovente dominò î più 
difficili momenti della vita po- 
litica francese dall'alto del suo 
seggio di presidente dì un par- 
tito, quello radicale, che, ben- 
chè sprovvisto di masse, poichè 
non pretendeva porsi sullo stes- 
so piano del socialismo e del 
comunismo, raccoglieva tutta- 
via nelle sue file gli esponenti 
della classe dirigente francese, 
scegliendoli nel campo delle in- 
dustrie, dell'agricoltura, dell’in- 
segnamento e dell'amministra- 
zione pubblica, non dimentican- 
do l'Esercito. 

Il 9 luglio 1940 sì portò pri 
mo garante in Parlamento del- 
la purezza delle intenzioni del 
Maresciallo Petain, ‘dicendo : 
«Attorno al Maresciallo Petain, 
nella venerazione che il suo no- 
me ispira a tutti, la nostra na- 
zione si è stretta nel suo dolo- 
re. Facciamo uttenzione @ non 
turbare l'accordo che si è sta- 
bilito sotto la sua autorità». E 
poi, passati due anni, nulla gli 
impedì di attaccarlo violente- 
mente, accusandolo di aver vio- 
lato le leggi costituzionali € 
rinviandogli la Legion d'onore. 
Ma anche in questo atteggia- 
‘mento non ju fermo. Posto sot- 
to. sorveglianza a Bretel, poi a 
Evians-les-Bains e Nancy, venne 
avvicinato nell'agosto del ‘44 da 
Laval, che gli offrì di costitui- 
Te un Governo di transizione. 
‘Herriot non rifiutò, condusse 
lunghe trattative, che furono 
interrotte dall’intervento tede- 
sco. Deportato in Germania, 
Ju-in seguito liberato a Pots- 
dam nell'aprile del 1945 e rien- 
irò in patria attraverso Mosca. 

Il suo ritorno a Parigi, sotto 
la protezione sovietica, fu trion- 
fale. Parlò alla Radio: infiam- 
mò il cuore di Parigi con una 
parola che era volta a volta vi 
brunte, patetica, incitatrice. Fu 
il più ‘bel discorso della resur- 
tezione nazionale. La Francia 
gli fece ritrovare il suo posto 
di Sindaco di Lione e il suo 
seggio a Palazzo Borbone, che 
fu subito seggio presidenziale, 
da lui lascialo tre anni ja per 
ragioni di salute. 

La storia dirà domani quale 

il suo vero volto, quali le 
‘sue autentiche doti, e se, come 
molti dicono, la Francia pote 
va avere in iui un grande ta- 
lento letterario e non l'ha avu- 
to. Oggi le contraddizioni del 
suo carattere prendono risalto 
e forse domani l'indulgenza del 
tempo potrà spianarle, Figlio 
di un militare, conservatore, ni» 
pote di un curato, ullievo del 
la Scuola normale, egli nom se- 
guà mè le orme paterne nè quel- 
le dello zio, e nemmeno la sua 
primitiva vocazione letteraria. 
Volle calcare la scena politica 
ponendo piede nel campo — il 
partito radicale — dove le idee 
erano più sottili e capziose, € 
trascurò le lettere, che pur gli 
avevano dato fama e successo, 
specialmente con le sue opere: 
«Madame Recamier et ses amis» 
e «La vie du Beethoven», non 
prive di pregi. 

Uomo di severa cultura, gli 
sì conoscono poche debolezze 


nella sua privata esistanza, La 
aneddotica ne risulta povera 
ed è gran fatica ricordare € 
taccogliere qualche episodio cu- 
rioso, Tutti sanno che la sua 
pipa ju proverbiale. Non c'è ca- 
ricatura che non abbia sfrut- 
tato quel motivo. Si rammenta 
che una volta, nel 1923, Herriot 
salì alla tribuna di Palazzo 
‘Borbone esclamando: «Signori, 
c'è un'idea sulla quale noi sa- 
remo tutti d'accordo: è che que- 
sta seduta sarà decisiva nella 
storia della legislatura», Aveva 
parlato con enfasi, I deputati 
appladirono, prima di capire. 
Poi uno chiese: «Ma perchè sa- 
tà decisiva». Herriot rimase im- 
barazzato, non seppe che cosa 
tispondere, poichè non v'era 
nulla di importante da discu- 
tere. In realtà era decisiva, a 
‘suo parere, perche parlava lui. 

Non sarà questo ricordo del: 
la sua presunzione @ togliere 
lustro alla sua figura. Ad Her: 
riot andranno i solenni onori 


nazionali, Con lui scompare an-|sificato 


che l'immagine di una Francia 
contrassegnata dai caratteri del- 
la Terza Repubblica: che for- 
se non furono i più belli della 
gloriosa. storia di ‘Francia, nè 
i più autentici dell'anima fran- 
cese, poichè erano quelli d'una 
‘Marianna ricca di qualtà è di 
talenti, ma non di virtù: d'una 
Marianna coccardiera, enfatica, 
solitaria ed altezzosa, che per 
un momento rivisse due anni 
fa nelle parole con cui proprio 
Edouard Herriot fece cadere il 
primo tentativo di unione eu- 
TOpea, 
Bonaventura Caloro 


stoso di una difficile naviga 
zione. Ora, mano quegli 
stessi faciloni, il più è fatto e 
non è da escludersi perfino il 
caso che una parziale rinuncia 
di testi da parte della difesa, 
così come una parziale rinuncia 
di argomenti da parte dell’ac- 
cusa, possono imprimere al pro- 
cesso in ritmo assolutamente 
più vivace di quanto non abbia 
avuto fino ad oggi, 

‘A titolo puramente persona- 
le, pensiamo che i facili ottimi- 
sti siano veramente cattivi con- 
siglieri: i magistrati veneziani 
hanno dimostrato fino ad oggi 
isna pazienza inarrivabile, det- 
tata da uno scrupolo di giusti 
zia che non si può non ammi 
rare. Essi danno l'impressione 
di voler giungere al giorno del- 
la sentenza dopo che tutte le 
voci siano state sentite, dopo 
che tutte le circostanze siano 
state esaminate, tutti gli indi- 
zi vagliati e sottoposti ad una 
critica severa e razionale, tut- 
ite le voci passate al inolo 
dell'esame più attento ed effi- 
cace, In verità, dovendo guar- 
dare oggi al punto in cui il pro- 
cesso è arrivato, non si può non 
considerare che se, da una par: 
te, è stata fatta giustizia di 
molti episodi e perfino di mol 
fe testimonianze che si erano 
presentate inizialmente valide 
e che poi si sono rilevate utili 
solo all’appesantimento della 
causa, dall'altra sono rimasti 
bellamente in piedi tutti quegli 
indizi che portarono il giudice 
Sepe: a tracciare la sentenza 
istruttoria che conosciamo, La 
vacuità di certe circostanze che 
sembrarono deporre contro Pie 
to Piccioni può essere stata di- 
mostrata, ma si è in compen- 
so. aggravata la posizione di 
Ugo Montagna, mentre rimane 
fuittora avvolta nella più as 
soluta e nebulosa incertezza 
quella di Saverio Polito. Se le 
precedenti nove settimane di 
lavori giudiziari avessero avuto 
il pregio di accrescere, oppure 
di distruggere, l'importanza di 
un elemento ed il valore di un 
indizio, allora veramente po- 
trebbe' dirsi che il processo è 
giunto alla metà ed oltre del 
suo cammino. Ma questo, one 
stamente, non può dirsi essere 
avvenuto. Un colpo di spugna, 
manovrato dal comune buon 
sénso, ha cancellato dalla vita 
del processo Montesi Ja famo- 
sa «operazione d’Assia», ma al 
suo posto è subentrata quella 
che i asistematiciy hanno clas- 

i come jone Bel- 
lavista». Essa è ben lungi dal 
l'essere stata conclusa: dovre- 
mo ancora. sentire. l'avvocato 
Zegretti, 

Ta. stessa Caglio ha troppe 
volte dimostrato d'essere capa- 

sfuggire. ina le. maglie di 
fel Credta Indagine dibatti 
mentale. Evidentemente intesa 
‘a creare ‘i presupposti necessa- 
ti per una sua ineriminazione 
quale falsa testimone. 

La settimana che domani si 
inizia porterà molto avanti que- 
ti particolari «lavori del pro- 


cesso: potrebbe addirittura 
‘coneliderli, nella giornata di 


yenerdì, allorchè Anna Maria 
Caglio sarà messa a confronto 
con il dott. Vincenzo Agnesina, 
Smentita, allora, olamorosa= 
mente sull'argomento «passa- 
porto» e colazione al «Guerri- 
no», si dovrà dire che tutte le 
altre sue dichiarazioni sono 
completamente e irrimediabil- 
mente viziave di mendacio e di 
fantasia? 

E' ormai noto che giovedì a- 
scolteremo lo «zio Giuseppe»: 
su questo particolarissimo te- 
ste — uno dei quattro che si 
presenterà in udienza scortato 
da un legale, in veste di «con- 
sigliere momale» (gli altri furo- 
mo il mago Orio, Tullio Zinga= 
rini, Anna Maria Caglio) — 
non mancherà di accendersi 
una grossa battaglia: ma è tut- 
tavia presumibile che sia la 
difesa di Piccioni che il P.M. 
non abbiano alcun interesse ad 
accreditare quei sospetti di col- 
‘pevolezza che il rapporto Mu- 
sco ha cercato di dimosinare e 
che il presidente Sepe, con e= 
mergia, ba disatteso. 

La causa, in questo, vera- 
mente, è matura per arrivare 
a sentenza: ancorchè giunga 
molto ovattata alle Fabbriche 
Nove e soprattutto abbia il pre- 
gio di non fare alcuna presa 
sul collegio giudicante, v'è die- 
io il processo Montesi tutta 
una corrente di opinione che 
incomincia a stancarsene. Ser- 
vi, tre anni fa, il caso Montesi 
‘a rendere di pubblico dominio 
l’esistenza di um malcostume 
che il processo, per quanto po- 
chi elementi abbia tratto in 
suffragio della sentenza istrut- 
toria di rinvio a giudizio, non 
ha potuto ignorare nè sottova= 
lutare. E' servito, l’attuale pro- 
cesso, ad ammeltere che quel 
malcostume veramente è esi. 
stito: e, in certo senso, la pub- 
blica opinione ha già avuto la 
sua giusta ed attesa vendetta, 
Il figlio della personalità poli- 
‘tica, che ebbe rapporti con un 
affarista spregiudicato, è oggi 
— trattovi da una presunta 
colpevolezza o vittima di un in- 
trigo di corridoio — sul banco 
degli accusati; l’affarista spre- 
giudicato e facile a tutte le 
‘amicizie ha dovuto mettere in 
piazza i suoi forbi appoggi ® 
le sue facili imprese; il funzio- 
‘nario integenimo — in questo 
‘imitato dal suo superiore diret= 
to — ha dovuto piangere da- 
vanti ai giudici e alla stampa, 
nel constatare quanto poco cre- 
dito si desse alla loto vita «in- 
beramente dedicata all'onesto 
servizio dello Stato». 

Forse quel giusto ma. vorace 
Moloch che è la pubblica opi= 
mione incomincia ad essere sod-. 
disfatto. Rimane il cadavere di 
Wilma e rimane il misterioso 
‘modo come’ la fanciulle morì: 
‘sarebbe una grossa vittoria del- 
l'umane natura se il presidente 
Tiberi, il giudice Alborghetti e 
il giudice Villacara riuscissero 
a dare una risposta; a cercare 
la quale varrebbe la pena di 
lavorare non nove, ancore, ma 
novanta settimane. 


Bruno Ramot 
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La più grande industria italiana 
di apparecchiature per la cucina 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 marzo 1957 


LA CASA 
FRA I MONTI 


UL FINIRE dell'autunno, 

tornando în provincia, pre- 
si l'abitudine ‘di trattenermi la 
sera in casa del dottore. I no- 
stri paesi erano l'uno accanto 
all’altro, tra le montagne, ma 
alla mia casa fredda e disabi- 
tata cominciai pian piano a pre- 
ferire l’altra, rallegrata dalla 
presenza di gente cordiale e dal 
tepore confortante del termo- 
sifone. 

Nel tinello poi, c'era sempre 
ad aspettare un gran fuoco di 
ciocchi, alimentato di tanto in 
tanto dalla «nonna» di manciate 
di frasche, perchè più intensa e 
alta si levasse la fiamma; e nel 
cerchio di calore e di luce di 
quel caminetto di marmo ros- 
so, subito ritrovai l'atmosfera 
buona e serena di certi Natali 
d'altri tempi trascorsi in fami- 
glia, quando ancora verdi era 
no gli annî e bella la speranza. 

Col dottore avevamo identità 
di vedute e di propositi, in un 
accordo che i motivi più solidi 
trovava nell’amicizia e nella sti- 
ma, ma anche nel comune a 
‘more per quelle montagne che 
entrambi desideravamo potesse 
ro avere un destino migliore. Ce 
le vedevamo attorno dappertutto, 
comunque si girasse lo sguardo, 
scure e superbe sotto i cieli 
freddi e avremmo voluto poter: 
le rendere più benigne verso la 
nostra gente. 

Studiavamo le leggi per inter- 
pretarne le norme nel miglior 
modo, scorrevamo le carte e le 
mappe per tratteggiare strade e 
accorciatoie, abbozzavamo pro- 
getti e preventivi di spese che 
poi avrebbero formato oggetto 
di proposte presso i competen- 
ti uffici cittadini. E infatti, spes- 
so, il lunedì mattina facevamo 
insieme anticamera nei corridoi 
della prefettura o nell'atrio di 
qualche ministero. 

La casa del dottore era un po' 
isolata dalle altre, accanto al- 
l'albergo; quando qualcuno si 
avvicinava se ne sentiva il pas: 
so su per la salita già molto 
prima che bussassero alla por- 
ta; ma se c'era la neve sulla 
stradetta, pensava «Lupo» col 
suo abbaiare ad annunciare lo 
‘arrivo del visitatore. 

Bussavano. spesso e. chiedeva- 
no dell'ospite nella sua duplice 
veste di medico e di sindaco; 
allora questi s'alzava e passava 
pazientemente nell'altra stanza. 
Qualche volta rientrava subito 
nel tinello insieme al nuovo ve- 
nuto; ed era certo qualcuno che 
sì interessava ai nostri propo- 
siti e voleva sapere a cosa ap- 
‘prodassero. 

Spesso stavamo ad ascoltare 
il sor Luigi. Era questi una sim- 
patica figura di ottuagenario, 
che la più gran parte di sua 
vita aveva speso girando per il 
mondo, tipico esponente di una 
popolazione avventurosa che an 
cor oggi va in cerca di fortuna 
ai quattro angoli della terra. A 
sentirlo raccontare era un pia- 
cere. Con una lucentezza di 
mente ammirevole e con dovi- 
zia di particolari, narrava delle 
sue esperienze di costruttore 
vissute in America, in Asia e in 
Africa, come se si fosse tratta- 
to di località lontane dalla casa 
un tiro di schioppo. 

Era stato in mezzo a Zulù e 
Kirghisi, Berberi, e Pellirosse; 
una volta in compagnia di un 
paesano aveva abbandonato il 
cantiere in una città della Siria 
infettata dal colera edi aveva at- 
traversato tutta l'Asia centrale 
per. raggiungere un gruppo di 
connazionali che lavoravano al- 
la costruzione della Transibe- 
riana. Un'altra volta, nel Do- 
berland, per sottrarlo alla ra- 
pina aveva dovuto seppellire 
ed abbandonare in circostanze 
drammatiche un barile di mo- 
nete. 

Verso le otto la signorina 
Giulia sgomberava il tavolo dai 
libri e dalle carte e apparecchia- 
va per cena. A quell'ora il sor 
Luigi andava a dare un'occhia- 
ta alla caldaia del termosifone 
e augurava la buona notte: u- 
scendo dalla stanza lasciava 
dietro di sè con un forte odore di 
tabacco, Rimanevamo noi due 
a gustare gli ottimi piatti della 
signorina Giulia, perchè essa sì 
sedeva di rado a tavola e solo 
si preoccupava che tutto pro- 
cedesse per il meglio. Anche che 
l'ospite trovasse il letto ben cal- 
do sul tardi, con la teglia e col 
fuoco ancora desto nel tipico 
«prete». 

Una sera capitò in paese una 
compagnia di alpini per affron- 
tare in scalata una di. quelle 
‘montagne, Si erano messi al bi- 

| vacco sulla piazza é tutto l’a- 
bitato s'era riversato intorno a 
loro, 

Uscimmo di casa anche noi. 

Era smesso di piovere, mati 
rava ancora un forte vento. Qua 
e là;in cielo ricompariva qual 
che stella, ma la neve la sape 
vamo solo in cima alle mon- 
tagne, Disse il comandante del 
reparto: «C'è qualcuno che sap- 
pia bene la strada?». Guardava 
moi con un sorriso aperto, in- 
vitante, come solo da noi si at- 
tendesse una risposta afferma- 
tiva. 

Ma noi non esitammo a ti 
spondere. 


E quando suonò l'adunata e 


l’insolito motivo riecheggiò per 
tutta la valle, noi ci mettemmo 
alla testa del reparto io e il 
dottore tra i ragazzini mera- 
vigliati che ci sciamavano in- 
torno. 

E con gli alpini tutta la not- 
te marciammo al vento freddo 
dell'inverno e cantando come 
se per noi fosse improvvisamen- 
te ritornato il tempo della spen- 
sierata giovinezza. 


Mario Arpea 


Surplus. agricoli all'Italia 


Roma, 26 

Ha avuto luogo oggi a Palaz- 
zo Chigi uno scambio di lette 
re fra l'Ambasciatore degli Sta- 
ti ‘Uniti d'America Zellerbach 
© il Ministro degli Affari este- 
ri on, Martino, mediante il qua- 
le si è addivenuti ad un aumen- 
to di 7,5 milioni di dollari nel- 
le assegnazioni di surplus ag 
coli all'Italia, concordate nel 
l'accordo idel 30 ottobre 1956. 

A seguito di tale aumento 
verranno messi a disposizione 
dell'Italia oli di semi per un 
importo pari a 7,2 milioni di 
dollari, il resto essendo desti 
nato al pagamento dei noli 
oceanici. 

Il controvalore in lire che 
verrà versato dal Governo ita- 
liano per tali acquisti sarà pre- 
valentemente dedicato a inizia- 
tive per lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, 


ALLA «STAGIONE ANTARTICA» PARTECIPANO I PIU’ ABILI MARINAI DELLA NORVEGIA 


Quindicimila uomini mobilitati 


P 


er la caccia ai mostri del mare 


Malgrado i nuovi mezzi messi a disposizione da una tecnica perfezionata 
la redditizia caccia alle balene è un’impresa estremamente pericolosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Narvik, marzo 


Senza la prodigiosa corrente 
dell'Atlantico, che addolcisce 
la temperatura anche nei ter- 
ribili mesi d'inverno, il mare 
di Narvik sarebbe paralizzato 
dal ghiaccio per almeno quat- 
tro mesi all'anno come tutti i 
porti situati al sessantottesimo 
grado di latitudine Nord. Vice- 
versa, mentre la città è addob- 
bata da una spessa coltre di 
neve, sulle acque del Canale di 
Oforjjord decine di piroscafi 
navigano verso il mare aperto, 
scansando i rari e levigati bloc- 
chi di ghiaccio che staccatisi 
dalla banchisa polare, sono 
prossimi alla liquefazione. 
Nell’immenso porto del ferro 
e dei balenieri, ricostruito do- 
po il tragico passaggio dell'u- 
tima guerra che in queste nor- 
diche coste causò la morie a 
‘migliaia di inglesi, norvegesi e 
tedeschi, gli, uomini lavorano 
intensamente, ed aprendosi la 
strada tra la nebbia che avvi- 
luppa come un'ombra grigia la 
turbinante atmosfera della 


banchina, ove giungono da Ki- 
runa vagoni carichi di minera- 
le e dal Nord America grossi 
mercantili con tonnellate di 
merce. 

Lungo la costa, attraverso la 


__- 


Tra gli invitati a una sfilata di moda a Roma una coppia di 
eccezione: Ava Gardner e Walter Chiari che, contrariamen- 
te al solito, hanno .accontentato di buon grado i fotografi 


desolata distesa di, onde schiu- 
manti sì intravedono ancora 
gli scheletri di vecchie navi, re- 
sidui di guerra, e stabilimenti 
diroccati, La ‘neve, annerita 
dal carbone e dal’ jumo, sem- 
bra proteggere questi muti te- 
stimoni di una lotta che dis- 
sanguò la Norvegia, Ma gli ai 
tanti di Narvik, orgogliosi e ri- 
servati, non vogliono più pen 
sare a quella triste epoca. 
Hanno ormai superato gli anni 
di carestia e considerano com- 
pletamente chiusa la parentesi. 

Discendenti da generazioni 
di marinai, è norvegesi sono ri 
tornati serenamente al mare, 
su quelle onde da cui anche i 
loro figli trarranno il pane 
quotidiano. 

Il moderno litorale ilumina- 
to da grosse lampade al neon 
pullula di marinai e scaricato 
ti, e di numerosi balenieri che, 
non avendo potuto partecipa- 
re alla estagione antartica» che 
quest'anno impegna circa quin 
dicimila marinai si adattano a 
qualsiasi mestiere. 

Quando entro in un «gargot 
te» il fumo micidiale dei sigari 
fortissimi mi toglie 11 respiro. 
Uomini atletici e dai Uineamen- 
ti duri, marinai americani e 
pescatori norvegesi mescolano 
le loro voci alla fitta cortina 
fumogena che esala dalle pine 
ove viene arso un tabacco gres 
zo che avvelena i polmoni. 

Prendo posto a un tavolo di 


i| angolo ove è seduto il coman- 


dante Carl Forsgrén. Un lupo 
di mare molto conosciuto nel 
regno dei balenieri, che ha la- 
sciato nelle acque dell'Antarti- 
co parte di se stesso durante 
una delle numerose spedizioni. 
Sembra un personaggio scatu- 
rito dalla fantasia di Melville. 
Un'incolta barba color pepe, 
tin occhio piccolo e chiaro e l'al- 
tro: fasciato da una benda ne- 
ta, ed un braccio artificiale. 
«Anche quest'anno sono 
masto qui ad ammuffire — di- 
ce con. voce tagliente il capi- 
tano, lieto di potersi sfogare 
con qualcuno. Tutta colpa di 
questo braccio! Ma vedrà che 
in agosto troverò il modo di 
farmi ingaggiare della Compa- 
gnia perchè non mi piace pol- 
trire e ricevere quattrini senza 
far nulla. Sento che potrò es: 
te ancora utile nelle balenie- 
te... E così dicendo ordina 
due grossi bicchieri di birra, 
Non poco sorpreso per la 
sua spontanea cordialità, ac 
cetto con piacere. Trovandomi 
di fronte ad un moderno ed 
autentico baleniere, non voglio 
perdere la buona occasione per 
conversare su un argomento 
che interessa tanto da, vicino 
uma delle più importanti indu- 
strie del popolo norvegese. 
Ogg?, infatti, l'industria ba- 
leniera initernazionale non po- 
trebbe esistere senza la Norve- 
gia. I fiocinieri, gli scuoiatori 
@ gli squartatori sono tutti a- 
bitanti di questi fiordi. E per- 
sino i moderni metodi di cac- 
cia sono protetti da regolari 
brevetti rilasciati ad Oslo. La 
Danimarca, l'Olanda e lim 


sl _ 
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L'ingegnere Alberto Camaiti, di- 
rettore. generale per l'Economia 
montana e per le foreste e diret- 
tore dell'Azienda di Stato per le 
foreste demaniali, ha pubblicato 
‘in questi giorni un commento di- 
‘vulgativo della legge n. 991 del 
25 luglio 1952, la quale «per la 
prima volta in Italia considerava 
in materia unitaria ed integrale 
il problema dell'economia monta- 
na e ne affrontava la soluzione con 
spirito di profonda e moderna so- 
cialità». 

Forse non è esatto definire com- 
mento divulgativo l'opera recente 
della quale vogliamo occuparci, 
perchè essa con il titolo Una leg- 
ge, tin popolo, una fede, (Rdizioni 
«Notiziario Forestale», Milano, ‘57, 
lire 500), più che a chiarire 1 ca- 
pisaldi della legge stessa, nelle 
sue finalità teoriche e nellesueap- 
plicazioni pratiche, mira a diffon- 
dere nei lettori l'amore, il rispet- 
to e la considerazione per la mon- 
tagna e per tutti coloro che attra- 
verso una sistemazione effettiva 
e produttiva, hanno voluto giova- 
re alla nazione, sotto l'aspetto eco- 
nomico, sociale e umano, L'inge- 
guere Camaiti considera la legge 
come un tributo di solidarietà del- 
lo Stato ai cittadini, che nel Go- 
verno hanno il diritto di ricono- 
scere chi provvede ai bisogni del- 
la comunità, e nella comunità, di 
cui essi stessi sono parte inte- 
grante, il dovere di corrispondere 
agli sforzi del Governo, condiu- 
vandolo con probità e fiducia, La 
intese spirituale e sociale tra Go- 
verno e"popolo nasce appunto dal- 
le provvidenze opportune che tu- 
telano il patrimonio statale, e nel- 
lo stesso tempo agevolano l'eco- 
nomia nazionale: che è poi quella 
delle famiglie e dei singoli citta- 
dini. Questa ampia visione dei 
propositi di una legge, che vuol 
ridare al psese il suo magnifico 
volto, ai montanari sicurezza di 
più degno avvenire, ai valligiani 
la tranquillità derivante dalla si- 
stemazione idrica, al commercio e 
all'industria del materiale ligneo 
norme, stabili 6 precise, diviene 
nella recente opera Îllustrativa 
dell'ingegnere Camniti vasta e pa- 
noramica, benchè condensata în 
non molte pagine: poche in real- 
tà per chi lègge € vorrebbe conti- 
nuare a leggere, affascinato dallo 
entusiamo e dalla fiducia, che 
danno contenuto di praticità, di 
evidenza, di incitamento e di sicu- 
rezza ad ogni capitolo e ad ogni 
pagina. 

Come in una specie di decalogo 
la legge sulla montagna nella bre- 
ve opera del Camaiti acquista po- 
teri essenzialmente etici, H' l'eco 
di meditate provvidenze, che ri- 
daranno all'Italia Il suo aspetto 
eternamente primaverile, per gio- 
ia nostra e dei nostri ospiti; che 
vieteranno alle acque di irrompe- 
re nel piano con violenze cata- 


‘strofiche; che conterranno le frane 
€ gli scoscendimenti con viva e- 


CLGibri ricevuti 


nergia; che non distruggeranno 
più in un'ora il lavoro di decenni 
e le case e lo masserizie di tanti 
lavoratori. 

[e] 


La caratteristica di Musica proi- 
bita di Francesco Mannacio (Hd. 
La Voce - Firenze - pag. 766 - li- 
re 1400) è la sua compiutezza. Una 
grande vicenda umana nello sfon- 
do del periodo storico più inte- 
ressante e più recente della storia 
d'Italia: la prima guerra mondia- 
le e la seconda guerra mondiale, 
la rivoluzione fascista e la rivolu- 
zione antifascista, la dittatura e 
la democrazia. E il tutto esamina- 
to nei suoi contorni essenziali, nel- 
le sue manifestazioni più signifi- 
cative, con animo distaccato, se- 
reno: una storia scritta perchè gli 
italiani apprendano a sentirsi fi- 
nalmente fratelli, 


L'essenza dell'opera si riassume 
in questa citazione dallo «Confes- 
sioni» di Sant'Agostino: «Dove 
condurrò il mio cuore lontano dal 
mio cuore?» e quest'altra dalla 
«Apocalisse» di San Giovanni: «E 
colui che siede sul trono disse: 
Ecco che rinnovello le cose tutte», 

In questa vicenda, scritta senza 
scetticismo, anzi con sano otti- 
mismo, si muoyono, con tutte. le 
loro luci @ le loro ombre, oltre 
a molte figure storiche, anche se 
molto discusse ancora profonda- 
mente vive nel cuore deî contem- 
poranei, una folla di altri perso- 
naggi, veri o immaginari che sia- 
no, în cui ciascuno può riconosee- 
re, in tutto o in parte, se stesso, 
Domina su tutte la figura del 
protagonista, Savino Serra, spiri- 
to tormentato che passa attraver- 
s0 gli avvenimenti, debole e forte 
ad un tempo, cedevole & tutte le 
suggestioni eppure pronto a tutte 
le reazioni, agitato da dubbi ep- 
Dure sorretto da sani principi mo- 
rali, spesso depresso mai stanco, 
spesso sopraffatto mai vinto, che, 
in un'ansia perenne di rinnova- 
mento e di superamento, trova 
nella continuità il senso profondo 
ed umano della vita, l'essenza di 
tutto il bene e di tutto il male. 

W vengono agitati problemi e 
descritti avvenimenti, în una rie- 
Vocazione vibrante di attualità. La 
marcia su Roma, le vicende della 
dittatura e della guerra fascista, 
le giornate del 25 luglio e dell'8 
settembre, la resistenza con i 
suo! eroismi e le sue debolezze, 
le persecuzioni culminate nel tra- 
gico episodio delle Fosse Ardea- 
tine, vi sono narrate con esatter- 
za di storico e umanità di poeta. 
‘Argomenti del genera non erano 
stati ancora affrontati nella lette- 
ratura narrativa in tutta la loro 
interezza. 

Un quadro vasto e completo, în 
cui Ja vicenda umana sì snoda, 
intrecciata sobriamente agli av- 
venimenti storici, con una scor- 
revolezza che trascina e spesso to- 
glie il respiro, 


ghilterra cioè î Paesi che in- 
sieme alla Norvegia fanno par- 
te del «pool» europeo della cac- 
cia alla balena mell’Antartico 
— e l'America e PAustralia di- 
pendono dai maestri norvegesi, 
che hanno istituito dei veri € 
propri corsi di specializzazione, 

Il comandante, mentre mi 
accompagna verso il porto per 
farmi visitare una nave appog- 
Gio baleniera rimasta a Nar- 
vik per una avaria alle mac- 
chine, mi dichiara che con i 
tempi che corrono il mestiere 
del baleniere è diventato profi- 
cuo. In certe stagioni — che 


durano da agosto ad aprile nel-|ci 


l'Antartico, e che spesso si pro- 
traggono per tutto l'anno in 
altri mari — un semplice ope- 
Taio può guadagnare anche 200 
mila corone norvegesi (equiva- 
lenti a più di due milioni di U 
re italiane). 


Una vera passione 


«E però una vita piena di 
pericoli e di sacrifici — ag- 
giunge prontamente. Stare ot- 
to mesi relegati tra gli icebergs 
antartici, lontani dalle fami- 
glie e sempre in cerca di quei 
mostri zampillanti vi assicuro 
che non è affatto piacevole, 
specie per i novizi. Perchè noi, 
a lungo andare, ci si abitua. 
‘Anzi diventa una vera e pro- 
Dria passione da cui non ci si 
può più liberare per tutta la vi 
ta. Esistono balenieri vecchi, 
asmatici, con lo stomaco pieno 
di ulcere ed i polmoni a pezzi 
che fanno di tutto per convin- 
cere i medici a farli partiren. 

Gli chiedo se le macchine e 
la tecnica moderna hanno di- 
minato il pericolo della caccia 
che una volta. veniva praticata 
con gli arpioni a mano. 

«andare a caccia di balene è 
sempre rischioso, anche se le 
nuove «flytende kokeris (navi 
appoggio) sono provviste di ra- 
dar, di mezzi ont i 
di altri utili streme Ù 
dità che coni vecchi brigantini 
non si avevano. Prima aveva 
mo battelli da caccia più pic- 
coli che si spingevano nelle in- 
senature più inaccessibili, ma 
non si dava mai la caccia alle 
balene azzurre che sono le più 
pericolose e le uniche che gan- 
no a fondo dopo la morte. Ora 
tutto è mutato sia nei metodi 
di cattura e sia nei vari proce- 
dimenti ner lo sfruttamento 
dei cetacei». 

Oggi, mi spiega Forsgrén, i 
fiocinigri hanno certamente un 
compito meno difficile, Pren- 
dono posto nei veloci battelli 
da caccia, guidati da timonie- 
ti abilissimi ed attendono che 
il marinaio di guardia dia l'at- 
teso segnale dl'allarme. Quan- 
do si” sente gridare «hval- 
blaast!» (campilli!), l'equipag- 
gio inizia la corsa alla balena. 
TL cannone a prua viene prepa- 
rato mentre il battello ronzan- 
te cerca di avvicinarsi nel rag- 
gio di azione di 25 0 50 metri, 
di sorpresa, prima cioè che la 
balena si tuffi. Raggiunta la 


distanza di sicurezza, il tirato- 
re manovra con rapidità lime 


pugnatura del cannoncino ca- 
ricato con un ramzione del pe- 
so di un quintale e alla cui 
punta è innestata una gramata 
che esplode pochi secondi do- 
po l'urto, 

«I il momento più bello e 
più terribile! — esclama For- 
sgrén con una luce negli occhi, 
Poichè non sempre si colpisce 
il cetaceo in un punto vitale, 
ed allora comincia la disperata 
lotta del mostro contro la fra- 
gile imbarcazione che viene 
sbattuta violentemente, Con 
un arpione più grosso di un 
aratro conficcato nel corpo ed 
assicurato dalla robusta cima 
di nailon lunga 40 metri all'al- 
bero maestro del battello, la ba- 
lena non ha via di scampo. 
Ogni qualvolta si alza alla su- 
perficie per respirare, muovi 
arpioni colpiscono il suo corpo 
e nuove granate esplodono sor- 
damente fino ad ucciderla, Du- 
tò quattro ore l'agonia di quel- 
la balena che ju la causa della 
mia mutilazione. Tujfandosì, 
arrampicandosi e rollando, co- 
me una trottola tra le monta- 
gne mobili e le vallate liquide 
dell'Oceano Antartico, il nostro 
battello era incatenato a quel 
bestione che più volte tentò di 
mandarci @ fondo, costringen- 
doci a jare pericolose bordate 
tra quelle onde colossali che 
avevano un miglio di lar- 
ghezza. 


Complessa operazione 


Il capitano, infervorato nel 
racconto, non sì è accorto che 
siamo già sulla banchina del 
porto. Carica la pipa silenzio 
samente guardando le onde 
che, inasprite dal vento, schiu- 
mano ad altezze vertiginose fi- 
no a invadere il lungomare. 

«Le corvette — prosegue do- 
po la breve pausa — rimor- 
chiano la: balena morta fino 
alla nave appoggio, ove, gli 
squartatori attendono per ta- 
gliarla a pezzi e buttarli nelle 
caldaie. Se si tratta di balene 
azzurre. (che spesso superano 
la lunghezza di 25 metri ed il 
peso di 120 tonnellate valutabi- 
lì all'incirca a quattro milioni 
divlire italiane) è necessario 
prima gonfiarle con aria com- 
pressa perchè non vadano a 
jondo. Per il capidoglio e le 
altre balene, invece, non è ne- 
cessaria alcuna operazione, Si 
lasciano andare alla deriva do- 
po aver sparato nelle loro car- 
casse apparecchi ad onde cor- 
te che, trasmettendo segnali ra- 
dio, consentono alle corvette 
di trovarle e di irainarle alla 
nave appoggio, ove. vengono in 
trappolate da benne gigante 
sche che le issano a bordo». 

Entrano quindi in azione gli 
scuoiatori, i quali, con coltelli 
a forma di falce inseriti in lun- 
ghi manici, tagliano con inc: 
dibile abilità le cento e pi 
tonnellate di carne, a larghe 
fette, che poi vengono aggan- 
ciate dalle gru e strappate al- 
la carcassa. Altri uomini tra- 
scinano con gli uncini i gros- 
si pezzi staccati verso le boto- 
le della calduia. Quando tutto 
il grasso è stato immerso nel 
vapore infuocato, gli squartato- 
tì scarnificano fino ‘all'osso la 
balena con le seghe a vapore. 
Tolto il fegato, che pesa più 
di cinque tonnellate e che ha 
il suo laboratorio speciale, e 
le interiora che vengono date 
in pasto alle voraci orche ma- 
rine, anche lo scheletro viene 
spezzettato e buttato nei forni. 

Per tutte queste operazioni 
occorrevano prima giornate di 
lavoro, mentre oggi si portano 
agevolmente a termine in po- 

ore. 


La «fiytende kokariv in ripa- 
razione è ancorata al largo e 
prendiamo posto st un moto- 
scafo per raggiungerla. I mec- 
canici che troviamo a bordo 
conoscono bene il capitano 
Forsgrén, il quale non è la pri- 
ma volta che viene a trascor- 
tere qualche ora sulla nave: 
una baleniera piatta e sgrazia- 
ta, divisa in due tra prua € 
poppa da una coperta capace 
di ospitare tre 0 più cetacei 
lunghi anche trenta metri. 
Sotto coperta c'è il laborato- 
rio. Un complicato intrigo di 
macchinari e di cubine ove i 
chimici hanno il compito di 
controllare ogni operazione: e- 
strazione dell'olio, cottura e 
prosciugamento della carne che 
viene polverizzata e insaccata. 
Nel ponte sottostante vi so- 
no cinque serbatoi, immensi 
silos, ognuno dei quali può con- 
tenere 35 mila barili d’olto, 
«Con i metodi di un tempo 


— mi dice il baleniere — sa- 
rebbero occorsi anni prima di 
poter riempire questi serbatoi. 
Oggi, se la ‘stagione è buona, 
un silos può essere riempito in 
poche settimane di caccia!» 

«Vi è un limite nel numero 
delle balene che possono essere 
‘uccise?», 

«Sì, ma solo per le balene az 
2urre. E ciò — osserva Fors- 
grén — per impedire l’estinzio- 
ne della specie. I rappresen 
tanti delle nazioni del *’pool” 
europeo, dell'America e della 
Australia si riuniscono ogni an- 
no per stabilire le quote” del- 
la stagione antartica. Supera- 
to il limite, che gli ispettori ba- 
lenieri controllano, tutte le na- 
vi devono cessare la caccia nel- 
l’Antartico. Capita a volte che 
certi equipaggi sono sfortunati; 
e allora continuano la caccia 
ai capidogli e ad altre balene, 
filori zona, per tornare in por- 
to con i serbatoi carichi». 

«In quali mari, oltre all'Ocea- 
no Antartico, è proficua la cac- 
cia alla balena?» 

«Abbiamo ucciso balene an- 
che ‘sul tragitto Madera - Città 
del Capo — afferma con evi 
dente soddisfazione il capita 
no —, Ma di solito al largo 
delle coste atlantiche del con- 
tinente africano si incontrano 
solo branchi di capidogli (ce- 
tacei lunghi non più di diciotto 
metri. e apparentemente simili 
alle balene) che preferiscono 
i climi tropicali e subtropicali». 

Al contrario del capidogli 
la balena ama i mari freddi. 
|E si allontana dall’estremo nord 
o dall’estremo sud dell'oceano 
nei periodi in cui la tempera- 
tura scende sotto zero, avven- 
turandosi anche nei mari tro- 
picalì. E' perciò che i negri, 


senza correre alcun  rischio,| 


possono squartare sulle loro ri- 
ve arse dal sole grosse balene 
‘morte per malattie o sbattute 
dagli uragani sulla sabbia. 

Il capidoglio, invece, limita 
le sue migrazioni dall'Equato- 
te alle zone temperate. ‘Solo 
i vecchi maschi, rimasti pro- 
babilmente feriti nel tentativo 
di proteggere le proprie jem- 
mine, fanno-rotta verso gli 0- 
ceani polari. Quale il motivo di 
questi viaggi misteriosi dei gros- 
sî mostri marini verso zone 
da essi sconosciute? I loro viag- 
gi sono stati paragonati a quel 
li degli elefanti che, sentendo 
vicina l'ora della morte, si di- 
rigono verso i cimiteri segreti. 
Forse, dieci o quindici milioni 
d’annì ja, i grossi cetacei vi 
sero sulle terre polari e, da al- 
lora, un istinto più forte della 
volontà l spinge a compiere 
le strane migrazioni verso gli 
antichi luoghi terrestri... Sono 
supposizioni, ma è certo che 
nessun navigante ha mai vi- 
sto nei mari dell'Artico bran- 
chi di capidogli giovani, ma 
solo vecchi solitari, 


La loro anatomia potrebbe 
contribuire a confermare l'ipo- 
tesi secondo la quale essi vis- 
sero in tempi remoti sulla ter- 
raferma. 

Molti segreti delle balene 
mon sono stati ancora sco- 
perti. Nessuno, per esempio, 
ha mai visto le balene nell’at- 
to dell'accoppiamento nè rie- 
sce ad immaginare la maniera 
di tale operazione. E ciò mal 
grado gli accurati studi dei bio- 
logi che annualmente seguono 
le spedizioni. 

«Oggi osserva Forsgrén 
con tono ironico — ci sono più 
intellettuali ‘che pescatori sul- 
le ’fiytende kokeri”. Le navi 
appoggio baleniere sono dive- 
nute delle città galleggianti 
poichè, oltre ai 150 balenieri, 
vi prendono posto medici, chi 
mici e biologi, marconisti, elet- 
tricisti, macellai, fornai è per- 
sino gli stagnai! Senza conta- 
re tutto il personale specializ- 
zato che svolge la sua attività 
sugli elicotteri, sui battelli da 
caccia e sulle corvette. Se di- 
pendesse: da me — borbotta il 
capitano — jarei a meno di 
tanti specialisti, poichè certi 
esperimenti sui’ prodoiti delle 
balene potrebbero essere fatti 
@ terra... 

Capisco che Forsgrén non ha 
molta simpatia per i chimici, i 
quali a bordo hanno invece lo 
importante compito di control 
lare il contenuto vitaminico dei 
derivati ed eventuali contami- 
nazioni. Evidentemente il cor- 
tisone, gli ormoni delle ghian- 
dole pituitarie e surrenali, i 
fertilizzanti agricoli € gli ‘al 
tri importanti prodotti estratti 


dalla balena non dicono gran 
che al capitano, che sta sfo- 


gando tutta Ja sua collera per 
essere rimasto a Narvik men- 
tre, in questo momento, quin- 
dicimila balenieri danno la 
caccia ai mostri dell’Antartico. 

«Hanno trasformato le bale- 
niere in moderni ambulatori 
per studiosi, E poi fanno tante 
storie perchè mi manca un 
braccio! Certo i tempi sono 
cambiati e bisogna adattarsi 
alle circostanze. Ma in agosto 
non rimarrò a terra. Farò par 
te della spedizione a costo di 
rimetterci l’altra mano!». 

Carl Forsgrén è diventato 
burbero e tormenta la pipa. 
Non riesce a rassegnarsi alla 
idea di non poter cacciare più 
balene. 

Dal ponte della nave, che è 
da mesi inattiva, esula un jor- 
te odore di grasso ammuffito. 
E’ un jetore particolare, incon- 
fondibile, che nessuna sostanza 
caustica potrà sradicare dalle 
’’fiytende kokeri”. In esse c'è 
il sapore dell'Oceano, vi è im- 
pregnato il tano acre dei mo- 
stri sventrati dopo la vittoria, 
quel jorte odore di grasso che 
ricorda a migliaia di uomini 
i mesi dî ansie, di sacrifici e 
di rinunce trascorsi tra le in- 
sidie degli icebergs e delle ba- 
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VOGLIONO CAMBIARE IL MONDO SENZA ROVESCIARLO 


PARTITA DA UNA SCUDERIA 
L'<OPERAZIONE PARRUCCA» 


Singolare manifesto di alcuni benestanti studenti milanesi 


accorati, per le tribolate sorti 


della nostra attuale culiura 


Milano, marzo 


Qualche anno fa alcuni stu- 
denti milanesi, accorati per le 
tribolate sorti della nostra cul- 
tura, decisero di stampare una 
rivistina che rispecchiasse le 
loro idee. E) poichè appartene 
vano tutti alla chaute» mene 
ghina si posero all'opera con 
l'elegante sobrietà di modi che 
sì addice a gente perbene. Il 
loro manifesto fu una specie 
di «canto a bocca chiusa», ste 
gnosamente schivo degli schia- 
mazzi e degli eroici furori che 
di solito accompagnano conge 
neri iniziative giovanili. Si riu- 
nirono, discussero, fecero i con- 
ti, gettarono le basì della rivi- 
sta. Bisognava però trovarle 
anche una testata non priva di 
qualche mordente: una testata, 
che alludesse ai loro ideali pro- 
grammatici, ma che al tempo 
Stesso rifuggisse dalla comusca 
risonanza dei corni di guerra, 
in favore d'un incipriato ripen- 
samento a epoche serene e. 
ahimè, vanamente trascorse. 
Bbbene, il titolo della rivista 
fu presto trovato: «La Parrue- 
ca», Poi, siccome le cose si fan- 
no seriamente o non si fanno, 
scoprirono che gli officianti un 
siffatto rito culturale non po- 
tevano porsì all'opera sprovvi- 
sti di adeguati paramenti. Un 
antiquario venne in loro aiuto, 
fornendo a ciascuno dei redat- 
tori, per la modica somma di 
‘15-20 mila lire, una bella par- 
rucca, graduata nelle dimen- 
sioni e negli ornamenti, a se 
conda della loro importanza in 
seno alla rivista. I ragazzi se 
ne incoronarono le teste meri- 
torie e finalmente, paludati con 
‘quell'eonor dell'ingegno», ini- 
ziarono la loro fatica umanisti 
ca. La quale — bisogna dirlo — 
va prosperando e coprendosi 
di gloria sui vari fronti presi- 
diati dalle sue avanzuardie. 

Il programma dell'«Opera- 
zione Parrucca» è il seguente: 
cambiare il mondo, ma non ro- 
vesciarlo; assicurare Ja conti- 
nuità tra il passato e il pre 
sente nel rispetto delle tradi 
zioni; mantenere un riserbo al 
tezzoso nei confronti di ma- 
glioni neri, barbe lunghe, un- 
ghie sporche, uniforme ufficia- 
le degli esistenzialisti, o pre 
sunti tali (& Milano ‘pochi € 
spartiti). Si tratta dunque di 
una sfida che per quanto ani- 
mata più da educati ammio 
chii che da vociferanti intem- 


L'amm. J. Wright, comandante supremo delle Forze alleate in Atlantico, ha fatto omaggio al 
Presidente Eisenhower di una targa con le bandiere di tutte le nazioni aderenti alla NATO 


‘peranze, non è per questo me- 
no ferma e risoluta. «Se voi 
sparerete maglioni neri, noi 
‘spareremo parrucche | <ancien 
régime». Una sfida civile che, 
una volta tanto non coinvolge 
l'industria pesante, ma quella 
assai meno esplosiva delle la- 
ne e dell’antiquariato. 

Il quartier generale dei «gio- 
vani della parrucca» è situato 
in una casa austera, natural: 
mente del Settecento, di via 
del Gesù. Da un'antica scude- 
ria, debitamente imbiancata e 
arredata con mobili scovati nel 
le soffitte avite, è stata ricava- 
ta la redazione. E qui, appun- 
to, dopo i quattro passi in 
Montenapo e l'aperitivo, con- 
Vengono tutte le sere redattori 
e simpatizzanti, S'imparrucca- 
no cerimoniosamente e con 
palpiti commossi da csrbonari 
resuscitati, si trasmettono le 
folgorazioni dei rispettivi intel 
detti. 

La rivista però marcia spedi- 
ta. Dall'inizio ad oggi ha tri 
plicato il numero delle pagine, 
fa il giro della «haute», può 
darsi che non le manchi nep- 
pure qualche inserzione pub- 
blicitaria, passata dalle azien 
de paterne. inoltre si è data 
da poco all'attività editoriale. 
Ha pubblicato il romanzo di 
uno dei suoi giovani affiliati, 
ambientato nei quartieri alti 
di Roma. Una trovata abba- 
stanza scaltra, visto che ai de- 
buttanti, «rispettabili» sì ma 
fino ad un certo punto, convie- 
ne di solito prendere la mira 
lunga almeno qualche centi 
naio di chilometri oltre la pro- 
pria città e il proprio «entou- 
rage», Il Hbro, definito scabro- 
so, appunta i suoi strali sulla 
«jeunesse dorée» romana. Ha 
procurato al suo autore nume 
tose lettere minatorie, e un dif- 
fuso malumore ai coetanei del- 
la capitale, chiamati in causa. 
I quali, in fondo, non hanno 
avuto tutti i torti d’insorgere. 
«Ma come! Con la scusa della 
«esperienza vissuta», indispen- 
sabile ad uno scrittore, l'amico 
milanese ne avrà fatte peggio 
di noi, e invece di starsene zit- 
to e battersi il petto non trova 
di meglio che spifferare tutto 
e metterlo sul conto nostro. 
Questa è slealtà!», Non è esclu- 
so poi che mossi da compren- 
sibile risentimento si siano ac- 
cordati per estromettere dai 
loro «cocktail parties» il «chie 
rico traditore». Certo però che, 
qualunque sia stata la reazio 
ne della «jeunesse dorée» ro- 
‘mana, lo scrittore parrucchista 
ha seriamente compromesso lo 
incipriato candore della. sua 
parrucca, mortificandone la 
proba vetustà di simbolo deca- 
duto. E chissà poi quanto per- 
plesso sarà rimasto quel noto 
critico letterario che con suf- 
ficienza un po’ sbadigliante 
ha scritto della «Parrucca»: 
«.. Una rivista di buone lette 
re, un po’ appartata, un po' 
schiva... che non alza la voce 
con sussiegosa petulanza...ò. La 
prossima. volta che si reca 2 
‘Roma corre il rischio di doversi 
mettere pure lui la parrueca 
per non farsi riconoscere dai 
Vilipesi. 

Ma a parte queste irrilevan- 
ti contraddizioni è probabile 
che i «parrucchisti», incorag- 
giati da benevolenti difensori, 
da lettere minatorie (che fan- 
no rumore e pubblicità) e da 
padri commendatori, arrivine 
lontano. Del resto nessuna leg- 
ge vieta che ci sì metta al ser- 
vizio della cultura mascherati 
da cicisbei, anzichè da strac- 
cioni, specialmente quando ta- 
le travestimento garantisce, e 
sia pure in modo simbolico, 1a 
osservanza del concetto di «ri- 
spettabilità», cui la ricca 0 be 
nestante borghesia ambrosiana 
ci tiene come ad un blasone. I 
giovani intellettuali dei quali 
s'è parlato, esaltano con la.lo- 
To presenza il codice del soddi- 
sfatto benpensantismo milane- 


se, liberale e conservatore, se- 
condo il quale i figli non sono 
mai efigli di papà», bensì i fu- 
turi continuatori del benesse- 
te acquisito. Le eventuali pic- 
cole o grandi stravaganze, gli 
snobismi anche costosi fanno 
parte d'un necessario tirocinio 
verso questa meta. Senza con- 
tare che il denaro, speso per 
sino nelle versioni più singola- 
ri di tale tiroconio, potrebbe 
‘imprevedibilmente rientrare 
nella «voce» pubblicità dell'a- 
zienda paterna, attraverso le 
gesta apprezzabili dei figli. 

Ci sarebbe ancora da esami. 
nare in quale terreno affondi 
le radici questa cultura e quar 
le vena la fecondi. Forse trop- 
po frettolosamente ci limitere- 
mo 2 dire che, salvo eccezioni, 
i giovani intellettuali milanesi 
hanno una spiccata attitudine 
a «soffrire» sui libri, da Kier- 
kegaard a Miller a Brecht, e 
‘a«rarefarsi» sui dischi, da Bach 
a Fatty George a Gillespie. Più 
difficile sarebbe invece suppor- 
re o dedurre ciò ch'essi sono 
in grado di ricavare dalla le- 
zione della vita. Ma meglio co- 
sì. Del resto sarebbe incongruo 
che nell'era della specializza- 
zione proprio i giovani det 
grandi centri industriali ripie- 
gassero sulla cultura «roman- 
tica», ultimo pane spirituale 
della provincia. dove gli «ina 
lienabili valori», l'esperienza 
della vita, del lavoro della sof- 
ferenza dell’oscura ricerca, rie 
scono ancora a far valere il 
loro credito. Ma a noi sem- 
bra saggia previdenza mirare 
ai parrucchisti milanesi come 
ai possibili inventori d'una fu- 
tura civiltà culturale fondata 
sulla libertà dal bisogno. Se 
riusciranno a darci questa ci- 
viltà (o quantomeno a farcela 
intravvedere), dovremo conve- 
nire che essi non saranno stati 
meno meritevoli dei loro papà 
e nonni commendatori, i qua- 
lì, assai prima, hanno saputo 
fondare la civiltà del Panetto- 
ne, dei Cuscinetti a Sfera, del- 
la Macchine da Cucire. 


Giorgio Bergamini 


Ad Auna Magnani 
il premio dei critici tedeschi 


Amburgo, 28 

LAssociazione dei critici ci- 
nematografi tedeschi ha asse 
gmato il premio per la migliore 
interpretazione femminile del 
1956 ad Anna Magnani per «La 
rosa tatuata», per la migliore 
interpertazione maschile. ad 
Henry Fonda per «Guerra e 
pacer. 

N film francese «Il pallone 
rosso» è stato classificato il mi- 
glior film straniero e «La si 
gnora omicidi», inglese, la mi- 
‘gliore commedia straniera. 


Il sorriso del giorno 


Luisa Mari, centralinista di Na- 
poli, aspetta con impazienza che 
venga istituito il telefono visivo 

i 


per poter mostrare a tutti 
Suo *comunicativo* sorriso 
Durban's. 


Mercoledì, 27 marzo 


CRONACA DELLA 


1957 


DOPO 24 GIORNI DI SCIOPERO ALL’ A.C.E.G.A.T. 


IL PICCOLO 


CITTA 


[cc m”FIseeEì 


Addì 26 corr. serena- 
mente come visse, sì è 
spenta all’età di 85 anni do- 


Lunghe ore di trattative 
per la ricerca di una soluzione 


Scambi di proposte e confroproposie fra le parfi - Cosa 
concederebbe l'Azienda - Oggi forse la giornafa decisiva 


RICHIAMO ALLA RESPONSABILITÀ 


Quando uno sciopero paraliz- 
za per ventiguatiro giorni i 
trasporti pubblici, e tiene in 
una pericolosa incertezza tutti 
gli altri servizi municipalizzati, 
‘non è più un fenomeno di per- 
tinenza di alcune categorie ma 
è problema che incide sulla vi- 
ta quotidiana di tutti i citta- 
dini. Uno sciopero così lungo 
in un settore essenziale come 
quello dei trasporti urbani non 
si era ancora verificato in nes- 
suna città del mondo; ed è 
anche da chiedersi se mai qual- 
cuno potrà vantarsi di avere 
regalato a Trieste simile pri- 
vilegio. 

Al punto in cui si è arrivati 
passano in secondo piano le 
ragioni dell'uno e dell'altro; è 
la comunità cittadina, profon- 
damente turbata, che sente la 
necessità di domandare ai re 
sponsabili d'ogni parte se essi 
non abbiano per caso dimenti- 
cato, ne? reclamare i loro di- 
ritti, quelli degli altri, i diritti 
Cioè dei cittadini tutti di avere 
dai loro amministratori garan- 
tite quelle che sono le esigen- 
ae jondamentali di una società 
moderna € civile. Perchè, in 
fondo, indipendentemente dal- 
la legittimità delle richieste 
degli uni e degli altri, non si 
tratta di una controversia ba- 
nale tra un padrone tetrivo, e 
un lavoratore insoddisfatto, ma 
di un conflitto tra un’ammi 
nistrazione pubblica e r suoi 
dipendenti, questi e quella ope- 
ranti al servizio della collet- 
tività, per cuì la sua soluzione 
non provocherà interventi di 
un capitale privato restio ad 
uscire dai forzieri ma essa in- 
ciderà nel bilancio personale 
di ogni cittadino. In altre pa- 
role, l'accoglimento delle istan- 
re dei dipendenti dell’Acegat 
— e non intendiamo qui mini- 
mamente discuterle — parziali 
© totali, sì ripercuoteranno nel 
Lr di ogni famiglia della 
ci 

E’ legittimo dunque che, do- 
po quattro settimane di parali- 
si dei servizi autofilotranviari, 
e di singolari trasferimenti del 
problema sindacale su lambic- 
cati terreni politici, mentre la 
popolazione più povera subisce 
disagi non indifferenti, la città 
faccia sentire la sua voce; e 
noi, da queste colonne, la rac- 
cogliamo, non già per dare ra- 
gione o torio 4 nessuno, ma 
solo per esortare coloro che 
‘non possono sottrarsi alle re- 
sponsabilità che loro derivano 
per vario mandato, a portare 
finalmente la vertenza a solti- 
zione. Non sî sono ancora go 
corti che la popolazione sojjre? 
Che gli operai che la mattina 
vanno al lavoro, giungendo dai 
più lontani rioni, debbono su- 
bire gravi sacrifici? Che le 
mamme che debbono mandare 


i figli a scuola, sovente lontane 
dalla casa, devono tutte le 
mattine risolvere un ansioso 
problema? Che migliaia di ci 
tadini, per varia ragione im- 
possibilitati ad affrontare lun- 
ghi percorsi, sono costretti a 
non ‘uscire di casa oppure a 
far ricorso a mezzi eccezionali, 
con netevole dispendio? Non 
hanno, soprattutto, raccolto le 
crescenti mormorazioni, il sen- 
so di fastidio che traspare do- 
vunque in città (ripetiamo: in- 
dipendentemente dalle ragioni 
obiettive dell'una o dell'altra 
delle parti in causa) per il 
prolungarsi di una situazione 
di disagio che finisce con l'av- 
vilire la popolazione prima an- 
cora di irritarla? 

Qui non si intende miscono- 
scere il diritto di sciopero; ma 
quando un’ugitazione si perpe- 
tua nelle settimane, significa 
che il dispositivo della batta- 
glia sindacale o non è scattato 
al momento giusto o la sua 
forza dinamica si è sperperata. 
‘Sarebbe troppo lungo, oltrechè 
difficile, riassumere i termini 
dell’agitazione; purtroppo essa 
ha tutta l'aria di essersi invi- 
schiata nella palude politica. 
E' da questa sede che essà 
deve uscire per essere affidata 
‘agli idonei strumenti sindacali; 
e vorremmo qui richiamare la 
attenzione dei responsabili sul 
giudizio qutorevolissimo e non 
sospetto del Ministro socialde- 
mocratico Vigorelli, il quale da 
oltre una settimana ha fatto 
conoscere il suo pensiero sul- 
l'agitazione dei dipendenti del- 
PAcegat. 

Una città civile come Trieste 
non deve subire la mortificazio- 
ne di uno sciopero che dura da 
ventiquattro giorni e non mo- 
stra ancora nessun segno di 
aver trovato una strada; quan- 
do i mali diventano cancrenosi 
è buona regola rivedere la te- 
rapia @ cidiscutere il caso, 
uscendo. soprattutto dalla 
‘schiavitù mentale dei pregiudi- 
zi; ed è altrettanto buona nor- 
ma sorvegliare iutte le.reazio- 
ni. Dello sciopero, sino a que- 
sto momento, soffrono le fami- 
glie degli scioperanti e la parte 
meno abbiente della città (per- 
chè il fiume delle macchine 
continua indifferente i suoi 
svaghi); vedano dunque quan- 
ti sono investiti di responsabi- 
lità, nessuno escluso, in vista 
solo del bene comune, ‘quello 
della famiglia acegatina e quel- 
la più vasta di Trieste, di usci- 
re amimosamente dal vicolo 
cieco delle intransigenze pun- 
tigliose e fare incontrare le 
parti in causa su un. terreno 
di libera e serena discussione, 
non trascurando, gli uni e gli 
altri, che un'azienda munici- 
palizzata è al servizio dei cit- 


tadini e che sono i cittadini a 
sorreggerla, con il proprio de- 
naro, per le sue prestazioni, 


Nell” Associazione. triestina 

mutilati e invalidi civili 

E’ indetta per domenica l’assem- 
blea generale annuale dell'Associa- 
zione nazionale mutilati civili, la 
giovanissima ma già benemerita 
organizzazione sorta per postulare 
1 problemi e le esigenze dei mi- 
morati, a favore del quali rivendi- 
ca possibilità di vita e di lavoro, 
RE Ten 
viene provveduto per altre catego. 
rie di invalidi e mutilati, 

‘La sezione triestina è da tempo 
al lavoro in questo muovo campo 
d’attività sociale e presenterà do- 
menica le relazioni sull'attività 
svolta ed i programmi per il fu- 
turo. All’assemblea parteciperanno 
pure rappresentanti del consiglio 
direttivo nazionale dell’Associazio- 
ne, che giungeranno da Roma, La 
riunione avrà luogo alle ore 11, 
nella sala delle Acli, in via Bat- 
tisti 22. 


DUE DECRETI 


DECISO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DOMENICA AL CINEMA GRATTACIELO 


po. una vita tutta dedicata 
all’amore della famiglia 


Il diritto a un senatore 
attribuito alla nostra città 


La rappresentanza di Trieste al 
Senato è state ieri oggetto dei ] 
vori del Consiglio dei Ministri, 
con l'approvazione di un proget- 
to di legge che riconosce questo 
fondamentale diritto della nostra 
città, Proprio neî giorni scorsi ab- 
biamo annunciato l'iniziativa pre- 
sa del Ministro degli Interni, on. 
Tambroni, il quale aveva voluto 
farsi promotore di una decisione 
governativa che colmasse la lacu- 
na del precedente provvedimento 
che ammetteva Trieste a eleggere, 
a partire dalla prossima legisla- 
tura, propri deputati al Parla- 
mente, Sancito infatti il diritto 
alla rappresentanza parlamentare, 
ovviamente necessitava assicurare 
la presenza di Trieste non solo 
alla Camera ma anche al Senato, 
e ciò soprattutio in vista delle 
non più lontane elezioni politiche, 

Il Consiglio del Ministri è sta- 
to chiamato ieri a decidere su due 
provvedimenti, riguardanti rispet- 
tivamente la sriforma, del Senato 
e l'aggiornamento dei collegi elet- 
torali, e in tale ambito è stato 
approvato dl provvedimento che 
attribuisce a Trieste il diritto di 
eleggere un senatore. che, sarà 
rappresentante del capoluogo © 
dei Comuni minori. Non sono an- 
cora noti nel dettaglio i partico. 
lari del progetto, ma dalle indi- 
screzioni che si erano potute rac- 


cogliere durante la. preparazione 
del decreto si ha ragione di ore- 


dere che sostanzialmente in tali 
termini (cioè un solo senatore per 
l’intera zona) { Ministri abbiano 
deciso, con norme atte a garanti- 
re comunque l'elezione di almeno 
un rappresentante, Il progetto di 
legge sarà ora portato all'appro- 
vazione del Parlamento, 


La nostra Corte d’ Appello 
e la sua nuova attività 


‘A proposito dell'interrogazione 
presentata nei giorni scorsi dal- 
l'on. Colognatti al Ministro di 
Grazia 6 Giustizia sul problema 
dell'attività della nostra Corte di 
Appello — nella quale, come già 
feso noto, al ripristino della cir- 
coserizione territoriale non ha 
fatto seguito un sollecito e con- 
creto aumento degli organici — 
apprendiamo che proprio in que- 
sti giorni, per quanto riguarda i 
magistrati, due dei quattro posti 
vacanti saranno ricoperti da al 
trettanti consiglieri di Corte di 
‘Appello destinati alla sede trie- 
atina. 

Quanto all'attività della Corte 
di Assise, si spera che quanto pri. 
ma possano venir rimossi gli osta- 
coli che finora ne avevano impe- 
dito il funzionamento, con l'unifi- 
cazione delle disposizioni concer- 
nenti la convocazione dei giurati 
a Trieste e nel resto della circo- 
scrizione territoriale, 


FIRMATI IERI DA PALAMARA 


Accordate migliorie economiche 
per gli ex dipendenti del G.M.A. 


Istituiti gli scatti biennali con retroattività per i civili ed elevata dal 1.0 aprile 
l'indennità per i Corpi di Polizia - Un onere annuo di novanta milioni 


1 Commissario generale del Go- 
verno hg accolto le richieste a ca- 
rattere normativo ed economico 
avanzate dal Sindacato dipendenti 
ex GMA aderente alla Camera del 
Lavoro, nell’attesa che l'intero 
problema venga risolto in sede 
parlamentare. Il Prefetto Pala- 
mara, in occasione di un incontre 
avuto nella mattinata di ieri con 
4% segretario della C.d.L, dott. 
Novelli, il segretario del Sinda- 
cato di categoria dott. Verza, il 
dott. Pisa e gli altri componenti 
il direttivo sindacale, ha firmato 
due decreti che entreranno in vi- 
gore lunedì 1.0 aprile e che rego- 
larizzano la situazione ammini- 
strativa dei dipendenti ex GMA. 

Il primo decreto si riferisce al 
‘personale civile e istituisce il mec- 
canismo degli scatti biennali. La 
progressione economica nell'ambi- 
to delle rispettive categorie era 
stata bloccata il 26 ottobre 1954, e 
da quella data nessun avanzamen- 
to di grado era stato applicato în 
favore dei dipendenti del Com- 
missariato del Governo e di conse- 


‘guenza nessuna miglioria econo- 


Notte bianca al Municipio 


La soluzione della vertenza del- 
l'Acegat è stata tentata ieri in 
sede Dpolitica e sindacale, attra- 
verso un'intensa serie di trattati 
ve, iniziatesi nel primo pomerig- 
gio e proseguite fino a notte in 
Municipio, dove alla fine si sono 
incontrate le parti, Alle 19, infat- 
ti, si sono riunite al palazzo co- 
munale le delegazioni degli am- 
‘ministratori dell'azienda e dei sin. 
dacalisti, tuttavia rimaste divise 
fino a mezzanotte, avendo gli am- 
ministratori per primi proceduto, 
separatamente, alla stesura delle 
proposte da presentare ai rappre- 
sentanti del lavoratori, All'’incon- 
tro ha presieduto l'assessore de- 
legato prof. Dulci, unitamente 
agli assessori Gridelli, Cumbat e 
Verza, A due riprese è interve- 
nuto anche il Sindaco, 

Dopo mezzanotte sì sono avuti i 
veri e propri scambi di proposte 
‘6 controproposte tra le parti, ma 
tutto è stagnato a lungo allorchè 
i sindacalisti si sono ritirati a di- 
scutere la soluzione presentata da- 
gli amministratori. Le prospetti- 
ve erano in serata buone per fl 
raggiungimento di un accordo, in 
‘quanto si era avuta la sensazione 
che gli amministratori avessero ac- 
‘céduto a taluni principì affermati 
dai sindacalisti, mentre questi ul 
timi avrebbero. potuto modificare 
in paris almeno talune posizioni, 
così da facilitare l'intesa. Sostan- 
zialmente da parte dell'Azienda 
era accettato il principio di desti- 
nare gli ormai famosi 76 milioni a 
totale soddisfazione della richie- 
sta indennità di licenziamento, 
mentre, per contro, da parte sin- 
dacale sarebbe stata fatta rinun- 
cia dei miglioramenti rivendicati 
per le ferie. Per le rimanenti 
istanze sindacali, l'accordo avreb- 
be potuto essere raggiunto sulla 
‘base dell'ulteriore mantenimento 
del trattamento economico previ- 
sto per gli elettrici a favore di 
tutto. il personale dell'azienda, 
‘mentre più approfondita trattativa 
sarebbe continuata per la pere- 
quazione tabellare, dando luogo 
peraltro all'immediata. cessazione 
dello sciopero. 

Le trattativo fra le parti alle 
tre del mattino registravano un 
peggioramento, tanto che a quel- 
l'ora sì riteneva allontanata la 
possibilità d1 un'intesa, L'incon- 
tro comunque è continuato, 

Tra le 3 e le 4 vivace è stata 
la discussione tra le parti e più 
‘volte sì è avuta l'impressione che 
le possibilità di accordo svanisso- 
ro Diuttosto che aumentare, Allo 
ultimo momento peraltro è suben- 
trata una diversa atmosfera, mo- 
strando un avvicinamento tra le 
opposte tesi, Non è possibile tut- 
tavia dire se a favore di una so- 
Iuzione di compromesso, oppure A 
prevalente favore della parte sin. 
dacale, Al momento di licenziare 


la pagina, comunque, si discuteva 
ancora animatamente, è già que- 
Sto fatto DUÒ essere sintomo della 
volontà di proseguire la trattati» 
va nella riceren del possibile ac- 
cordo, 

Sulla questione dell'Acegat nel 
duplice aspetto di problema tarif- 
fario e vertenza sindacale si è 
espresso ierj il Sindacato provin- 
ciale della FIOM-CGIL, In un co- 
municato emesso fersera i metal- 
lurgici del Sindacato comunista 
protestano contro gli aumenti del-. 
le tariffe deliberati dal Consiglio 
comunale ed esigono una revoca 
delle decisioni, richiedendo poi 
l'intervento delle autorità, e in 
particolare della Giunta comunale 
© del Commissario del Governo, 
per risolvere la vertenza sindaca- 
le accogliendo in ciò le richieste 
degli acegatini. Per esprimere la 
solidarietà agli scioperanti, il Sin- 
dacato provinciale FIOM-CGIL he 
deliberato di indire per domani 
uno sciopero di tutti  metallur- 
gici, che abbandoneranno il posto 
di lavoro un'ora prima del con- 
sueto orario. Mozioni di protesta 
sono state indirizzate al Commis- 
sario Palamara, al Sindaco Barto- 
1 e al presidente della Commis. 
sione amministratrice dell’Acegat. 

Un'agitazione è stata promossa 
anche în seno ai lavoratori por- 
tuali, che dovrebbero astenersi 
dal ‘lavoro almeno parzialmente 
nella giornata odierna 


TI prof. Romano intenderebbe 
lasciare la segreteria della DG 


Nell'inquieta e difficile situazio- 
ne politica cittadina, nn nuovo 
motivo di incertezza si è inserito 
ferì con il profilarsi di una crisi 
in seno alla D.C.: il segretario 
provinciale prof. Romano ha ma- 
‘nifestato infatti il proposito di non 
ripresentare la propria candidatu- 
ra al prossimo Congresso provin- 
ciale del partito. 

La notizia, appresa ieri negli 
ambienti democristiani mentre e- 
rano riuniti a Palazzo Diana il 
Comitato provinciale e quello co- 
munale, vale a dire 1 due maggio- 
rì organi deliberativi del partito 
di maggioranza, è stata vivamen- 
te commentate, soprattutto per i 
possibili riflessi immediati della 
decisione annunciata dal prof. Ro- 
mano, Si sono subito diffuse voci 
che il segretario provinciale sa- 
rebbe in procinto di rassegnare le 
dimissioni e da taluni è stato ag- 
giunto anzi che tale: proposito sa= 
rebbe già stato messo in atto. Il 
prof. Romano non ha partecipato 
ieri alle citate riunioni (che sono 
‘state presiedute dal vicesegretario 
Lipossi) ed anche questa circo- 
stanza ha avvalorato le prospetti» 


ve di una crisi, 


Blementi più precisi e definitivi 
sì potranno avere nei prossimi 
giorni, ma è evidente che questo 
fatto finirà con l'infiuenzare l'an- 
damento della situazione politica, 
aggiungendo nuove difficoltà alle 
tante che Ja Giunta comunale deve 
affrontare, 


Palamara riceve l'on, Golognatti 


T1 Commissario generale del Go- 
verno, dott. Palamara, ha ricevu- 
to ieri il triestino on, Carlo Colo- 
gnatti il quale lo ha intrattenuto 
sui vari argomenti dell'attualità 
politica ed economica cittadine. 
Dopo aver intrattenuto il Commis- 
sario sulla situazione dell'ammini- 
strazione e dei dipendenti dell'A.C. 
E.G.A-T. il parlamentare ha volt» 
to esporre il disagio del commer 
cianti triestini di legname utenti 
del piazzale di Servola di cui si è 
occupato recentemente con un'in- 
terrogazione al Ministro del Tra- 
sport. 


——_—_—_—_—_—_—_—_ 


Assemblea alla DG. di S. Vito 


T soci della sezione di San Vito 
della D. C: sono convocati în as- 
semblea generale questa sera alle 
20,30 nella sede di via Edmondo 
De Amiois 85. Relatore sul tema 
«Enti di pubblica assistenza e be- 
meficenza» dl dott, Fausto Fa- 
raguna, 


mica, L'istituzione degli scatti 
‘biennali viene così a coronare là 
lunga azione — sfociata anche in 
uno sciopero — che il Sindacato 
di categoria della Camera del La- 
voro aveva perseguito a tutela di 
circa 1600 persone, e apporta al- 
cune modifiche normative nel sen- 
so che sotto l'amministrazione an- 
glo-americana il personale fruiva 
di dodici scatti di carriera, dieci 
semestrali e gli ultimi due an- 
nualî, ma per esclusiva norma di 
«merito»; lo scatto non era quindi 
un diritto acquisito dai dipenden- 
ti, peraltro subordinato al parere 
dei superiori. Ù 

Il decreto commissariale stabi- 
lisce la scadenza biennale degli 
scatti, che però non ayverranno 
più a discrezione ma diviene un 
diritto «senza demerito» per tutti 
1 dipendenti dell'ex GMA in ser- 
vizio presso il Commissariato ge- 
nerale del Governo. Lo scatto, per 
disposizione precisa del decreto, 
viene maturato al compimento del 
biennio dall'ultima data di avane 
zamento ottenuto sotto l'ammini= 
strazione alleata, Tutti i dipen- 
denti pertanto riceveranno ll ar- 
retrati dell'aumento per un mi 
nimo di cinque mensilità, tenendo 
quale ultima, data utile per la ma- 
turazione del biennio il 25 otto- 
bra 1954. Accordando questa con- 
cessione, il Commissariato si ac- 
collerà una spesa ricorrente an- 
nua di circa 20 milioni di Hire. 

11 secondo decreto interessa 1 di. 
pendenti dei Corpi di Polizia, cl 
ca 3400 persone, L'indennità «Ve- 
nezia Giulia» è stata elevata per 
tutti i dipendenti da 750.a 2.250 li- 
re mensili, con decomrenza da lu- 
nedì prossimo 1.0 aprile. E' questa 
l'unica modifica amministrativa 
apportata alle vigenti norme che 
regolano i Corpi di Polizia, in 
quanto per i dipendenti stessi so- 
no sempre rimaste in vigore le ta- 
belle preesistenti, che compren- 
dono anche gli scatti di anzianità 
nell'ambito delle rispettive car- 
riere. Le migliorie concesse ei 
Corpi di Polizia comporteranno 
una spesa anna di circa 70 mi- 
lioni di lire. 

Conosciute le decisioni del Com- 
missario Palamara, i responsabili 
sindacali hanno deciso di. conyo- 
cara per | primi giorni della pros- 
sima settimana l'assemblea. gene- 
rale dei dipendenti dell'ex GMA. 
Nel corso della riunione, che si 
terrà probabilmente mercoledì 
presso la Camera del Lavoro in 
via Duca d'Aosta 12, sararino illu- 
strati la portata dei due decreti 
commissariali è Îl meccanismo re- 
lativo al riconoscimento degli 
scatti biennali, e verrà puntualiz- 
zata la situazione dell'intero pro- 
blema per la definitiva sistemazio» 
ne del personale alla luce degli 


ultimi sviluppi relativi alla pre- 

sentazione del progetto di legge 

governativo in sede parlamentare, 
__—_—___— 


Ampio dibattito al PR. 
dei problemi politici ed economici 


' continusta nella serata di ie- 
ri l'assemblea della sezione trie- 
stina del partito radicale, nel cor- 
so del quale si è proceduto alle no- 
mina delle cariche sociali ancora 
scoperte. Sono risultati eletti, per 
il Comitato studi: dott. Aristide 
Buftulini, dott, Tullio Cohen, dott. 
‘Arturo Paschi, avv. Vivian Ran- 
degger, Lodovico Tomaseo; per il 
collegio dei probiviri prof. Giulio 
Cervani, avv. Vernerio de Hirmani 
è Giuseppe Veluschel, 

L'assemblea ha dato occasione 
ad un ampio dibattito sulla si- 
tuazione politica ed amministra- 
tiva locale, nel corso del quale è 
stato rilevata la deplorevole cons 
fusione fra interessi politici e mo- 
tivi sindacali che prolunga oltre 
ogni limite ragionevole la situa- 
zione di disagio provocata dalla 
crisi direttiva e dallo sciopero del 
dipendenti dell'Acegat. 


Ricordo di Edoardo Polli 


Stasera la radio trasmette al- 

le 19 una presentazione di Bi- 
ce Polli del poeta concittadino 
Badardo Polli, per la rubrica «Li 
bro aperto», In uno dei prossimi 
numeri della. «Rivista del Comu- 
nes, per cura della figlia Bice, 
nostra apprezzata collaboratrice, 
verrà stampata Una pregevole ope- 
ra postuma di Edoardo Polli, un 
poema. dal titolo «Rapsodia fran- 
cescana», In questi ultimi tempi 
le due figlie del compianto Polli, 
Bice ed Erminia Polli ved, Ter- 
zaghi, hanno fatto dono, alla Bi- 
blioteca civica per la raccolta Pa. 
tria, di manoscritti del loro indi 
menticabile genitore. 


Sfilata di alta moda 


Xl Comitato signore della Le- 

Ba italiana contro i tumori 
annuncia che domani, giovedì, al- 
le 17, all’Albergo Savoia Excel 
sior vi sarà una sfilata di alta 
moda, comprendente modelli ita- 
liani e francesi delle maggiori Ca- 
Se (Dior, Balmain, Geneviève, 
Fath.e Givency) organizzato dal- 
la «Boutique», Tutto il ricavato 


della benefica manifestazione ver- 
rà devoluto ‘alla Lega contro i tu- 
mori. Le prenotazioni dei tavoli 
sj ricevono all'Albergo Excelsior. 
Ingresso, compresa la consuma- 
zione, lire miîle, 


ALENDARIETTO 


Ter: Temperatura massima 12.5, 
minima 8; pressione mb. 10184 ini 
aumento; umidità 53 per cento; 
temperatura del mare 8.6; vento 
km. 35 E-N-E, raffiche a 07. 

Oggi: 8. Niccodemo, — Il sole 
sorge alle 5.56, tramonta alle 18.26, 
La luna leva alle 3.49, cala al- 
le 1451. 

Maree. — OGGI: bassa alle 13.25, 
om. 39 sotto il 1. m,; alta alle 20, 
cm. 40 sopra il Ì. m. — DOMANI: 
bassa alle 2.10 cm, 27 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacii 
Alabarda, via dell'Istria 7; de Le! 
tenburg, piazza S. Giovanni 
Praxmater, piazza Unità 4; Pren- 
dini, via Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco oggi 
ore 10; Turno «Loyd ino»: 
un fuochista (tumo 201), “ 


* Domenica prossima alle 10, 

avrà luogo nella sala magglo- 
re dell'Associazione del commer. 
cianti, in via S. Nicolò 7/Il; gen- 
tilmente concessa, l'assemblea g& 
nerale dei soci della Cassa di pre- 
videnza artigiani. In caso di im- 
pedimento, ii socio potrà farsi so- 
stituire da un altro socio, munito 
di delega scritta; 


* CAI- Società Alpina delle Giu- 


lie, Venerdì 29 corr., alle ore 
19.90 adunanza generale del soci, 


STATO CIVILE 


MORTI: Lammers Guglielmo a. 
72; Altran Eugenio a. 62; Sterè in 
Perentin Anna &. 78; Macchi Ci- 
priano a. 55; Makuc ved. Salva- 
dor Olementina a. 76; Sard ved. 
Garson Ada a, 69; Cortese Silvio 
a. 11; Puppi Fabio a. 24; Pittalis 
Sergio a. 17; Caluzzi ved. Miceu 
Francesca a. 91; Plerazzi in Ben- 
cina Norma a. 42; Salvucci ved. 
Verrecchia Elvira a. 83. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Pelli- 
cone Santo guardia finanza di ma- 
re con Mandricardo Ondina casa- 
linga; Labignan Bruno insegnante 
con de Carli Laura impiegate; Ca- 
labrese Vincenzo eliografo con Aba- 
te Giovanna commessa; Ubaldini 
Fortunato operaio con Remor Vir- 
ginia casalinga; de Visintini Gui- 
‘do impiegato con Zivcovich-Kano- 
nik Marla casalinga. 


PARZIALE. CHIUSURA 
della Bottega del Vino 


La Direzione del Castello di S. 
Giusto comunica che în seguito al- 
l'esecuzione di lavori di restauro 
alla Bottega del vino, la stessa 
rimarrà aperta al pubblico sola- 
mente nei giorni di giovedì, vener- 
di, sabato e domenica, 

La riapertura normale sarà co- 
municata a lavori ultimati, 
in sede, via Milano 2, 


LA RAI DIO | 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: La radio per le scuole; 12.10: 
Orchestra Angelini; 13.20: ‘Album 
musicale; 18: Stella polare; 19: 
Musica per banda; 20: Album mu- 
sicale; 21: Orfeo, di Claudio Mon- 
teverdì; 23,25: Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Orchestra Gian Stellari; 13: 
Musiche del Sudamerica; 15: Can- 
zonì presentate al Festival di San- 
remo; 16: Terza pagina; 17: Musi 
ca serena; 19: Classe unica; 19.4 
Altalena musicale; 20.30; Scrivete- 
ci, velle canteranno; 21.15: La fa- 
miglia dell'anno; 22.15: Decisione 
per John Mace, di M. Brett; 23: 
La voce di Eva Nova. 


TERZO PROGRAMMA 
‘20,15: Musiche di F. M: Veracin! 
91.20: Ombre sull'acqua, di W. B. 
Tests; 22.15: L'opera pianistica di 
*Prang Schubert; 22.50: Epistolari. 


Trasmissioni locali, 14.30: !Terza 
gine; 1845: Concerto del quar- 

tto di Radio Trieste; 19.10: Li- 
bro aperto; 19,30: Complesso di 
‘Franco Russo. 


TELEVISIONE 
37.30: Programma per i ragazzi; 
18-45: Il piacere della casa; 


‘Angelo tra ‘la folla, film; 22,25. 
Una risposta per vol; 22.45: Servizi 


Tambroni celebrerà a Trieste 
gli accordì firmati in Campidoglio 


Il Ministro illustrerà la 


grammi  dell’Euratom e del Mercato comune europeo 


Caterina ved. Prioglio 
nata Banchio 


Profondamente addolorati 
ne dànno il triste annuncio 
i figli MARIA, GIOVAN- 
NA, ANTONIO, GIOVANNI, 
TOMMASO, BARTOLO e 


portata storica dei pro- |GIUSEFFE, le nuore, 1 ge- 


Ti Ministro degli Interni, on, 
‘Tambroni, celebrerà domenica 
mella nostra, città il grande e- 
vento storico compiutosi deri 
l'altro a Roma con gli accordi 
internazionali dell’Buratom e 
fel Mercato comune europeo, 
La celebrazione è indetta a 
Trieste dalla Democrazia cri- 
stiana, nel quadro delle solenni 
manifestazioni che il partito di 
maggioranza promuove in put- 
io il Paese, e che appunto do- 
menica culmineranno nei comi- 
Zi che i maggiori esponenti 
o ‘nelle 
principali città per trae 
da portata e le finalità degli 
importanti accordi che sono 
Staitì firmati in Campidoglio. 

I programmi che si sono pro- 
posti i Paesi associati nel Mer- 
cato. comune europeo Tappre- 
sentano rilevante interesse per 
Trieste, come già abbiamo avu- 
to occasione di rimarcare e 
come del resto è facile immagi- 
mare tenendo presente Ja fun- 
zione internazionale del no- 
Stiro porto e del nostro empo- 
rio, le cui attività sono eviden- 
temente sensibili a ogni fatto 
della vita politica ed economica 
‘europea. Da ciò assume ecce- 
2ionale rilievo la mamnifestazio- 
‘ne di domenica, anche per il ri- 
‘salto che avrà per l’ambita pre- 
senza del Ministro Tambroni, 
La pubblica celebrazione avrà 
luogo alle ore 11, nella sala. del 
cinema Grattacielo. 

In occasione della firma @ 
Roma dei trattati, si è riunita 
‘a Trieste in seduta straordina 
ria la Presidenza dell'Universi= 
tà popolare europea, presenti i 
delegati del Gruppo amici di 
Europa e dell’Accademia di 
Cultura europea. Alla fine dei 
lavori è stata votata una mo- 
Zione che esprime il compiaci- 
mento degli Enti europeisti per 
dî grande passo che viene fatto 
in favore della comunità euro- 
pea. Il presidente, Tullio Fa- 
raguna, ha subito preso con- 
tatto con le autorità locali e 
gl enti culturali per porre le 
basi a un'attività che avendo 
il suo centro a Trieste possa ir- 
cadiarsi in vari paesi d'Europa 
e anche negli Stati Uniti d'A- 
merca. 


Partita per l'America 
la motonave «Vulcania» 


SULLA «SATURNIA» SI E' 
IMBARCATO PER L'ITA- 
LIA STRINBECK — LA 
«VOLTA» A LOS ANGDLES 


La motonave «Vulcania» ha 1a- 
solato ferì mattina il nostro porto, 
diretta a Venezia, Patrasso, Paler- 
mo, ® Napoli, Gibilterra, Halifax, 
New York, con a bordo circa 250 
passeggeri transoceanici dei quali 
191 profughi che emigrano nel Ca- 
nedà con l'assistenza della Mis- 
sione cattolica americana e del 
World Council Church. 

‘A causa delle raffiche di bora, 
che all’ora della partenza raggiun- 


nerì, i nipoti ed i parenti 
tutti. 
Le spoglie della cara 


Estinta giungeranno da Ro- 
ma domani 28 corr. e Ver 
ranno deposte nella, Camera 
Mortuaria del Cimitero di S. 
Anna. 

Alle ore 11, dopo celebrata 
‘una S. Messa nella chiesetta 
del cimitero, saranno tumu- 
late nella tomba di famiglia. 


tori della «Tripcovichs per la ma- 
movra della grande unità, che sì 
è così svolta con perfetta regola- 
rità. La «Vulcania» giungerà ad 
Halifax 1'8 aprile e Îl giorno sue- 
cessivo sarà a New York. 

Domani partirà dal porto di New 
York la gemella «Saturnia» che 
inizierà la serie del cosiddetti viag- 
gi turistici, al completo di passeg- 
geri in ogni classe. Fra gii ospiti 
‘a bordo della motonave dell'eIta- 
lia» fisura il romanziere John 
Steinbeck, che trascorrerà in Ita- 
lis un lungo perlodo di riposo. La 
«Satumia» arriverà a Trieste il 9 
aprile. 

Apprendiamo da Los Angeles che 
in quel porto americano ha su- 
Scltato vivo entusiasmo il nuovo 
assetto che la Società «Italie» ha 
deto al collegamento marittimo 
Trieste-Nord Pacifico, con l'imple- 
go delle veloci e poderose moto- 
nevi «Alessandro Volta», «Antonio 
Pacinotti» e «Galileo Ferraris». La 
Prima unità che ha raggiunto Los 
‘Angeles è stata la «Volta», che 
ha fatto registrare un anticipo di 
‘ben quattro giorni sul prefissato 
calendario di viaggio. 

Questo fatto è stato commente- 
to molto favorevolmente dagli ope- 
ratori americani, 1 quali sottoli- 
neano i reciproci vantaggi che 10 
acceleramento del servizio assicu- 
rerà nel collegamenti tra il nostro 
Paese ed i porti del Nord Pacifico. 
L'arrivo della «Volta» è stato in- 
fatti salutato con éccezionali ma- 
nifestazioni che hanno mobilitato 
gli ambienti economici california- 
‘ni, anche con cerimonie ufficiali, 


(—_—P—Tr—_—ss 


Teri 26 corr. munito di tutti i 
conforti della nostra Santa 
Fede, il Signore ha chiamato 
2 sè l'anima di 


Antonio Dodi 


‘Maestro del Lavoro 


dopo una vita lunga ed operosa 
tutta dedita alla famiglia ed’ al 
lavoro. 

‘Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli don VIR- 
GILIO e MARGHDRITA, il fra- 
tello è i parenti tutti, 

T funerali seguiranno oggi 27 
corr, alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

‘Si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza, 

Non fiori ma opere di bene 


==_Tt€Prru sì 


L’ARSENALE TRIESTINO 
S.p.A. partecipa con profondo 
cordoglio la scomparsa di 


Antonio Dodi 


funzionario integerrimo che per 
57 anni ha dato continuata 
prova di affezionato attacca 
mento alla Società. 


fr -coe[iì 


I CANTIERI RIUNITI 
DELL'ADRIATICO annun- 
ciano con profondo ramma- 
rico la scomparsa del loro 
dirigente 3 


ing. Guglielmo Lammers 


che per oltre un trentennio 
prestò all'Azienda la Sua 
apprezzata collaborazione, 

Di Lui, che con la Sua at- 
tività alacre e fattiva fu ful. 
gido esempio di attaccamen- 
to al lavoro, l'Azienda ser- 
berà grato ricordo, 


Trieste, 26 marzo 1957 


Sabato si riapre 
la piscina coperta 


L'acqua calda è tornata a scor- 
rere ieri nella piscina coperta do- 
bo: tanti mesi di inattività dello 
impianto, dovuta al laborioso tra- 
sferimento della gestione dal CONI 
al Comune. L'amministrazione cl- 
Vica sì appresta quindi a riaprire 
la piscina al pubblico — l'appun- 
tamento, impazientemente atteso 
non solo dagli sportivi, è fissato 
per sabato — con | programmi 
che abbiamo illustrato nei giorni 
scorsi e che fanno prevedere una 
sempre più vasta affluenza di pub- 
blico e quindi una maggiore © 
migliore valorizzazione della pi- 
scina. 


CIT ptiscona 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I,T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL. 24-006 


Munita dei conforti religio- 
si è spirata serenamente 
all’età d'anni 93 la nostra cara 


Maria ved. Paucic 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA, NICOLO” e CAR- 
MEN, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta 


GENOVA, via Mantova-Uremo- 
ma, giornaliero. ore 8.15. 

GENOVA, lun, mv ven. 21 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 


UDINE, giornaliero, ore 7,30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 27.30 


FIUME, festivo 7.15. giorn. 16. 


gevano i 70 chilometri, è stato ne- 


cessarlo l'impiego di tre rimorchia- 


Caduto al radioquiz 


Per il giovane triestino Paolo 

Bearz, l'avventura di «Tutti 
per uno» si è conclusa in modo 
piuttosto sfortunato, Il concitta- 
dino, che si presentava quale 
espèito, del cinema senza limita- 
zioni, è caduto alla prima delle 
quattro domande, Paolo Bearz do- 
veva indicare il regista del film 
«La segretaria privata», interpre- 
tato nel 1920-31 da Sergio Tofa- 
no, Dlsa Merlini e Nino Besozzi; 
‘allo scadere dei trenta secondi 
concessi per la risposta, ha indi- 
cato in Mario Camerini il regista 
del film, Essendo la risposta sba- 
gliata è intervenuta in SUo soc- 
corso, come vuole il regolamento 
del radio-quiz, Ja signorina Fran- 
cesca Cappellani, interpellata te- 
lefonicamente a Catania; ma nem- 
meno la giovane siciliana ha se- 
puto indovinare il nome del re- 
gista, che era Goffredo Alessan- 
dini. La «coppia» è stata quindi 
eliminate dal gioco senza avere 
nemmeno il conforto del primo 
gettone d'oro, che vale 20 mila 
lire e viene assegnato al concor= 
rente che supera almeno le tre 
prime domande, 


Primavera al C.M.M. 


Sabato dalle 21 alle 2 avrà 

luogo al. Circolo marina mer- 
cantile il Veglione di mezza Qua- 
resina, La festa! sarà intonata al- 
l'attuale stagione, e fra lo gen: 
tili signore e signorine, che in- 
terverranno certamente in gran 
numero, e che con l'abito o l'ac- 
conciatura sapranno Meglio rap- 
presentare il quadro della «Pri- 
mavera», verranno sorteggiati del 
premi, 


Il tempo fa capricci 

piove, fa sole, il vento sì al- 

terna a) tepore, Niente paura; 
da ORVERA sono giunti gli ulti 
mi modelli di impermeabili, in 
nailon, gabardine, popeline, arti- 
coli eleganti e di qualità, Da OR- 
VERA, via Machiavelli I Da 
tutto a rate senza aumenti. 


Tempi moderni 


Mentre la natura si rinnova, 

il buon gusto moderno ci por- 
ta Je ultime novità in fatto di cal- 
zature, Centinaia di modelli per 
signora, uomo e bambino, nelle 
linee e tinte di moda, vi attendo- 
no alla Calzoleria Viale (XX Set- 
tembre 18) dove si acquista 
‘meglio, 


Comperiamo. gioie 
e oggetti artistici, Massima ri. 
servatezza, Gioielleria Marzari, 
Largo Barriera Vecchia 18, dalle 
ore 17 alle 19. 


Fidanzate, 


per il vostro corredo, per bian- 
cheria da letto, da tavola e 
personale rivolgetevi a «Al Rica 
mo Fiorentino» via Dante 14, As- 


SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO . Merano, giornal. 


seguiranno oggi 27 corr. alle 
ore 15 partendo dall’abitazione 
di via dei Piccardi 43, 


Si associa al Iutto la fami 
glia SODOMACO. 


Teri, munita dei conforti 
religiosi ed assistita dai suoi 
cari, si è spenta a 54 anni 


Egidia Gregoriin Silvestri 


Angosciati ne dànno il triste 
annuncio i familiari, 

I funerali seguiranno questo 
pomeriggio alle ore 15. 

Un grazie particolare al me 
dici ed al personale sanitario 
che ne alleviarono le sofferenze, 


Capriva del Friuli, 27.3.1957 


Onestà 


Una polizza del Monte di pie- 

tà a nome L. per il pegno di 
una collana d'oro di gr, 10 per 
lite 4000 è stata rinvenuta, assie- 
ie all'importo, da una esule 
istriana che ha depositato il tut- 
to alla nostra amministrazione, a 
disposizione del proprietario. Se- 
gnaliamo Questo mobile gesto di 
onestà. 


Ballo dei poligrafici 


Dopo una parentesi durata al- 
cuni anni, Ja Cassa mutua dei 
poligrafici riprende la tradizione 
del; ballo sociale della categoria. 
L'atteso trattenimento avrà luogo 
sabato prossimo nelle sale del- 
l'Enal «Valentino Pittoni» in via 
San Francesco 4; il ricavato sarà 
devoluto al fondo assistenza del- 
la Cassa mutua, Il «Ballo dei po- 
ligrafici» inizierà alle 22 e si pro- 
tranrà fino alle prime ore del mat- 
tino, Spetterà agli anziani aprire 
la serata con une gara di valzer 
cui seguirà un caratteristico «be- 
quin dello sede aperto a tutti. 
Île tre di notte verrà proclama- 
ta la «Reginetta del 19579, I bi- 
glietti d'ingresso saranno tempe- 
Stivamente inviati a tutte le tipo- 
grafle cittadine: ulteriori richie- 
Ste potranno esser fatte alla Cas- 
Sa mutua, in via San Maurizio 2 
(tel. 155-930) dalle 17.90 alle 19. 


Serv. Fun: Preschem Gradisca t. 9195 
or 


Addì 26 corr. spegnevasi 


Antonietta Salvador 


Nel dare il triste annuncio i 
figli, il fratello, le cognate, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti 
ringraziano i medici, le suore e 
infermiere della III Medica per 
le amorevoli cure prestate alla 
cara Estinta. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 dall’Ospedale a 
giore. 


La Presidenza, #1 Consiglio 
di Amministrazione, i colleghi 
del Collegio Sindacale, la Di- 
rezione, gli impiegati e le mae- 
stranze della A. SALTO S.p.A. 
partecipano al dolore della fa- 
m'glia per la perdita del 


rag. Eugenio Gervini 


apprezzato sindaco della So- 
cietà. 


Spacal a Parigi 

Il triestino R. A. Augustinci, 

proprietario della Galerie Rive 
Gauche di Parigi in rue de Fleu- 
rus 44, presenta la prima esposi- 
zione del pittore concittadino L. 
Spacal, Nel lussuoso catalogo, in 
grande formato, di venti pagine, 
con quindici tavole, delle quali al 
cune a colori, l'artista viene pre- 
sentato dal critico veneziano Giu- 
seppe Marchiori «come espressione 
SenIO d'unranima ingenua che di 
mora nel mondo imaginario di 
sogni infantili ed ancestrali. Sul 
‘rullo Carso, egli pur a contatto 
con la civiltà di questa terra, ri- 
trova lontani ricordi della sua ori- 
gine fra casolari poveri, e con sem- 
‘plicità primitiva incide nel legno 
le sue imagini a due sole dimen- 
sioni, trasfigurandole fin sintesi 
geometrizzate», DI trentatrè opere, 
venti sono pitture ad olio, cinque 
Jegni incisi e dipinti ed otto scul- 
ture in legno, produzione di que- 
sti ultimi tempi, Lo stile di Spa- 
‘cal, tanto personale ottenne già 
riconoscimenti in Italia alle espo- 
sizioni più importanti, come a. 
quelle di Venezia e di Roma e la 
sua arte figura degnamente in nu- 
ras gallerie d'Europa e d'Ame. 


Gite e soggiorni 


GAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza domenica 
31 corr, escursione sociale sul 
Monte Carso di Val Rosandra - S. 


fe  —_ " T___-l 


t Francesco Raguseo 
si.è spento addì 26 corr. 


Ne danno la triste partecipazione 
la moglie, i fratelli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 16.30 dall'abitazione 
di via Cologna 41. 


————e@eu 


15 GIORNI DI 
è stato 


giornalistici; 29.15: ‘Telecronaca 
Sportiva. 


sortimento maglieria. Accettansi 
Buoni AFRA, 


Porligo. Informazioni in sede, via, 
Milano 2, tel. 35240. 
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Ti Il nostro adorato 


Silvio Cortese 


d'anni 11 
ci ha lasciato per sempre. 


Addolorati ne dànno il tri- 
ste annuncio i genitori, gli 
zii e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 16, dalla cap- 
pella dell'Ospedale alla Mad- 
dalena. 


Dopo lunga e crudele malat- 
tia si a spento 


Cipriano Macchi 


Angosciati ne danno dl triste 
annuncio la moglie EMMA SE- 
MEJA, Je figlia LILIANA col ma- 
rito ADRIANO MOSCATI, la nipo- 
tina SILVIA, le sorelle, i cognati 
e i parenti tutti. 

Un grato ringraziamento al prof. 
Lapenna, al dott, Reis, alle suoré 
e infermiere del Reparto onco- 
terapico dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì 27 corr.. alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 27 marzo 1957 


t Brunetta Millo 
ved. Paolini 


si è spenta il 25 corr. lasciando 
un immenso vuoto nel cuore delle 
figlie LICIA e LAURA e di tutti 
coloro che l’amarono. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 28 corr. alle ore 8.30 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie OGNIBENE e 
SLAICO ringraziano sentita. 
mente tutti gli amici che han- 
no partecipato al loro immenso 
dolore per la perdita della cara 


Marta Ognibene 
Palermo, 26 marzo 1957 
I 


Riconoscenti per le lunghe ed 
assidue cure prestate l'a nostra 
cara 


Lidia Vascotto 


ringraziamo commossi il prof. Bat- 
tigelli, il dott. Babich, la dott.ssa 
Medani, le suore e il personale 
dell'Ospedale Ausiliario di S. Gio- 
vanni, nonchè per la parte presa 
la Casa dell'Emigrante e tuite le 
gentili persone che Le furono vicine, 


I parenti e la sun NOEMI 


TrTrr_——_—_—ss 

‘Particolarmente commossi per 
le manifestazioni di affetto tri. 
butate al loro caro 


Rodolfo Seganti 
la sorella e ìl cognato ringra 
zieno sentitamente tutti i par 
renti e le persone che hanno 
partecipato al loro dolore. 

Un grazie di cuore alla sig.ra 
Maria Streckelj in Bastiani ed 
‘al caro Leopoldo Streckelj per 
tutte le affettuose e premurose 
attenzioni prestategli durante 
la sua malattia. 

—_ ITER 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che in varia guisa cer 
carono di alleviare le sofferen= 
Ze del nostro caro 


Estinto 


e ad onorarne la memoria, 


Famiglie 

CAVALCANTE, GEREMIA, 

STEINREITER, DIRLINGER 
e DORLIGHIERI 


Nel V anniversario della mor- 
te di 


Francesca Tamaro 


il fratello ROMOLO la ricorda 
con immutato rimpianto. 


Nel XX anniversario della dipar= 
tita di 


_lerta ved. Cabalzar 
nata Lange 


la figlia DORA e la nipote FIORA 
La ricordano con rimpianto & 
quanti Le vollero bene. 

Une S. Messa in suffragio serà 
celebrata domani :28 corr. alle ore 
10 nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo. 


PRETURA DI TRIESTE 


N. 2971/56 R.G. N, 2428/56D.P, 

IL PRETORE DI TRIESTE con 
sentenza dd, 18 febbraio 1957, ha 
condannato VITTORIO FROLIA 
di Giorgio nato a Fiume il 12 
aprile 1898, residente a Trieste, 
via Galilei 24, alla pena di lire 
37.500. di ammienda, perchè colpe- 
vole del reato previsto dall'art. 49 
D, L. 15.10.1925 N. 2038, per avere 
in Trieste il 24 febbraio 1956, de- 
tenuto per la vendita nel negozio 
di alimentari sito in Trieste, via 
Giulia n, 88, olio d'oliva miscelato 
con olio di semi, con la dichiara- 
zione mendace di «olio di oliva», 

Per estratto conforme 


Trieste, 25 marzo 1957 
Il Cancelliere 


DATE AIUTO 
ALL OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


n. rravio Calze Ambrosiana 


VACANZE GRATIS OVUNI 


dalla signora Daloli Domenica di Bolzano. Ogni giovedì una , 
estrazione. Le calze AMBROSIANA sono fabbricate con/ 
Nailon RHODIATOCE. 


E 
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LA CONFERENZA DI GIANCARLO VIGORELLI AL C.C. A. 


Suggellato in Giovanni Gronchi 
“impegno della cultura italiana 


Contro una letteratura astratta che aveva facilitato la via al fascismo 
si è affermata la superiore validità della partecipazione alla vita sociale 


Premio. Viareggio 1956 per una 
‘monografia su Gronchi, lo scrittore 
è saggista Giancarlo Vigorelli ha 
parlato fersera all Circolo della Cul- 
tura e delle Arti sulle origini inte- 
ziorì da cui èl suo fortunato libro 
ha tratto vita. A cavallo tra la 
storia, la politica, la sociologia, Vi 
gorelli ha definito il suo libro co- 
‘me un tentativo di uscire dalla let- 
teratura e di inserire in modo at- 
tivo e partecipe l'opera dello serit- 
tore nel momento storico italiano 
che stiamo attraversando. 

«Gronchi fu un pretesto» ha det- 
to Vigorelli al principio, «un' alto 
e mobile pretesto a una confessione 
dello stesso scrittore», che trascen- 
de Ja pur grande figure del Pre 
sidente della Repubblica per coin- 
volgere l'evoluzione spirituale e il 
destino di una generazione, della 
quale Gronchi, appunto, è stato 
visto come massimo e più significa- 
tivo esempio, «Noi siamo cresciu- 
ti nel mondo e nel costume dell'ar- 
te pura nell'epoca. dell'ermetismo 
compiaciuto in una ricerca solita- 
ria di forme letterarie avnise dalla 
renità sociale, dalla vita nazionale 
e dalle ideologie che in essa si 
‘agibavano». Era il tempo che pre 
cedeva la guerra: pur senza essere 
antifascisti nel senso in cui pote 
rono esserlo coloro che avevano 
vissuto l'esperienza della preceden- 
te democrezia, molti scrittori già 
allora sentirono il disagio nel co- 
stume dell'arte astratta che diven- 
tava ricerca e frutto di un'evasio- 
ne dalla realtà circostante. «La 
guerra ci insegnò — ha detto Vi- 
gorelli — che evadere può essere 
dnche un lusso, una viltà». Egli 
stesso lo avvertì nella prefazione a 
‘vue sue opera del 1942, il cui. titolo, 
«L'eloquenza dei sentimenti» era 
di per sè indicativo di un nuovo 
stato spirituale. 

“Dopo la guerra nuovi orizzonti 
« nuovi panorami ideologici e socia- 
li hanno imposto la necessità di 
una profonda. revisione che per- 
mettesse di dare del tempo passa- 
to un giudizio serend e documen- 
tato. Dopo le prime violente rea 
gioni al fascismo, fa generazione 
letteraria e cuiturale di Vigorelli 
‘ha proceduto a un più esteso esa- 


© me del passato, rifacendosi al prin- 


‘cipio dell'ultimo cinquantennio e 
ponendosi il problema delle orig 
mi e delle cause che dal fascismo 
avevano, sia pure inconsapevol 
mente, posto le basi. Sul venten- 
nio, allora, è stato possibile dare 
un giudizio più tollerante, se pur 
sempre ideologicamente inesorabi 
e. La ricerca dei documenti e la 
meditazione delle passate vicende 
fivevano infatti portato a una sco 
perta: nella molteplicità dei rap- 
porti tra la cultura, o in particola- 
re la letteratura, e le vicende sto- 
tiche del Prese, si inseriva in mo- 
do significativo il disinteresse del. 
fla cultura italtana per la vita poti- 
tios della Nazione dopo il 1915. 
«Alla vigilia della prima guerra, la 
cuitura italiana è andata in var 
canza»: così esprimendosi, Gian- 
carlo Vigorelli ha voluto sottoli 
neare un elemento che egli ha in- 
dicato come corresponsabile del 
Gorso dei successivi, avvenimenti 
nazionali. 

‘Penetrando poi in un’amalisi più 
dettagliota delta vita culturale 
Staliana dei primi dei secolo, Vigo- 
relli he richiamato i fermenti di 
idee agitati en «La voce» di Prea- 


zolini e pol di de Robertis «Dal 
’’vocianesimo’! poetico e letterario 
è venuto fuori il fascismo», che 
ha trovato in un certo senso Ja 
propria legittimazione nel disim- 
teresse della cultura per la realtà 
polftica © sociale, nel disimpegno 
di fronte ai problemi dell'umani- 
tà nazionale, che erano carabteri- 
sticii di questa corrente di '’vociar 
ni. Vi fu un sitro ceppo, che Vi 
gorelli ha chiamato della "voce 
ideologica’, di cul un esponente 
fu Salvemini e che trovò il motivo 
del proprio impegno culiunale e 
letterario in uno stretto. innesto 
con ia realtà. 

Nel suo! anni giovanili, Giovan- 
ni Gronchi era stato un lettore fe- 
dele de «La voce»; in quel primo 
scorcio di secolo egli aveva alimen- 
tato la propria preparazione alle 
‘fonti della cultura. portando in sè la 
viva esigenza di una partecipazio- 
ne. agli avvenimenti storici e ai 
loro moventi spirituali; per cui 
nel prestigio che gode adesso la 
più alta carica dello Stato Imper- 
sonata da Gronchi, Giancarlo Vi- 
gorelli ha visto 4l' simbolo della 
continuità e della vittoria di un 
ceppo culturale della vecchia de- 
mocrazia italiana, la cui validità 
non era state sepolta dai pur tun 
ghi anni di silenzio e di indiffe- 
renza, cui aveva dato involontario 


contributo l'altro ceppo, déda evo- 
ce posticizzante», della «cultura 
im vacanzaa. 

In questa continuità e in questa 
rivalutazione di una cultura pro 
fondamente sensibile alia realtà e- 
sterna,/di cui Gronchi offre l'esem- 
pio umano più nubile è significati 
vo, io scrittore ha riconosciuto la 
softotrama ideale che ha condotto 
al suo dibro, Non quindi il solito 
scritto encomiastico, ma un saggio 
scopertamente critico, in cui rivive 
tutta la strutturazione culturale 
italiana dell'ultimo cinquantennio: 
tale l'impegno di Vigorelli per Ja 
sua monografia, del cui frutto il 
miglior indice è l'importante pre- 
mio assegnatogli a Viareggio, 

All'applaudità conferenza, in cui 
lo scrittore è stato presentato dal 
prof. Pesante, hanno partecipato 
alcune personalità cittadine, oltre 
a um discreto ma attentissimo pub- 
blico. 


Morte improvvisa 
‘Poco: dopo le 11.30 di iermattina 
è mancato improvvisamente il mu- 
ratore Giovanni Cosanich, di 79 
‘anni, abitante in via Carpineto 13, 
Ta fia Social nata comit 
da un medico della CRI. 


IL PICCOLO 


IMPRESSIONANTE INFORTUNIO SUL LAVORO 


Precipita da 16 metri 
un meccanico a S. Andrea 


Nella caduta l'uomo ha riportato gravi lesioni 


Un volo di sedici metri d'altez- 
za ha fatto deri, di primo pome- 
riggio alla Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea, il meccanico Luigi 
Bressan, di 51 anni, domiciliato a 
Gorizia, in piazza Sant'Andrea 10. 
Erano all'incirca le 18, allorchè il 
Bressan saliva su un'impalcatura 
ch'era stata allestita da un ditta 
intorno sa un'officina di recente 
costruzione, per fissare ai cardini 
yina finestra d'angolo. Mentre il 
Bressan stava ultimando il lavoro, 
l'armatura per cause imprecisate 
cadeva e rovinava al suolo, trasci- 
nando tra le tavole anche lo sfor- 
tunato meccanico che dopo una 
caduta di sedici metri stramazza- 
va al suolo gravemente ferito. Il 
Bressan è stato subito soccorso 
e accompagnato all'infermeria del- 
lo stabilimento, dove è stato în 
seguito raccolto dalla CRI e, av- 
viato all'ospedale. Il meccanico, 
che ha riportato fratture multiple 
all'emicostato sinistro, sospette le- 
sioni viscerali e l'asportazione 
traumatica parziale del padiglione 
auricolare sinistro, è stato ricove- 
rato nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi riservata, 

‘Ritto su un vagone ferroviario 
in sosta al Porto Duca d'Aosta, 
l'operaio Cirillo Vouch, di 48 an- 
ni. abitante in corso Garibaldi 4, 
era intento, intorno alle 9.30, ad 
‘ammassare delle traversine di fer- 
ro. Sollevando a un certo punto 
il capo dalla catasta, îl Vouch ha 


=== 
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INFRUTTUOSI COLPI DEI LADRI DI VEICOLI 


L'auto era stata trovata 
ancor prima della denuncia 


Per rimuoverla gli agenti del Traffico hanno dovuto 
«requisire» un pneumatico - Cose 


che se ne vanno 


Con una valigetta in mano, il 
giornalista dott, Giorgio Altarass, 
usciva ijermattina intorno alle 8 
dalla sua abitazione in via XXIV. 
Maggio 6 per salire sulla sua «6002 
targata TS 19898, e partire alla 
volta della metropoli lombarda. 

La più desolante delle sorprese 
attendeva il collega sulla strada 
dove, ahimè, non c'erano più nem- 
meno le impronte dei battistrada 
della sua macchina, Il dott, Alta- 
vass sì precipitava allora in un 
Commissariato per denunciare il 
furto subìto ma aveva colà la lieta 
sorpresa di apprendere che, prima 
‘ancora ch'egli sporgesse denuncia. 
la sua vetturetta era stata ricu- 
perata e si trovava al sicuro nello 
atitoparco del'Traffico. 

Il dott, Altarass aveva parcheg= 
giato il veicolo vicino alla sua ca- 
sa intorno alle 21 e, probabilmen- 
te, tre ore dopo ignoti ladri Ja 
avevano già rimosso e guidato su 
une strada della periferia per al- 
leggerirlo a regola d'arte. Difatti, 
intorno alle 0.50, una pattuglia di 
motociclisti del Traffico percorre- 
va, in normale servizio di perlu- 
strazione, la salite alla Madonna 
di Gretta. A un certo punto, i cen- 


tauri in uniforme adocchiavano 


LE CONFERENZE 


+ Il belga prof. De Visscher, il- 
lustre docente di diritto romamo 
nell'Università di Lovanio, ha cor- 
tesemente accettato l'invito del 
Magnifico Rettore della nostra 
Università degli Studi, prof. Ro- 
dolfo Ambrosino, anch'egli ordina 
rio di istituzioni di diritto romeno 
nel nostro Ateneo, a parlare nella 
nostra Università Il prot. De 
Visscher si difforiderà su uno del 
più suggestivi temi riguardanti il 
Vasto mondo romamistico: «Le 
sspansione della civitas romana e 
la diffusione del diritto romano», 
La conferenza, sotto gli muspici 
della Facoltà ' di giurisprudenza, 
‘avrà inizio. alle ore 18° nell'aula 
«Veneziany dell'Università, via Fi 
Severo 158, 

+ Questa sera alle ore 21 nella 
sala della biblioteca della Comuni- 
tà israelitica (via S. Francesco 
19-I) il prof. Guido Lodovico Luz- 
fatto di ‘Milano parlerà sul tema: 
Pbrei italiani nella vita pariamen- 
fare e politica. 

+ «Perchè dovremmo conoscere il 
contenuto della Bibbia?» Su tale 
tema questa sera, alle 19,30, il p. 
dicatore Lisi terrà una conferenza 
nel focali della Chiesa di Cristo di 
via S. Francesco 16. 

+ Nel quadro dei consueti con- 
vegni settimanali di studi europei 
che si svolgono in via 8. Francesco 
4 (sala maggiore del P.S.D.I.), pro- 
seguirà di dibattito sul tema: «I 
problemi dell'economia di Trieste 
la loro soluzione nel quadro del 
‘Trattato di mercato comune’ eu- 


ropeos, 

+ Sotto gli auspici del Centro 
Universitario Teatrale e del C.0.A. 
domani alle 19 nella sala maggiore 
del C.C.A. parlerà # noto critico 
teatrale Vito Pandolfi sul tema 
«Mancano autori italiani al teatro 
italiano?s. Vito Pandolfi, attento 
studioso non solo dei teatro italia. 
no, ma anche di quello europeo — 
ricordiamo i) suo ultimo lavoro de 
dicato al teatro espressionista te- 
desco —, saprà certamente affron- 
tare ii tema con tutta la capacità e 
competenza che gli derivano dal 
lungo militare nel mondo della ari- 
tica 6 del teatro. 

+ Venerdì alle 19, avrà luogo 


nell'aula magna del Liceo «Dante» 
— via: Giustiniano 5 — une confe- 
renza organizzata dalla «Dante A- 
lighieris su «Le caratteristiche dei- 
l'arte etrusca», Oratore sarà il prof. 
‘Aldo Neppi Madona, direttore del 
T'Istituto di Studi Pruschi ed Ita- 
Hoi di Firenze, il quale parlerà del- 
l’arte e della vita degli Ptruschi, 
che per noi Sono ancora parzial= 
‘mente avvolte nel mistero. La con- 
ferenza sarà Mustrata da interes 
santi proiezioni. 


Cadute accidentali 


‘Ancora l'altre sere, nell'antica- 
mera della sua abitazione in via 
Vasari 4, l’esercente, Aurello Can- 
dus ved. Stradella, di 70 anni, è 
scivolata e caduta, fretturandosi 
il femore destro, Con Ja GRI, la 
signora ha raggiunto Jermattina 
l'ospedale dove è stata accolta nel 
reparto ‘ortopedico con prognosi 
riservata. 

Da un muraglione alto quattro 
metri costruito nel pressi del Per- 
co della Rimembranza a San Giu- 
sto, è precipitato, intorno alle 17.45, 
tl ragazzo Luciano Antonella, di 15 
anni, abitante in via Tommaso 
Luciani 18, e dopo la caduta è 
ruzzolato lungo una breve scar- 
pata, producengosi  escoriazioni 
multiple al mento. L'Antonella è 
stato raccolto dalla CRI e accom. 
pagnato all'ampulatorio di piazza 
Sansovino, dove è stato medicato, 

Nel corridoio della sua abitazio» 
ne, in via Manuzio 4, è sdrucolo- 
lata Luigia Massa ved. Rugo, di 72 
anni, e si è prodotte contusioni 
escoriate all’occipite, E' stata rico- 
verate nella seconda divisione chi. 
rurgica dell’ospedale con. prognosi 
di dieci giorni. Da una panca del 
Campo esuli giultani di Sau Sab- 
ba, dov'è alloggiata, è precipitata, 
alle 18, Maria Vascotto, di 72 anni, 
e si è fratturata il polso sinistro. 
E stato accompagnata all'ospeda- 


le dalla ORI. 


un'utilitaria abbandonate al mar- 
gine della strada. Subodorando 
che l'automezzo doveva esser sta- 
to rubato, essi arrestavano la lo- 
ro marcia e, avvicinatisi alla vet- 
tura, s'accorgevano ch'era priva 
della ruota anteriore destra e di 
quella di scorta. I poliziotti del 
"Traffico decidevano su due piedi 
‘come rimuovere il veicolo: in po- 
chi minuti, essi riuscivano a rin- 
tracciare il proprietario di una 
<600» dal quale si facevano pre- 
stare una ruota, che fissavano 
quindi all’utilitaria del giornali- 
sta, guidandola quindi nel loro au- 
toparco. 

Un altro ricupero reca inveca 
la firma degli agenti della Strada- 
le, Poco dopo le 14, una pattuglia 
{n servizio sulla costiera rinveniva 
nei ' pressi di Grignano Ja Lam- 
bretta, targata TS 6410, che aveva 
la gomma posteriore a terra, In- 
tuendo che lo scooter poteva esse- 
re stato rubato, gli agenti consul- 
tavano all'istante Ja rubrica delle 
vicerche, e accertavano così che 
la motoleggera era stata asporta- 
ta la sera prima al signor Giorda- 
uo Signoretto, il quale l'aveva 
parcheggiata nelle immediate vici- 
nanze della sua abitazione, al n. 
169 di Strada Vecchia dell'Istria, 
Evidentemente il ladro era stato 
costretto ad abbandonare la pra- 
da per l'improvvisa foratura del 
pneumatico, che gli ha paralizzato 
la corsa del veicolo, 

Cose che tornano e, ahimè, al- 
tre che se ne vanno. Nella secon- 
da distinta è da annoverare il 
furto patito dall'avv, Raoul Pa- 
lese, di 74 anni, abitante in via 
Cicerone 10. Sabato scorso, il pro- 
fessionista era uscito di primo 
mattino ed era rincasato intorno 
alle 15. Ha aperto normalmenta 
l’uscio e si è diretto in cucina 
dove ha scoperto il primo esinto- 
mo» di qualcosa che non andava: 
deposta sul tavolo c'era difatti 
una cassettina metallica, ch'esli 
ha sempre custodito nel cassetto. 
«hiuso a chiave, della scrivania 
del suo studio. Il minuscolo fax- 
zlere era stato scassinato e dallo 
‘interno risultavano mancanti un 
orologio d'oro con catena, una 
apilla, una crocetta, un medaglio- 
ne, due anelli, uno dei quali con 
un castone di brillantini e un bor- 
sellino contenente alcuni napoleo- 
ni d'oro e quattro corone austria- 
che, L'avy, Palese ha subito av- 
vertito la Mobile, i cui funzionari 
hanno accertato che gli scono- 
sciutî ladri erano penetrati nello 
alloggio facendo uso di chiavi fal- 
46 e quindi, con arnesi atti allo 
scasso, avevano forzato ll casset> 
to della scrivania e la piccola cu- 
stodia metallica, Il professionista 
ha subito un danno di ottantamila 
lire. 


Due incidenti in P.zza Goldoni 
nel giro di cinque minuti 


Nel giro di cinque minuti, la 
piazza Goldoni è stata teatro ieri 
mattina di due incidenti. Alle 
11.20 pilotando la macchina di 
Carlo Franco, abitante in via Mu- 
rat 8, ‘’autista Antonio Toso, di 
60 anni, abitante in Strada per 
Longera 20, sbucava nella piazza 
proveniente dalla via Gallina, A 
distanza, egli scorgeva due ami- 
ci, l'autista. Giuseppe Mozzi, di 
81 anni, abitante in via dei Giu- 


liani 40, e il sarto Vincenzo Mo- 
rane di 25 anni, abitante in via 
Carducci 28, che s'accingevano ad 
attraversare la strada nell'ambito 
del tracciato pedonale. Il Toso 
ha tentato di evitarli ma, sebbe- 
ne avesse frenato, la macchina ha 
urtato i due giovani, atterrandoli: 
Gli investiti sono statl trasporta- 
ti all'ospedale, dove il Mozzi è 
‘stato trattenuto in osservazione 
con prognosi di nove giorni per 
ferite lacero contuse alla fronte, 
contusioni al naso e al polso sini- 
stro nonchè stato di choc. Il Mo- 
rana è stato medicato e giudicato 
guaribile in una settimana per 
contusioni escoriate alla coscia sì- 
nistra. 

I rilievi della disgrazia sono sta- 
ti assunti dalla Stradale che, cin- 
que minuti dopo, ha dovuto pren- 
dere quelli dello scontro tra due 
corriere. Alle 11.25, una corriera 
della linea «11», guidata da Anto- 
nio Regolin, di 45 anni, domici- 
liato a Grado, in via Grego 26, e 
una corriera della linea «9, gui- 
data da Villiana Bossi, di 25 enni, 
abitante in salita di Zugnano 20, 
sostavano în piazza Goldoni in at- 
tesa che il semaforo segnasse via 
libera. Allo scatto del verde, la 
corriera del Bossi è stata urtata 
di striscio in tutta la sua lunghes- 
za dall'altro automezzo, che le ha 
lacerato la lamiera e divelto 
fanale nonchè il paraurti. La gior- 
nata del Traffico e della Stradale 
è stata feri, particolarmente inten- 
sa: alle 7.25, gli agenti sono in- 
tervenuti in Strada del Friuli do- 
ve, all'altezza della salita alla 
Madonna di Gretta, lo scooter gul- 
dato da Cesare Pellizer, dì 59 an- 
ni, abitante in Strada del Friuli 
121, sul cui sellino viaggiava il 
fratello Dante, di 46 anni coabl: 
tante aveva urtato contro la bici- 
eletta di Claudio Vertolec, di 16 
anni, abitante in Gretta 669, che lo 
precedeva e che improvvisamente 
aî era spostato verso il centro. 
Tutti tre sono finiti a gambe al- 
l'aria, ma solo i due fratelli sono 
rimasti feriti. Con una macchina 
del Traffico, essì sono stati avvia 
ti all'ospedale dove i sanitari han- 
mo medicato loro contusioni exco- 
riate multiple guaribili in una 
settimana. 


Im piazza Garibaldi, una cor- 
riera della linea 19, guidata da 
Tuigi Crismancich, di 27 anni, abi- 
tante a Basovizza 70, sostava; in- 
torno alle 12.30, aMancata all'auto 
di Bruno Scherl, di 43 anni, abi- 
tante in via Vespucci 4, in attesa 
della via libera, Al momento di ri- 
mettersì in moto, la corriera ha 
uncinato l'auto, e l'ha trascinata 
per qualche metro. Nessun ferito, 
lievi danni. 

Nell'attraversare alle 114.90 il 
largo Bafamonti, Antonio Verto- 
vez, di 58 anni, abitante in via 
Soncini 54, è stato urtato dallo 
‘scooter di Aldo Metton, di 28 an- 
ni, abitante in via del Roncheto 
75/5, che stava convergendo a si- 
nistra, 

Durante un lavoro di stero al 
Parco della Rimembranza, un ope. 
rafo. ha rinvenuto un profettile 
che è stato poi rimosso dal rastrel- 
latori, i quali hanno inoltre rac- 
colto in un camvo nel pressi di 
San Giovanni una bomba a ma- 
no, due prolettili e una spoletta 
@ a San Giuseppe della Chiusa 


ventun prolettili.. 


visto avanzare verso di sè l'im- 
bragata di una gru carica di ma- 
teriale ferroso e, per evitare di ri- 
manerne investito, si è buttato de- 
cisamente al suolo. Per sua sfor- 
tuna è atterrato in malo modo è, 
si è fratturato il polso destro. D' 
stato accolto per reparto ortopedi- 
co con prognosi di un mese. 

Lavorando alle 10.15 sul piro- 
scafo «Loredan», ormeggiato nelle 
immediate vicinanze  dell'hangar 
14 del Porto Duca d'Aosta, il ma- 
rittimo Gennaro Morelli, di 29 an- 
ni, residente a Bari in via Serra 
28, è sdrucciolato in coperta ed è 
andato a sbattere contro il bocca- 
porto di una stiva, producendosi 
contusioni allo sterno con sospet- 
te fratture, D' stato ricoverato 
nella seconda divisione chirurgi= 
ca con prognosi di un mese. 

Nel tendere un cavo, il braccian» 
te Pasquale Basaldella, di 55 an- 
ni, abitante in via, Fabio Severo 
13, si è escoriato la mano sinistra, 
P' ricorso alla CRI, 


Un operaio disoccupato 
muore dopo una caduta 


Un uomo ancor giovane è morto 
improvvisamente e, per il dolore, 
la sua povera mamma è caduta in 
tino stato di grave depressione ner- 
Vosa. Questo il doloroso episodio 
avvenuto ieri in un'abitazione di 
via Donota. Lo scomparso è l'ope- 
raio disoccupato Marcello Machne, 
di 37 anni. L'uomo aveva trascor= 
so una notte piuttosto inquieta e, 
& mezza mattina, era uscito per re- 
carsi a fare una commissione nelle 
Vicinanze di cnsa, Sulla via del ri- 
torno, il Machne era stato colto 
da un malore e, accasciandosi, al 
suolo s'era prodotto una contusio- 
ne escoriata al malleolo destro. 
Riavutosi dopo qualche Istante, il 
Machne aveva ripreso la strada di 
casa dove, appena giunto, aveva 
deciso di medicarsi Ja ferita. Si 
era seduto e allungata la gamba 
su una seggiola, aveva incomin- 
ciato la terapia d'urgenza quando 
era stato colto da un altro sveni- 
mento stramazzando privo di forze 
sul pavimento. Era stata ‘subito 
chiamata la ORI, e il medico di 
tuo: s'era affrettato a praticare 
al Machne, che giaceva sul proprio 
letto, tre infezioni cardiotoniche e 
quindi l'aveva fatto accompagnare 
all'ospedale. Ma Jo sventurato era 
ormai morente e, a breve distanza 
dalla via Pietà, egli è spirato, Do- 
po una breve sosta all'astanteria, 
la salma è stata traslata alla Cap- 
pella mortuaria dove stamane ver 
tà esaminata dal medico legale sl 
quale spetta l'accertamento; della 
«causa mortis». 

Poco dopo, la madre dello scom- 
parso, signora Caterina Machne di 
#4 anni, è giunta, all'ospedale per 
informarsi sulle condizioni del fi- 
glio, Con le dovute cautele, imedici, 
le hanno comunicato la, penosa. fl- 
ne dello sventurato giovane, La 
luttuosa notizia, ha. letteralmente 
folgorato la povera donna che, im- 
pietrita dal dolore, è riuscita a 
trascinarsi. sino a casa, dove è 
giunta, in condizioni pietose, Un 
violento tremito ha, incominciato 
a scuoterla da capo a piedi, e le 
sue figlie, allarmate, hanno tele 
Tonato, alle 18.20, ‘alla CRI, Con 
‘n’autolettiga JI medico di tuo 
dott. Verginella, è accorso sul po- 
sto e dopo avere praticato alla po- 
vera neadre una terapia d'urgenza 
l'ha fatta accompagnare  all'o- 
spedale. 


Al 


«I giorni della vita» 
questa sera al Nuovo 


Come annunciato, questa sera, 
con inizio alle ore 21, la Compa- 
‘gnia del Teatro Stabile presenterà 
l'interessante lavoro di William 
Saroyan «I giorni della vita», che 
il regista Franco Enriquez ha al- 
lestito con la ben nota maestria, 
Turno di abbonamento A. Prezzi 
settore A lire 800, settore B lire 
800, galleria lire 300. Prenotazioni 
@ vendita al botteghino del teatro 
telefono 24-183. 


«Avvoltoi non volano» 
al Cinema dei ragazzi 


L'Africa è stata molto sfruttata 
cinematograficamente, ma è suo 
fascino è sempre vivo, specie quan- 
do il paesaggio e l'ambiente natu- 
rale divengono soggetto vero del 
racconto e non sfondo più o me 
no artificioso alle più impensate 
avventure. E' quanto he saputo 
realizzare Harry Watt in eAu- 
valtoi non volano» il bel film in 
technicolor che il Cinema dei ra- 
gazzi riserva questa settimana ai 
‘Suoi numerosi piccoli amici. 

‘Pur conservando tutta la fre 
schezza e l'interesse dei documen- 
tario, «Avvoltoi non volano» avvin- 
ce con Îl racconto della lotta co- 
raggiosa intrapresa da un bianco 
nel Kenia, per ia salvaguardia de- 
gli animali e per da creazione di un 
parco nazionale. Interpreti, simpa- 
tici ne sono Anthony Steel e DE 
nah Sheridan, ma i veri protagoni- 
sbi sono le belve ed i grandi ani- 
mali dell'Africa, colti nel loro am- 
biente, in piena libertà, sullo 
sfondo di un paesaggio suggesti- 
vo che il coîore rende in tutta la 
sua efficacia. 

Le proiezioni avranno luogo og- 
gi e domani alle ore 15 nella sala 
dell'Anditorium in via del Teatro 
Romano. 


Mercoledì, 27 marzo 1957 


LA PROSA AL TEATRO VERDI 


Debutto della Zoppelli-Tognazzi-Agus 


I pubblico si mostra sempre 
curioso, nell'osservare il trapasso 
degl; attori dalla commedia alla 
rivista; altrettanto curioso nel 
seguire gli artisti della rivista 
sulla scena di prosa, Dina Galli 
e Luigi Cimara affrontarono in 
serate eecezionali dj beneficenza 
il palcoscenico del varietà senza 
tradire i lineamenti della loro in- 
dividualità di attori, e recarono 
nel gioco mimico - danzante - can. 
tante della rivista o della com- 
media musicale, i modi e il gusto 
dei loro recitare, Più caratteristi- 
co e stimolante il passaggio degli 
artisti, di varietà alla commedia, 
nella quale portano qualcosa che 
appartiene alla prosa: il dialogo, 
con le relative battute e modula- 
zioni, con gli accenti e le caden- 
Ze e i ritmi che sono diremo pre- 
formati nella loro indole comica 
con la, relativa maschera facciale, 
col modo, di atteggiarsi e di im- 
prontare i vari momenti della sce- 
na, Anche nel trasferimento alla 
scena di prosa, gil artisti della 
rivista non mutano sostanzialmen- 
te l'espressione fondamentale nel 
la tonalità del linguaggio e nella 
figurazione del gesto. L'immutabi. 
lità della figura non è soltanto 
nel fatto esteriore, bensì nell'ef- 
fusione della parola, nel variare 
del colore vocale în cui si rifiet- 
te la natura del comico, Ieri Ugo 
Tognazzi attore di commedia non 
ha alterato se stesso, anzi ha vi- 
vacemente accentuato 1 caratteri 
ben noti del suo battere e ribat- 
tera sulla stessa frase, del sto in- 
serire e inventare frasi e perifra- 
si nel decorso del dialogo, Licen- 
ze di un comico come lui, che è 


[TRATRI RE CINEMA ] 


TEATRO VERDI, Stagione di prosa 
«Primavera 1957». Compagnia To- 
gnazzi - Zoppelli - Agus. Questa 
sera, ore Zi: «L'uomo della gron- 
daiss di Hennequin a Duval 

TEATRO NUOVO, Ore 41: Comp. 
del Teatro Stabile. «I giorni della 
Vita» di William Sarojan. Regia di 
Franco Enriquez, Prezzi: settore A. 
L. 800, settore B 600; galleria: 300. 
Pien. botteghino teatro, tel, 24183. 


EXCELSIOR. 16: «Padri e figli.» 
con Vittorio De Sica, Marcello Ma- 
stroianni, Antonella Lualdi e Ma- 
risa Merlini. Cinemascope. 
FENICE, 16: «Gangster cerca mo- 
glie» con Tom well ed Edmond O 
Brien. Cinemascope, colore De Luxe, 
ARCOBALENO, 16: «Gioventù ri- 
belle», Cinemascope Fox, con Gin- 
ger Rogers, M. Rennie e tre giovani 
«rivelazioni»: Betty Lou Keim, W. 
Berlinger e D. Jergens. Un grande 
problema del nostro tempo in un 
film umano e avvincente. 
NAZIONALE. 15.30, 17.85, 20_e 
22,15: «I diabolici» con Simone St 
gnoret, Vera Clouzot, Pau! Meuris- 
se e C. Vanel, Un film allucinante. 
SUPERCINEMA. 16: La M.G.M. 
‘presenta l'attesissimo film: «Il seme 
‘delîs violenza» con Gienn Ford e 
‘Anne Francis. Il capolavoro di cui 
tutto il mondo paria. E' interes- 
‘sante e avvincente, spietato e dram- 
matico, violento e umano. 
FILODRAMMATICO, 16: «La spa- 
da di Robin Hood», technicolor, 
con D. Taylor ed E. Moore. 
GRATTACIELO, 16: «Il seme della 
violenza» (Black Board Jungle), Il 
film più atteso e più discusso in 
‘tutto ‘il mondo, presentato dalla M. 
G.M. Interpreti: Gienn Ford, A. 
Francis, L. Calhem e M. Hayes. 
Viet. minori. 
CRISTALLO. 16: 
nas, E' l'appassionante storia. di 
un amore impossibile in cui Maria 
Felix ha raggiunto le più alte vette 
dell'arte interpretativa insieme & 
orge Mistral. 

CAPITOL. 15.30: «L'assassino è 
perduto» con Joseph Cotten, Rhon- 


‘da Fleming e Wendell Corey. 


LA COMPLICATA FANTASIA DI UNO SCOOTERISTA 


Perevitare una multa 


Sembra uscita dalla mente di az- 
reccagarbugli la sconcertante storia 
inventata da due amici, Francesco 
‘Romeo, di 19 anni, abitante in via 
Madonizza 2, e Riccardo Ciok. di 
20 anni, abitante al n. 492 di Con 
conello, Una storia che ha dato 
notevole filo da torcere agli agenti 
della Stradale che hanno dovuto 
mettersi. d'impegno per risolvere un 
misterioso quiz investigativo, La 
sera di sabato scorso.una pattuglia 
di servizio tra Villa Opicina e le 
Cave. Faccanoni adocchiava una 
moto che stava trainando con una 
corda la Lambretta, targata TS 
1356, che aveva fl faro e ll motore 
spenti. I poliziotti arrestavano il 
piccolo convoglio e, dopo avere la- 
sciato andare il centauro, chiede- 
vano all giovanotto della Lambret 
ta i documenti personali e quelli 
del veicolo. Ma lo sconosciuto ne 
era sprovvisto e, per convincere gli 
agenti della propria buona fede, li 
invitava ad accompagnarlo a casa 
— diceva di abitare nei paraggi — 
dove aveva dimenticato. tutte le 
sue carte. 

I poliziotti aderivano alla richie- 
sta, che avrebbe potuto essere gn 
che Jegittima, é mentre il giovane 
guidava lo scooter a mano, essi lo 
seguivano »' distanza. ravvicinata. 
Ma, improvvisamente; nei pressi! di 
una curva, o sconosciuto molleva 
il veiéolo e, come’ una; lepre, sì di- 
sperdeva in un vicino boschetto. 
La Lambretta veniva portata al 
l'autoparco di Roinno efle indagini 
sull'ascuro episodio erano in pieno 
svolgimento quando, lunedì matti- 
na, il Romeo si presentava al Com- 
missariato di via Giulia per denun. 
ciare la scomparsa della Lambret- 


ta, targata ecc. ecc. Il veicolo gli 


veniva senz'altro restituito ma non 
per questo le indagini si fermava 
no. La sera stessa, la Stradale rin- 
tracciava il Ciok che, dopo un bre 
ve interrogatorio, veniva arrestato. 
Sentendosi abbattere tra capo € 
collo l'insspettato provvedimento, 
il giovanotto faceva una sconcer- 
tante confessione: la Lembretta la 
aveva acquistata tre settimane pre 
ma dal suo amico Romeo. La fa- 
tale, sera in cui era stato pescato 
dagli agenti era rimasto vittima di 
una caduta e, aveva pregato allora 
lo sconosoluto centauro di rimor 
chiarlo sino a casa, Per via, s'era 
imbattuto nella pattuglia e, preve- 
dendo l'inevitabile multa e le an- 
cor più inevitabili rampogne pater- 
ne, siveva preferito fuggire, abban- 
donando il veicolo. Il giorno suc 
cuessivo, s'era recato dall'amico, 
convincendolo a denunciare i fur 
to, Nella sua semplicistica mente 
il progetto non faceva una grinza: 
poichè della Lambretta era ancora 
intestatario il Romeo, i funzionari 
gliela avrebbero senz'altro resa 
e il Romeo l'avrebbe quindi ricon- 
segnata a lui. Nessuno ne avrebbe 
saputo niente, e lì mondo avrebbe 
continuato il suo corso. Ascoltato 
il Ciok, i funzionari sono andati 
in cerca del Romeo che, fnterroga- 
to, ha ammesso di avere inventato 
di sana pianta il furto dello scooter 
per evitare egranes familiari e Do- 
liziesche al suo amico L'invenzio- 
ne dei due giovani ha avuto il me- 
no gradito dei brevetti: entrambi 
sì sono buscati una denuncia a 
piede libero, Il Romeo dovrà ri 
spondere di simulazione di reato, e 
il Ciok di infrazione al Codice del- 
la strada e istigazione in simula 
zione di reato: 


ASTRA ROIANO. 16: «Tempo di 
villeggiatura» con G. Ralli, V. De 
Sica 6 Abbe Lane. Divertentissimo 
film Gei-Incom. 

ALABARDA. 15.30; Terza settima 
na di successo di «Incantesimo». 
Affascinante cinemascope e techni- 
color Columbia, con Tyrone Power 
e Kim Novak. Ultimo giorno. 


“| ARISTON. 16: «Napoletani a Mila- 


nos. Due ore di risaterin un film 
scanzonato e originale, con Eduar- 
do De Filippo, Anna Maria Ferre- 
to e F. Latimore, Ultimo giorno. 
ARMONIA. 15: «Le avventure di 
Marco Poloa. G. Cooper e L. Tur- 
ner. A grande richiesta: «Trieste- 
Shanghai, la satira del giorno, 
AURORA. 15.30: «Così parla il cuo- 
re», Meraviglioso e romantico tech- 
nicolor Metro, con J. Ferrer, C. 
Charisse e M. Oberon. 
IDEALE. 16: «La legge del silen- 
zio» con Gene Kelly, J. Carroll 
Naish e Teresa Celli. Film Metri 
IMPERO. 16: Ancora oggi & richie- 
Sta «Il tigrotto». Domani: «Come 
le foglie al vento». 
ITALIA, 16: Ultimo giorno de: «Il 
cigno». incantevole cinemascope € 
technicolor Metro, con Grace Kel- 
ly, Alec Guinnes © Louis Jourdan. 
MARE, 16: «Rosso il cielo dei Bab 
cani», & colori, con.Gene Raymond 
e Sigrid Gurie, 
MODERNO. 15.30: Un capolavoro 
Columbia in cinemascope: «Pic-nics 
con Kim Novak, William Holden è 
‘R. Russell. Technicolor. Ult. giorno, 
MARCO. 16: «Le paura» con In- 
grid Bergman e Mathias Wieman. 
SAVONA. 16: «Il ribelle d'Irlanda», 
Sfolgorante vicenda amorosa in un 
colossale cinemascope e technicolor, 
con Rock Hudson e Barbara Rush! 
VIALE. 16: «Mamma sconosciuta» 
con Alberto Farnese e Janet Vidor. 
Un film che tocca il cuore. I visione, 
VILT. VENETO, 16: «Moglie e 
buol:,.>, Gino Cervi, Walter Chiari, 
Y. Ranchi e Nino Taranto. Un ura- 
gano di risate, Crescente successo, 


AZZURRO, 16: «Il principe studen- 
te». Meraviglioso Metroscope in An- 
scocolor, con A. Biyth, E. Purdom, 
BELVEDERE. 15,30: «La guerra 
privata del maggiore Benson», di- 
vertentissimo technicolor, con ©. 
Heston, J. Adams e Tim! Hovey. 
LUMIERE, 17: «Canzone d'amore» 
con Maria Fiore e Claudio Villa. 
MARCONI. 16: «Lo zingaro baro- 
ne», a colori, con Georges Guéta- 
Ty, Paul Hbrbiger e Marla Sebalt. 
MASSIMO: 16: Ultimo giorno de 
«La terra degli apaches». Avventu- 
70so cinemascope Universal in tech- 
nicolor, con Audie Murphy e An- 
ne Bancrott. 

NOVO CINE. 16: «Butterfly ame 
sicana» con Betty Grable e Dan 
Darley. Technicolor, 

ODEON. 16: Un film di Jean Re- 
noir «French Can-Canà con Jean 
Gabin e Maria Melix, in technicolor. 
RADIO. 16: «La sciarpa verde». 
Giallo commovente, con R. Read- 
grave e Leo Genn. 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica. 
CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestra Botti Endor, 


PRIME VISIONI 


«La sposa troppo bella» 


I film costruiti su misura per 
un'attrice hanno due occasioni per 
sopravvivere: l'eccezionale. bravura 
della interprete o la validità dell'i- 
dea da cui è nato il soggetto. Que 
sta seconda rende vinace e garba- 
to «La sposa troppo bela», che 
racconta le fortune e le disavven- 
ture d'una coveregini di grande ri- 
vista, portata a fare la «professio 
nista del benessere» accanto a un 
giovane che non ama e che l'ama, 
mentre lei spasima silenziosamen- 
te per il cnpo redattore, Per chia- 
rire Ja situazione nel migliore dei 
modi è necessario tutto il film, che 
‘& parte Qualche concessione alla 
malizia francese scorre divertente 
e leggero, riuscendo pure ad ab- 
bozzare cenni di costume, accette- 
bili benchè vaghi. Brigitte Bardot 
è ii noccwolo della questione, e pro: 
prio tutto nocciolo non è. Se la 
cava benissimo in un molo che 
sembra pensato e scritto per lel 
definendo a puntino il tipo aMda- 
tole, meglio È a nostro avviso — 
di quanto non sin avvenuto in 
«Mademoiselle Pigalle», 


lm. 


anche riduttore libero di una com- 
media di Hennequin e Duval mol- 
ti anni or sono recitata sulle sce- 
ne del vecchio Filodrammatico 
dalla Compagnia Sichel - Guasti» 
Ciarli - Bracci, e riapparsa feri ir- 
riconoscibile per le troppo rinno- 
vato e mutate fattezze, Come ri 
duttore, attore e regista, Ugo To- 
‘gnazzi è stato comunque festeg- 
giato da un pubblico, molto nu- 
meroso che ha mostrato di gra» 
dire le piacevolezze del suo estro 
comico e certe finezze del suo 
‘umorismo spesso gustoso, e sem- 
pre vivo, spontaneo e, divertente. 
‘Anche Gianni Agus ha mostrato 
di saper essere attore di prosa 
con eleganza e arguta disinvol. 
tura facendosi applaudire caloro- 
samente, Tra le attrici ha signo 
reggiato Lia Zoppelli, con acutez- 
ea e spontaneità di recitazione, 
mentre la Cotta, la Riva, il Costa 
e la Castiglioni si sono ottima- 
mente disimpegnati. Dopo gli at- 
ti il pubblico ha richiamato ripe- 
tutamente gli attori alla ribalta, 


veti 
e) 


Questa sera alle ore 21, Ja Com- 
pagnia comica di prosa Ugo To- 
gnazzi, Lia Zoppelli, Gianni Agus 
replicherà «L'uomo della gronda- 
ia» di Hennequin e Duval. Doma- 
ni verrà rappresentato «Papà mio 
marito» tre atti comici di Henne- 
quin e Mitchel, Continua alle cas- 
se del teatro la vendita dei bi- 
glietti. 


Esibizioni dei cantori rovignesi 


Ti gruppo corale «Arupinum> 
(Cantori rovignesi) si esibirà do- 
mani alle ore 20.90 all'E.C.A, dando 
un concerto a favore dei ricovera- 
ti di via Pascoli. I complesso cora- 
le, che recentemente aveva dato 
um applaudito concerto per le For- 
ze armate di stanza a Villa Opi 
cina, eseguirà, accanto alle tradi 
zionali «bitinade» elcuni brani di 
musica classica. 


Uno spettacolo d’arte varia 
all'ospedale psichiatrico 
‘Nel pomeriggio di domenica 
scorsa, la Compagnia d'arte varia 
«S. Giusto», diretta da Livio Ten- 
ze e Nino Predonzan, con la parte 
cîipazione del duo, comico Nino e 
Livio, Nivea Grimaldi, Claudio 
Grimaldi, Ruzziero Grimaldi, Ar- 
mando Flora, Vittorio Pribaz e Lu- 
ciano Tenze, ha svolto uno spetta- 
colo d'arte varia allietando per un 
paio d'ore circa 400 ricoverati del- 
l'Ospédale psichiatrico ed annessi 
Istituti. Accompagnava al piano- 
forte la pianista Rosalia Tenze. 


Successo della Filodrammatica 
Tergeste dell’ARAC 


La filodrammatica «Tergester 
dell'Associazione ricreativa addet- 
ti comunali ha inaugurato merco- 
lea scorso a Spilimbergo la «Ter- 
za Primavera Spilimberghese del- 
ln Prosa» — manifestazione cui 
partecipano ben undici complessi 
di diverse città della Venezia Giu- 
lia, del Friuli, del Veneto e della 
Emilia — rappresentando la com- 
media drammatica <Anime in tu- 
multo» dell'americano M. C. Hut- 
ton, presentata recentemente per 
la prima volta a Trieste dallo stes- 
s0 complesso, all'Auditorium. 

Definita da Renato Simoni — 
in occasione della prima assoluta 
in Italia, per l'interpretazione del- 
la Compagnia di Tatiana Pavlova 
— una delle più interessanti com- 
medie rappresentate negli ultimi 
anni sul teatri italiani, la comme- 
dia ha ottenuto al Teatro di Spi- 
limbergo, esaurito in ogni ordine 
di posti, pieno successo: applausi 
a scena aperta e numerose chi 
mate alla fine dei singoli atti han- 
no premiato gli attori, che hanno 
recitato con capacità e maestria, 
guidati e diretti, con passione e 
competenza, da Mario Pastorini. 
Aura Grisì e Mario Pastorini nelle 
parti di quelli che potrebbero de- 
finirsi i protagonisti, Nidia Ne- 
strani, Angela Mancini, Ondina 
Stella, Giuliano Ferrari e Renato 
Bellemo negli altri ruoli, tutti u- 
guelmente di rilievo ed impegnati- 
vi, hanno dimostrato l'alto grado 
dî preparazione e di affatamento 
raggiunto dal complessu triestino, 
che va affermandosi di giorno in 
| giorno per serietà d'intenti e di- 
gnità di realizzazioni. 

ca ian [mi feb 


Trieste a un incontro;a Firenze 
fra tecnici e. amministratori 


Im occasione di una seduta del- 
l'esecutivo nazionale dell'ANTRL, 
ha avuto luogo in un salone di Pa- 
lazzo Vecchio a Firenze un incon 
tro tra tecnic1 ed amministratori. 
‘Ancora una volta è stata ribadita 
e riconosciuta l'importanza che per 
gli Enti locali hanno gli uffici teo- 
nici e come ovunque le An.mini- 
strazioni si identifichmo nelle ope 
re eseguite o progettate dai loro 
tecnici. 

rano presenti alla riunione, per 
| tecnici di Trieste, il vicepresi- 
dente dell'ANTEL ing. Passagnoli 
e gli ingegneri Sabelli e Chia- 
ruttini. 


TENENTE 


ilo E. E: I O I 


SPETTACOLI 


Navi in porto 
4l giorno 26 marzo 1957 


È, 10 «Loredan» (1t.); B. 11 «Pe- 
Jjfesac» (Jug.); B. 16 «Barletta» 
(it.): B. 20 «Messaple» (it); B. 23 
«Sioulo» (it.); B. 24 «Beyhan» 
(tur.); B. 26 «0. di Siracusa» (it.); 
®. 32 ‘«Nicos» (gr.); B. 33 «La F° 
che» (pa.); B. 35 «Sbakhty» (ru.); 
B. 37 «Marzuk» (cost.); B: 38 «S. 
of Alexandria» (eg.); B. dl sAb- 
bazia» (it.); B. 43° «Rosesicula» 
(t.); B. 45 «Dundrennama (br. 
Ars. Lloyd: «Beograd» (fugi), «Sa- 
rajevo». (jug.);  <Alshark» (AS), 
<Ohios> (urug.). S. Marco: sArte= 
mide» (it.); Ilva Nuova: «O, di Ca- 
sale» (ìt.), S. Sabba: «Otis» (it.). 
S. Rocco: «Giove» (pa.), «Colora- 
dos \(arg.). Rada est: «Ernesto 
Fassio» (it.). 


MOVIMENTI 

26 marzo: «Otis» da S. Sabba & 
mere; «Rosasicula» da B. 43 a ma- 
te; «Pelfiesac» da B. Il a mare, 
27 marzo: «O. Casale» dall'Ilva a 
mare: «Alshark» dall'Ars. a meì 
«Messapia» da B. 20 a mare; <Ab- 
bazia» da B. 41 a mare; «Barletta» 
da B. 16 a mare; «Sarajevo» dal- 
Ars. a mare; «Siculo» da B. 23 
a B, 47. 


ARRIVI 

27 marzo: «P. Toscanelli» S. Roc- 
co 0 B. 36 (Italia); «Clarus» S. 
Sabba (Amat); «Chioggia» B. 43 
(Adriatica); «Aldebaran» Ilva N. 
(Tarabochia); «Bramante» B. 46- 
47 (Battisti): «Tergeste» rada - B. 
32 (Martinoli); «Verax» B. 48 N. 
(Audoly). 
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1957 


IL PICCOLO 


ORIENTAMENTI PER UNA EFFICACE POLITICA MERCANTILE MARITTIMA 


I PORTI DEVONO ADEGUARSI 
ALLE ESIGENZE DEI TRAFFICI DI MASSA 


Uno straordinario sviluppo commerciale ha trasformato tutta la struttu- 
ra economica europea - Occorre affrettare la costruzione del Molo VI 


I mercato mondiale delle co- 
struzioni navali va avyiendosi 
celermente verso profonde mo- 
dificazioni strutturali a seguito 
dei cambiamenti avvenuti nel 
quadro del traffici mercantili. 
Le tendenze evolutive del traffi- 
i, secondo quanto ha riferito 
il’ prof. Dante Lunder in una 
conferenza tenuta all'Istituto 
di architettura navale della Fa- 
coltà di ingegneria della nostra 
Università, sono derivate dai se- 
guenti fattori: 1) dalla continua 
dilatazione dei consumi mondia- 
li e dell'aumento delle popola- 
zioni; 2) dalle necessità di rico- 
struire i danni di guerra: 3) 
dalle formazione di muovi Stati 
che puntano verso forme di in- 
dustrializzazione intensiva; 4) 
dalla volontà di alcune Nazioni. 
quali la Germania ed il Giappo- 
ne, di ottenere sul piano econo- 
mico una rivincita; 5) dalla po- 
litica americana di aiuti alle 
‘aree depresse, 

L'accentuata industrializzazio- 
mne in corso nella maggior parte 
degli Stati provoca, ovviamente, 
"una carenza di materie prime 
nel nostro continente, e specie 
megli olì minerali, nel carboni, 
nei minerali di ferro e nei rot- 
tami, deficienza che deve esse 
re integrata dal ricorso a mate 
riali provenienti dalla aree trans- 
oceaniche. In definitiva l'Euro 
pa occidentale non è più in gra- 
do di far fronte alla straordina- 
ria congiuntura produttiva con 
le sue limitate ricchezze natu 
rali. Occorre, altresì, fer notare 
che, rispetto all'anteguerra, le Na- 
zioni del cosiddetto «Ostblock» 
sovietico hanno fatto fronte co- 
mune, proibendo le esportazioni 
verso l'Occidente di carboni e di 
minerali di ferro e che la stessa 
Russia, dopo le esperienze della 
passata guerra, ha provveduto e 
trasferire ‘una’ parte sostanziale 
delle sue industrie pesanti al di 
lè degli Urali, da Magnitogorsk 
fino alla repubblica dell’Estre- 
mo Oriente, attraverso Îl nodo 
produttivo del Kuznez-Kombi- 
mat. La politica di Mosca ha poi 
neutralizzato per l'Occidente le 
possibilità esportative di carbo- 
ni de parte della Polonia, ed ha 
«congelata» l'Alta Slesia, le cui 
funzioni sono oggi quelle della 
Ruhr d'oriente a disposizione 
degli Stati satelliti russi. 

Altre cause di rarefazione nel 
settore de carboni sono date 
dalla polltica inglese di nazio 
nalizzazione delle miniere, dal 
lo squilibrio in Francia fra fer- 
7o e carbone, dalla suddivisione 


politica delle due Germanie eco. 

La coristi» europea del carbo- 
ne-ferro è visibile attraverso 
questi dati: gli USA hanno in- 
visto verso l'Europa e qualche 
altro settore transatlantico 14 
milioni di tonn. di fossile nel 
1953, 42 milioni nello scorso an- 
no, mentre le previsioni per il 
1957 parlano di ben 70 milioni 
di tonn. Un altro enorme flusso 
di traffici è sorto in questi ul 
timi anni dell’oltremare e ri- 
guarda i minerali di ferro e di 
manganese, Basta dire che & 
Trieste giungono: grossi quanti- 
tativi di questi minerali, oltre- 
chè dal Mediterraneo, da Mor- 
mugao (India portoghese), da 
Hainen nel golfo del Tonchino, 
dal Brasile, da Angola eco. 

Questo straordinario sviluppo 
commerciale ha imposto anche 
alla navigazione di adeguarsi ni 
tempi con nuove costruzioni e 
con particolari orientamenti nel 
campo del tonnellaggio. E' or- 
mai noto che nel settore delle 
petroliere sì è passati dalle ci- 
‘sterne prebelliche di: 19.000 tonn. 
alle «super» da 19.000 alle 30 
mila e “la queste al qmamo 
mouth» da 30.000 a 60.000 tonn., 
mentre i programmi attuali si 
spingono verso 1 «monstre» che 
superano le 60.000 tonn. e che 
hanno per obiettivo il raggiun 
gimento di unità de 120.000 
‘tonn. 

Le conseguenze dell'incremen- 
‘to det traffici sono pertanto no- 
tevoli e riguardano la carenza 
delle ettrezzature portuali, che 
causano pericolosi ingorghi, la 
costruzione di nuove ferrovie di 
arroccamento alle spalle del por- 
ti, la costruzione di unità ma- 
rittime di maggior tonnellaggio 
© di più elevata velocità, la co- 
struzione di navi specializzate 
quali le «portacellulosa», le 
«portaminerali», le «portagesso», 
le «portaoli vegetali», le «porta- 
frutta», le «portalegnami» ecc. 

Ma, un altro fatto importante 
si sta verificando nel campo 
dell'industria dell'acciaio e del 
ferro, nel senso che, i grandi 
Konzem europei stanno avvian- 
dosi «verso il mare», per dimi. 
nuire l'entità delle spese per il 
ricevimento di materie prime 
provenienti da lontani conti- 
nenti. Consta in più che alcu- 
ni di questi Konze tedeschi, 
francesi, olandesi, inglesi, ame- 
ricani e anche italiani stanno 
indirizzandosi verso combinazio- 
ni verticali, acquistando com- 
partecipazioni in cantieri nava- 


It e creando speciali Società, di 


ASSISTENZA AI 


NON VEDENTI 


La sistemazione dei ciechi 
nelle centrali telefoniche 


Voti dell’UIC affinchè sia emanata in campo na- 
zionale una legge sul collocamento obbligatorio 


Uno dei problemi più importan- 
ti che, accanto a quello assisten- 
ziale, viene costantemente dibat- 
tuto dall'U.I.C., è quello relativo 
alla preparazione professionale € 
all'inserimento nell'attività lavo- 
rativa dei non vedenti che ne ab- 
biano i necessari requisiti, In 
questo settore, una particolare im- 
portanza ‘riveste Ja sistemazione 
dei centralinisti telefonici, 

Da oltre dieci anni I'U.LO, or- 
ganizza, con il finanziamento e le 
direttive del Ministero del Lavo- 
ro e della Previdenza Sociale, dei 
corsi di addestramento a di qua- 
Îificazione per centralinisti telefo- 
nici ciechi, @ 1 risultati di questi 
corsi sono stati giudicati; piena- 
mente soddisfacenti dalle stesse 
commissioni esaminatrici, & ri- 
prova di ciò basti considerare che 
‘attualmente ben sessantatrò cen- 
tralînisti ciechi, in varie città 
d'Italia, prestano servizio in gran. 
di complessi amministrativi o in- 
dustriali con pieno gradimento 
dei datorì di lavoro. Vi è in que- 
sti ciechi il naturale a compren. 
sibile orgoglio di aver realizzato 
la possibilità di vivere con le pro- 
prie forze e di dimostrare che i 
ciechi, in determinati settori e 
con una adeguata preparazione, 
sono in grado di fornire delle 
prestazioni pari a quelle dei ve- 
denti, mettendo a frutto fe pro- 
prie capacità lavorative. 

L'Unions italiana ciechi che, 
com'è noto, è la sola associazione 
riconosciuta dallo Stato cui com- 
pete la tutela morale e materiale 
della categoria, si è sempre ado- 
perata per ottenere l'inserimento 
dei privi della vista nelle diverse 
branche dell'attività lavorativa e, 
nel caso specifico del centralinisti 
telefonici, ha più volte invocato, 
l'emanazione di una legge che ne 
preveda 1 collocamento obbliga- 
torio, presso enti pubblici e pri- 
vatà provvisti di centralino, Que- 
sto progetto ha trovato l'appoggio 
di alcuni parlamentari. 

Intanto l'Assemblea regionale 
siciliana ha già approvato, con 
tempestiva e sensibile compren- 
sione del problema, un'analoga 
legge © si spera che questo possa 
costituire un favorevol preceden- 
te alla soluzione del problema in 


campo nezionale, E} ormai dimo- 
strato che 4 ciechi, con una ade- 
tata preparazione, possono em 
trare alla pari cot vedenti, a fer 
parte dell'attività lavorativa e la 
categoria ha ferma fiducia che 1 
telefonisti «i aggiungano alle al- 
tre categorie di non vedenti che, 
corno giù ineecuenti di Getermice 
te materie o i massaggiato te 
cliniche e de) iuoghi di cura, han= 
no trovato ne} Îavoro Ja zedenzio» 
ne morale a meteriata della foro 
minorazione fisica, 
ea 


Concessioni ‘ai profughi: d'Africa 
che interdono riprendere le attività 


La Presidenza del Consiglio del 
Ministri ha chiarito che è attri- 
‘buito ai profughi d’Africa che in. 
fondono riprendere la stessa at 

vità artigiano, industriale, come 
mercialo 0 professionale, già svol- 


ta nel territori di provenienza, il 
diritto di ottenere dalle autorità 
competenti, l'occorrente autoriz- 
zazione, € ciò anche in deroga al- 
le disposizioni vigenti. Al fine di 
Dpoter documentare l’attività svol- 
ta, è sufficiente che lo interessato 
esibisca il documento originale in 
base al quale egli aveva esercitato 
la precedente attività 0, in man- 
canza, altra idonea documenta- 
zione. 

Qualoro l'interessato non sia in 
grado di esibire alcun documento, 
lè autorità potranno disporre an- 
Che di indagini d'ufficio per ac- 
certare l’esistenza delle condizio- 
ni previste dalla legge, e ciò sia 
@ mezzo del competenti uffici 
(Consolati italiani in Etiopia, Eri- 
trea, ecc., distretti militari, ecc.) 


Il fallimento della «Citeci» 
domani davanti al Tribunale 


Domani mattina avrà luogo la 
prima udienza del Tribunale del 
fallimenti per la verifica dei cre- 
diti della Società «Oiteci>, colpita 
da decreto di fallimento, In que- 
sti gioni si va completando la 
‘presentazione al giudice delegato e 
al curatore fallimentare avv. Lau- 
di delle domande di insinuazione 
del crediti che dovranno suocessi- 
vamente esser vagliate nella loro 
consistenza e definite quindi nel 
la forma giudiziaria, esser ammes. 
so cloè in via privilegiata oppure 
in via chirografaria. 

Attualmente è diffiolle poter 
formulare previsioni circa la con- 
sistenza delle passività della «Ci- 
teci»; un primo calcolo approssi- 
mativo farebbe ascendere a circa 
duecento milioni di lire il deficit 
che ha portato l'azienda al falli- 
mento. In data successiva, e cioè 
giovedì 4 aprile avrà Iuogo sempre 
‘al’ribunale del fallimenti l'udien- 
za per l'esame del crediti della 
ditta di spedizioni «Deschmann e 
Terrile» la cui attività era colle 
Sata a quella della «Citeci», 

Ce TTI 


Alla Cassa mutua artigiana 


Tl Commissario prefettizio per 
gli artigiani informa che i modelli 
di dichiarazione in qgesti giorni 
distribuiti per l'iscrizione alla Cas- 
sa Mutua possono essere restitui- 
ti all'Ufficio nel termine fissato an- 
che senza la documentazione ri- 
chiesta, che potrà essere prodotta 
In seguito, non oltre il 30 aprile. 
Le eventuali ulteriori domande 
per l'iscrizione nelle liste eletto- 
rali della Cassa Mutua devono es- 
gere presentate all'Ufficio non el- 
tre il 27 corrente, 


Nel bosco de Angell, alle Noghe- 
te, si è sviluppato iersera, alle 
21.85, un incendio che, alimentato 
dall vento, si è esteso in breve su 
‘un'area di cinquemila metri quer 
drati. I vigili del fuoco sono rima- 
sti sul posto sino alle 23.90, Alle 
22, i vigili del distaccamento di 
Villa Opicina sono intervenuti a 
Basovizza dove, sulla strada di Pe- 
sel, stavano bruciando tremila me- 
ini quadrati di boscaglia, Il lavoro 
d'estinzione si è protratto sino al- 
le 2885, 


Navigazione per la gestione dei 
irasporti di mercl di massa, 

Per quento riguarda le porta- 
minerali, due sono oggi gli orien- 
tamenti: quello americano, inf- 
ziato dalla Bulk Carriers Ino, di 
New York, che riguarda unità 
da 60:000 a 120.000 tonn., e quel- 
lo europeo, già messo in atto 
dalle grande Casa tedesca Blu- 
menfels, di costruire «Erzschif- 
fer da 25.000 tonn. dw. 

Intanto parecchie ammini 
strazioni portuali europee stan- 
no studiando — o addirittura 
spplicando — grossi lavori di 
potenziamento del moli e dei 
bacini per la ricezione del mt 
merali. 

I mutamenti strutturali mon- 
diali e l'inserimento dell'Italia nel 
Mercato comune impongono an- 
che a Trieste l'attuazione di spe- 
ciali provvedimenti per poten- 
ziare le capacità portuali e per 
stimolare la nascita di altre cor- 
renti di traffico. Come è nato il 
grande progetto per il nuovo 
Molo VII è in corso di studio al 
Consiglio superiore dei LL.PP. 
e la soluzione definitiva dovreb- 
be concretarsi quanto prima, 
tanto più che Amburgo sta già 
costruendo il nuovo porto per 
carboni e minerali. Il Molo VII, 
con fondali di 11 metri, potrà 
divenire il grande impianto dei 
minerali, permettendo così al 
Molo V di ritornare alla sua na- 
turale funzione, 

Ed a proposito della crescente 
importenze che questi traffici 
di masse hanno per il nostro 
porto merita ricordare che nel 
1956 sono arrivati via mare 
1,872.261 tonn. di minerali non 
metallici e carboni e "761.819 
‘tonn. di minerali di ferro, cro- 
mo, mangenese ecc. L'evoluzio- 
ne dei traffici nel tempo, per 
quanto concerne dl nostro por- 
to, è stata le seguente: 

‘Arrivi marittimi di carboni e 
‘minerali 
1913 — 1.168.975 tonn, 
1998 — IT7T249 >» 

1955 — 1.698.951» 
1956 — 2.134.080» 

Rispetto all'immediato ante 
guerra s'è avuto pertanto un 
coefficiente di aumento negli 
arrivi pari ad oltre il 270 per 
cento. 


Contraffazioni commerciali 
discusse alla Corte d'Appello 


Una complicata vicenda di con- 
traffazioni commerciali o presunte 
tali è stata riesaminata in questi 
giorni dalla Corte di Appello di 
Trieste. Si tratta del caso di due 
commeretanti già comparsi il 15 
settembre scorso di fronte al Trì- 
bunale per rispondere all'accusa 
di aver introdotto nello Stato e 
messo in commercio dei dadi per 
brodo contraffati, vale a dire con 
contrassegni falsi o che comunque 
non corrispondevano al contenuto. 
A suo tempo Îl Tribunale, dopo 
numerosi accertamenti, varie u- 
dienze e una perizia, mandò as- 
solti în pieno 1 due imputati — 
Daniele Gerbini di 35 anni e Al- 
do Pacori dî 39 — perchè il fatto 
non costituisca reato; ora î giu- 
dici di grado superiore, su appel- 
lo del P. M. hanno riesaminato 
l’intera vicenda concludendo con 
un'assoluzione dei due con for- 
mula dubitativa. Hanno difeso gli 
avvocati Dell'Antonia e Girometta. 

Sempre su appello del P. M. la 
Corte di Appello ha esaminato 
altre tre cause. Ernesto De Rosa 
di 20 anni e Alberto Bauer di 
52, già assolti perchè il fatto non 
costituisce reato dall'accusa di 
concorso în contrabbando nonchè 
evasione IGE per aver importato 
In Italia un autofurgone di marea 
tedesca, hanno avuto confermata 
la precedente sentenza, Ha difeso 
l'avv. Sblattero. 

Olindo Tartaglia, un agente di 
polizia che il 12 marzo scorso era 
stato assolto con formula piena 
dal Tribunale dall'accusa di aver 
rubato un portafogli al cliente di 
una tabaccheria che l'aveva per 
qualche attimo appoggiato sul 
banco di vendita, ha avuto l'in- 
sufficienza di prove, (l'imputato si 
era difeso sostenendo di aver pre- 
50 Ìl portafogli distrattamente, 
credendolo il proprio); infine il 
tranviere Luigi Boscolo di 51 an- 
ni, già assolto perchè il fatto non 
costituisce reato dall'accusa di 
omicidio colposo — la vettura da 
luî guidata aveva travolto e ucci- 
so una anziana signora il 27 no- 
vembre del '54 in via Giulia — 
ha avuto confermata in pieno la 
precedente assoluzione. Ha difeso 
l'avvocato Polllucei. 

Pres, Miele, P. M. 
50; cane, D'Andri, 
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La motonave da carico sorzia pre il Cantiere Felszegi di Muggia ha costruito per 
‘riesi 
«Gynia D» è gemella della «Ketty» già consegnata agli armatori e stazza 499 tonnellate 


conto della «Conarma» di 


iperato ieri le prove 


(aGiornalfoto») 


tecniche e di macchina, La 
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LETTERA DA UN CONCITTADINO AGLI ANTIPODI 


Fare il poliziotto in Australia 
rende bene e costa poca fatica 


Tuttavia il Governo riesce difficilmente a reclutare gli agenti 
necessari » Estese le possibilità d’iscrizione agli immigrati 


French Island, un'isoletta nella 
baia di Western Port a un centi- 
naio di chilometri da Melbourne, 
è nota agli australiani per gli sta- 
bilimenti di pena ivi esistenti, 
ospitanti in maggior numero gio- 
vani delinquenti condannati dalle 
Corti per minori e non considera- 
ti idone! a trascorrere il periodo 
‘di detenzione nelle altre carceri 
statali. 

Nell'isola 1 giovani delinquenti 
godono di una certa libertà, pos- 
sono lavorare, ricrearsi e ricevere 
Visite in periodi stabiliti, in atte- 
sa che il periodo di detenzione 
scorra e che associazioni varie li 
aiutino a rientrare a testa alta 
nella società australiana. Talvolta 
accade che alcuni tra i più cri- 
minali, per lo più colpevoli di fur- 
ti, risse e bravate, riescano ad 
eclissarsi. dall'isola rubando im- 
barcazioni che li trasportano sulla 
terraferma e allora tutto il Vio- 
toria viene scosso da avvisi ed al- 
larmi mentre il meccanismo del- 
la polizia viene messo in moto 
alla ricerca dei fuggitivi che ven- 
gono definiti pericolosi perchè ov. 
viamente portati a procurarsi 
quanto loro abbisogna con il fur- 
to e la violenza, terrorizzando | 
«farmers» delle campagne; la loro 
avventura è sempre breve perchè 
in Australia la collaborazione tra 
polizia e cittadini è perfetta © 
l'omertà è ancora qualcosa da es- 
sere scoperta, questo permettendo 
alle robuste braccia della legge 
di compiere sveltamente il loro 
dovere. 

Alcune settimane or sono quat- 
tro prigionieri riuscirono ad eva- 
dero dall'isola e addentrarsi nello 
interno del Victoria, attraverso) 
boschi e montagne, verso i confini 
con il New South Wales. Le ri- 
cerche furono prontamente inizia- 
te e 1 giornali e la T.V. riportaro- 
no fotografie e indicazioni mentre 
il comando di polizia melbournese 
chiedeva, come di consueto acca- 
de, l'appoggio della popolazione 
nelle ricerche. Aveva inizio così 
una delle più vaste operazioni di 
polizia nello Stato del Victoria 
sin dai tempi delle scorribands del 
famigerato Ned Kelly (un Jessie 
Jemes australiano dello scorso sè- 
colo) con l'impiego di cani poli- 
ziotti e del famosi «black tracker» 
aborigeni e spontaneamente i po- 
liziotti ebbero un tale flusso di 
operazioni da far pensare essere i 
fuggitivi almeno un centinaio 
sparpagliati in altrettante direzio- 
ni, (un automobilista segnalò due 
individui sospetti aggirantisi in 
aperta campagna vicino a una ca- 
panna e la polizia accorsa sul po- 
Sto trovò nella baita abbandonata 
due intirizziti agenti del traffico 
che avevano colà trovato rifugio 
dalla pioggia...). Le ricerche ven- 
nero intensificate e centinaia di ci- 
vili, contadini e financo brave 
massaie, armati di doppiette e ca- 
rabine, non diedero tregua agli 
evasi che alla fine vennero isola 
ti in terreno boscoso vicino al 
paesello di Tatong, divenuto il 
quartier generale di un_ piccolo 
esercito di uomini e donne armati 
fino ai denti e montati su auto- 
mobili e cavalli, decisi a prestare 
man forte ai poliziotti pattuglian- 
do e perlustrando la zona come sì 


| MOSTRE D'ARTE 


quanto per la prima volta tema 
del concorso era il puro disegno, 


Cernigoi alla Comunale 


Domani si chiude là mostra del 
pittore Augusto Cernigoi alla Co- 
munale d'Arte. La mostra ha otte- 
nuto pieno successo e molta am- 
mirazione. 


Zanutto alla Trieste 


Questa sera alle ore 18, alla 
Galleria Trieste, viale XX Set- 
tembre n. 16, sarà inaugurata la 
mostra personale del pittore ve- 
neziano Renzo Zanutto. 


Alla Sala Rossoni 


Presso la Sala d'arte Rossoni è 
stata inaugurata sabato scorso 
con intervento di personalità e di 
numeroso pubblico una mostra 
d’arte dei Dittori Prekop, Ricco- 
bon, Sisto e dello scultore Fumolo, 
La mostra resta aperta al pubbli- 
co fino al 8 aprile dalle 11 alle 18 
@ dalle 18 alle 20, 


Scattareggia a Milano 


Alla Galleria Spotorno di Mila- 
no si è inaugurata la sesta mostra 
del Premio nazionale «Diomira». 
La giuria, fra i cui componenti fl- 
gurano nomi di illustri artisti e 
critici d'arte, sottolineata l'impor- 


tanza di questa sesta edizione in 


esclusa l'incisione, ha preso in 
esame ben 1630 opere inviate da' 
391 concorrenti di ogni parte di 
Italia, ed ha ammesso alla mostra 
58 opere di una quarantina di ar- 
tisti, fra i quali è compreso pure 
il concittadino Livio Scattareggia, 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di mag- 
gior consumo disponibili nel Mer- 
cato all'ingrosso ortofrutticolo del 
giorno 26 marzo. Nei prezzi al chi- 
logrammo si intende fara merce, 

Arance: quintali 104; prezzo mi- 
nimo lire 80, massimo lire 150; 
prev. lire 100. 

Mele: q.li 282; min, L, 15, mass, 
©. 120; prey. L. 40. 

Patate: q.li 117; min. L, 26, 
mass. L. 40; prev, L. 35. 

L. 10, 


Giooria; q.li 64; min. 
mass. L. 85; prev. L. 25, 
CavoWfori: q.li 60; min, L. 30, 
mass. È, 56; prev. L. 40. 
Carciofi: q.li 42; min. L. 7, mass, 
L. 82; prev. L. 14 (al pezzo). 
Piselli: q.li 4; min. L. 100, 
mass. L. 200; prev. L. 130, 
Insalate diverse. 38; min. Li 
20, mass. L. 250; prev. D, 40 
Fimoochi: q.li 85; i Ido, 
mass. L. 45; prev. L, 90; 
Patate novelle conservate: q.li 
81; min. L. 60, mass. L, 90; prev. 


lire 80. 
Spinaci: q.li 23; min. L. 20, 


trattasse di una operazione mi- 
litare, 

A sette giorni dalla fuga i gio- 
vanotti evasi furono intrappolati 
e portati in manette alle carceri 
del paese dove una folla di curio- 
sì, giornalisti e fotografi giunti 
da ogni parte del Victoria, tributò 
alla polizia e ai volontari grandi 
accoglienze; venne organizzato un 
ballo e, riappese ai muri di casa 
le vecchie carabine, uomini e don- 
ne danzarono € bevyero a non fl- 
nire, a festeggiare il quarto d'ora 
di celebrità della cittadina e il 
trionfo della legge. 

Questo episodio, ampiamente il- 
lustrato da tutta lastampa austra- 
liana, non ha mancato di far rivi- 
vere pittorescamente certa storia 
americana dello scorso secolo, 
quando i fuorilegge imperavano 
nelle praterie, dando agli stupiti 
nuovi australiani una visione com- 
pletamente nuova della vita au- 
straliana nell'interno del continen- 
te, dove miniere, cowboys e ca- 
valli ancora sono parte integrante 
del paesaggio e i poliziotti sono i 
migliori amici della popolazione 
in ogni occasione! 

A prescindere da questi episodi 
alla «Par West», è interessante no- 
tare i rapporti tra poliziotti e 
popolazione in Australia; i tutori 
della legge sono altamente consi- 
derati, ben stipendiati e favoreg- 
giati nella vita civile, mentre d'al- 
tra parte gli australiani sono as- 
sal poco inclini ad indossare una 
uniforme e ne consegue che la 
polizia è sempre disperatamente 
@ corto di personale e continue 
campagne di reclutamento sono 
lanciate con però ben scarsi ri- 
sultati, tanto che ultimamente il 
veclutamento è stato esteso ai 
nuovi australiani in possesso dei 
requisiti necessari e naturalmente 
del certificato di naturalizzazione, 
così che oggi le polizie dei vari 
Stati incorporano diversi agenti 
di nascita italiana, Per la cro- 
maca si dirà che un «cop» dopo 
un anno di servizio riceve di sti. 
pendio ventun sterline settimana- 
li, essi prestano servizio a bordo 
di macchine americane o delle 
potenti «Holden» locali e sovente 
sono allogati a prestare servizio 
di pattuglia in abito borghese e 
con la propria automobile, si pos- 
sono sposare quando lo vogliano e 
durante le loro licenze, possono, 
se lo desiderano, lavorare in qua- 
lunque occupazione. Malgrado 
questa autentica bazza, l'Austra- 
lia ha bisogno di almeno 5000 
nuovi poliziotti e sovente, in rap- 
porti e indagini su delitti com- 
messi da nuovi australiani, inter- 
preti è altro personale sono tem- 
poraneamente impiegati tra gli 
stessi emigrati. La Australian 
Mounted Police è da paragonarai 
in compiti e bravura alla rinoma- 
ta polizia a cavallo canadese con 
la differenza che gli agenti au- 
straliani nel deserto nord del con- 
tinente cavalcano abilmente an- 
che i cammelli e sono chiamati a 
pattugliare aree spesso più estese 
di parecchi paesi d'Europa messi 
assteme, mentre î loro compiti al- 
l’occorrenza sono estesi alla regi- 
strazione di nascite e matrimoni, 
concessione di licenze, esazioni di 
tributi e ogni altra funzione uffi 
clale necessaria. 

I crimini in cul maggiormente 
incorrono gli emigrati sono di ca- 
rattere passionale o compiuti. a 
causa di donne e ciò si spiega da- 
ta Ja legge australiana concedente 
alla stesse ampia protezione; so- 
vente un incauto emigrato con in- 
tenti galanti corre il rischio di 
venire imputato di <eriminal as- 
sault» quando sorpreso a importu- 
nare donna per la strada. E' ne- 
cessario che il problema delle 
donne, così acuto per î nuovi au- 
straliani, sia radicalmente risolta 
e che le autorità competenti dei 
paesi interessati si adoperino con 
zelo dando precedenza assoluta 
nei viaggi di emigranti alle tante 
spose e fidanzate in attesa. E' que- 
sto un provvedimento che si im- 
pone se si vuole eliminare lo squi- 
librio su un terreno squisitamente 
umano € riportare pace e tran- 
quillità tra gli emigrati. 


Alberto Tomassini 


La gara di risparmio 


fra le scuole e'ementari 

M 31 marzo si conclude la VI 
gara del risparmio fra le classi 
delle scuole elementari, bandita 
dallla Cassa di Risparmio di Trie- 
ste assieme alle consorelle italiane, 

La gara è dotata quest'anno di 
numerosi premi messi în palio dal- 
la nostra Cassa di Risparmio, di 
cui 6 per complessive lire 105.000 
dedicati ai Circoli didattici e 165 
per complessive lire 400.000 dedi 
cati alle classi prime classificate. 
Verranno inoltre assegnati 200 pre- 
mi supplementari di riconosci 
mento costituiti da un oggetto, al- 


mass. L, 60; prev. L. 45. 


le successive 200. classi, I circoli 


tildattici. concorreranno inoltre ai 
premi nazionali costituiti per tutta 
l'Italia dalll'Associnzione fia cle 
Casse, di Risparmio italiane, In 
questa sede verranno distribuiti 15 
bremi di I categoria da Hre 100.000 
ciascuno e 30 premi di Il categoria 
da lire 50.000 ciascuno. 
L'iniziativa delle Casse di Ri 
#paamio ha ottenuto sempre gran- 
de successo fra gli insegnanti, che 
ne apprezzano le finalità educati 
suo carattere agonistico. Per con- 
correre bisogna che ogni raga- 
gazzo incrementi nel perio- 
do della gara (1 ottobre 1956 - 
31 marzo '57) dl proprio libretto di 
risparmio di almeno lire 500, Vo- 
gliamo ancora soffermarci sui va 
lori morati della gara che richiede 
ad ogni seolaro uno sforzo per la 
vittoria di tutti e che non premia 
l'indivituo, ma il gruppo. Alla fi- 
he a ciascuno rimane il piccolo 
importo risparmiato, la  soddisfa- 
gone di avervi partecipato e for- 
se pure l'abitudine al risparmia: 


Te che è quello appunto e non al 
tro-che si vuole ottenere. 


“© In risposta alla nostra se 
‘gnalazione del 13 corrente, in cui 
sette mamme esprimevano le ioro 
apprensioni per Ja presenza di un 
mendicante sui gradoni e nell'in- 
terno della chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli, ci scrive il parroco della 
chiesa affermando che il tono della 
precedente pubblicazione «rasenta 
la diffamazione» in quanto equal 
siasi lettore può almanaccare chissà 
quali fatti, mentre sì tratta di un 
innocuo vagabondo che sosta tal- 
Volta sul pronao della chiesa o vi 
entre». «Il parroco fa quello che 
DUÒ — prosegue ln lettera — ma 
non può fungere notte e giorno da 
vigile urbano. ® scommetto che a 
mandar via un poveraccìo coperto 
di stracci sì troverebbero altre per- 
sone, sebte o quattordici, altrettan- 
to indignate e pronte a dire; «Ecco 
come trattano la povera gente. 
Gesù non faceva cosìs. Ho diffi- 
dato l'uomo a non recar molestia 
al prossimo e & nispettare la san- 
tità del luogo. Gli offersi invano il 
mio aiuto per il suo ricovero al 
l'alloggio comunale, Sono a cono- 
scenza  dell'inconveniente 1 vigili 
ti via Caprin, i quali su segnala» 
nione tempestiva di inconvenienti 
palesi interverranno, Anche i «bar- 
boni sono figli di Dio, insomme; 
© anche per loro c'è tanto bene che 
si può fare, quando lo si voglia, 
T1 panroco è intervenuto tante vol- 
te è spesso invano; ma anche iui 
potrebbe venir afutato per molte 
cose e assai più importanti, anzi- 
chè con l'infierire contro l'eventua- 
le presenza di qualche pidocchio 
ramingo e vagolante sobto l'atrio 
di S. Vincenzo de' Paoli». CI pare, 
sulla base di questa lettera, che 
una qualche giustificazione ale 
apprensione delle mamme per 1a 
salute e la pulizia dei doro figlio 
li, fosse ben ragionevole. Non ve- 
diamo proprio in che modo la no- 
stra segnalazione potesse «rasentare 
la diffamazione» quando lo stesso 
parroco ci dice in seguito di cesse- 
re intervenuto tante volte e spesso 
invano», Qui, evidentemente non si 
tratta di agire per coercizione, ma 
per persuasione; che peraltro ci 
pare dovrà essere ferma e decisa, 
dal momento che anche fa carità 
cristiane non vuole che un vaga- 
bondo rechi molestia al prossimo 0 
manchi di rispetto alla santità di 
una chiesa. 

== A un nostro lettore sembra 
che almeno 1'80 per cento delle ve- 
trine di città portino un cartello 
con scritto «vetrina in aflestimen= 
to». Il motivo del cartello sarebbe 
l'obbligo dell'esposizione del prezzo 
di tutti gli oggetti ivi presentati: 
«con il cartello — dice il lettore — 
che, mi pare, ha validità di tre 
giorni, l'esercente rimane scusato 
‘se agli oggetti esposti non è annes- 
50 il cartellino del prezzo 0 s6 qual 
cuno è voltato, caduto © scritto 
troppo in piccolo per gli occhi del 
passanti. L'esercente avveduto — 
prosegue la lettera — ogni tre gior- 
ni modifica la. vetrina © così riesce 
‘& evitare la contravvenzione». Al 
nostro lettore non pare però che 
sia un edelitto» se in una vetrina 
in cui sono esposti per esempio 50 
aggetti appaiono soltanto 49 cartel- 
ini, tanto più, egli dice, sse si 
tratta di merci volubili come pela 


L'ETERNA QUESTIONE DEI BENI ABBANDONATI 


Sì ha l'impressione che la que- 
stione dei beni abbandonati in 
Zona B vada un po' a rilento 6, 
data l'urgenza della cosa, gli 
esuli ne sono molto preaccupati. 
Sembra impossibile che i Gover- 
no italiano, il quale in questi ui- 
timi tempi ha risolto altri pro- 
blemi di questo genere pure dif- 
ficili, non sia in grado di risol- 
vere in modo equo anche questa 
scabrosa situazione, Se n'è già 
parlato parecchio e si deve par- 
larne ancora. Urge una favorevo- 
le soluzione anche nell'interesse 
di Trieste. La maggior parte de 
gli esuli, che hanno abbandonato 
‘dei beni in Zona B, non hanno 
alcuna intenzione di allontanarsi 
da Trieste dove, essendo ancora 
vicini alla loro terra, non si sen- 
tono completamente staccati, Per 
ora vivono male, molti ancora nei 
campi di raccolta, in attesa di 
questo risarcimento che possa in 
seguito permettere loro di siste 
‘marsi meglio ed inserirsi nella 
vita produttiva della città; con 
ciò la maggior parte delle somme 
pagate dal Governo quale risar- 
cimento verrebbero investite sul 
posto, iniettando nell'economia 
locale un forte apporto di freschi 
capitali, cosa che sarebbe di 
Brande vantaggio e potrebbe di- 
ventare un fattore non trascura- 
bile per fl sanamento economico 
e portare un non indifferente sol- 
lievo agli Enti (compreso il Co- 
mune di Trieste) che devono sop- 
portare l'immenso peso dell'assi- 
stenza agli esuli. 

‘Anche il giusto e tutt'altro che 
roseo articolo di Ruggero Rovat. 
ti, apparso sul «Piccolo» in data 
2 febbraio u, s., che illustra con 
cruda realtà la situazione, dimo- 


{ii 


Una cantante triestina 
si afferma all’estero 


Fra le giovani 
cantanti trie- 
stine che mag- 
giormente han. 
no attirato, in 
questo ultimo 
tempo, le at- 
tenzioni dei 
competenti e 
le simpatie del 
Pubblico, va 
meritatamente 
segnalata Li 
liana Timeus, 
sla per la bri 
lante afferma- 
zione nel con- 
. corso scaligero 
del bel canto 
che nelle pri- 
me esibizioni a Trieste e Mon- 
falcone, Recatasi in Francia, le 
Timens ha avuto anche colà oc- 
casione di imporre le sue equi. 
site qualità vocali felicemente ac- 
coppiate a uno spiccato senso 
interpretativo in appiauditissimi 
concerti a Cannes e a Nizza, co- 
me è stato rilevato dai quotidia- 
ni di quelle città che le hanno 
dedicato lusinghieri articoli e fo- 
tografie. La Timeus doyrè ritorna- 
re quanto prima in diverse città 
francesi per una serie di concerti 
e a Radio Nizza e inoltre ha în 
corso trattative per alcune recite 
di «Aida» a Parigi, Alla brava ar- 


UN SACROSANTO DIRITTO 
CHELA BUROCRAZIA NON COMPRENDE 


stra pure la necessità che il Go- 
verno faccia questo sacrificio li 
berandosi così, con un taglio net- 
to, di un grandissimo numero di 
esuli, E' necessario che la buro- 
crazia venga sveltita in soccorso 
di questi disgraziati, vitume di 
assurdi edilttato prima, ed ore 
vitume di assurde disposizioni 
come quelle illustrate da Rugge- 
ro Rovatti, La costruzione di ca- 
se a riscatto è inutile se la gen- 
te non viene messa in condizio» 
ne di poter averè a disposizione 1 
mezzi onde poter pagare gli im- 
porti per le prenotazioni e le 
quote di ammortamento, Anche 
la costruzione in vasta scala di 
alloggi con servizi in comune non 
cambia la situazione desolata 
della gente che continua a rima- 
nere prigioniera del Benere di 
vita imposta dalla convivenza nei 
campi raccolta, Più del 75 per 
cento degli esuli erano grandi, 
medi e piccoli proprietari e qua- 
si tutti vivono ora in condizioni 
miserevoli, Non si può prolungar 
loro più del bisogno questo sup- 
plizio, Che vengano liquidati al- 
meno Questi, poi sarà più facile 
anche per gli altri, ma se non si 
comincia a sciogliere questo nodo 
guardando bene în faccia la real. 
tà, il danno che ne potrebbe de- 
rivare sì può facilmente preve 
dere. 

Tutti gli nti locali, compresi 
quelli economici, dovrebbero ri- 
conoscere l'utilità di appoggiare 
questa giusta richiesta la duale 
infine tornerebbe a vantaggio ge- 
nerale, Gli esuli ‘sperano che tan- 
to il Ministero degli Esteri quan-| 
to quello del Tesoro comprenda. 
nò, oltre che la necessità ed il sa- 
crosanto diritto, anche l'utilità 
della cosa e non tergiversino ul- 
teriormente nel dare la loro ade- 
sione, E' assurdo ditendere ac- 
cordi con le Jugoslavia, data la 
situazione. giuri della Zona, 
non è la Jugoslavia che deve pa- 
gare, come non è la Jugoslavia 
che può opporsi se il Governo 
italiano o qualche forte Ente e- 
conomico mette a disposizione 
degli esuli l'equivalente dei beni 
abbandonati affinchè possano vi- 
vere del proprio. 

Dato che nella Zona B il nume- 
ro di coloro che erano in posses- 
so di beni è in percentuale molto 
superiore di quelli che vivevano 
soltanto del proprio lavoro, sarà 
poi più facile smistare questi-ul- 
timi nelle differenti province. 


Gli‘artiniani dell'abbigliamento 
lanno eletto i nuovi; dirigenti 


Si è riunita l'assemblea della 
categoria attività artigiane varie 
dell'abbigliamento facente parte 
dell'Associazione degli Artigiani, 
alla quale appartengono tutte le 
categorie accessorie dell'abbiglia- 
mento, all'infuori di quella dei 
sarti da uomo e da donna e pel- 
Micciai, 

L'assemblea stessa ha procedu- 
to alla elezione delle cariche sin- 
dacali per il prossimo biennio. 
Presidente della categoria è ri- 
sultata eletta la sig.a Fernanda 
Abrami, camiciaia, mentre a com- 
ponenti îl Comitato direttivo fu- 
roono eletti le signore Annamaria 
Nicoletti, magliaia; Anna Giorgi, 
modista e Îl signor Ferdinando 


tista corcittadina i nostri auguri 


di sempre maggiori successi, 


Grava, pellettiere. 


«Mi sono reca- 
to — dice un 
lettore — ne- 
Eli scorsi gior 
ni all'Intenden- 
za di Finanza 
per risolvere 
una complicata 
questione, Vo- 
glio scrivervi 
non per prote- 
testare, come 

è spesso il ca- 

i so di chi si ri- 

. volge a questa 

» rubrica, ma 

per segnalare il comportamen- 
to corretto, gentile e premuro- 
so dell'impiegato cui mi sono 
rivolto, A dire il vero mi ero 
preparato a polemizzare, e du- 
ramente, conoscendo — per e- 
Sperienza — fasti e nefasti della 
burocrazia, Sono rimasto come 
smontato, felicemente sorpre- 
so. Vi segnalo questo episodio; 
Voj forse sarete più informati 
di me e potrete inquadrarlo, se 
vi consta, in un mutamento 
generale ‘di costume oppure 
iseriverlo nell'albo d’oro (che 
ha poche pagine...) della corte. 
sia e del rispetto che deve ave- 


re l'autorità verso il cittadino, 
L'ufficio cut mi sono rivolto era 
nel reparto Concessioni e atti 
giudiziari», E ancora troppo 
presto, lettore, per parlare di 
mutamento di costume, tanti 
sarebbero { settori dell'ammi- 
nistrazione statale e parastata- 
le da esaminare, nel campo spe- 
cifico dell'urbanità e del com- 
portamento corretto con il, pub- 
blico, Certo è però che, soprat- 
tutto in questi ultimi tempi, il 
delicato ramo dell'amministra- 
zione finanziaria ha subito no- 
tevoli e radicali innovazioni per 
quanto riguarda le erelazioni 
umane», Riceviamo tante pro- 
teste qui al giornale contro 
quello, e contro quell'altro, ma 
l’Intendenza di Finanza re è 
immune, Ci compiacciamo per- 
tanto con lei che ha voluto se- 
gnalarci simpaticamente l'eaper- 
tura», con quell'impiegato e 
con tutti coloro che, soprattut- 
to im questi giomi di difficile 
lavoro — siamo alla scadenza 
della denuncia Vanoni — san- 
no serbare la calma ,e sanno 
anche di essere al servizio del- 
le comunità; non soltanto di sò 
stessi e del proprio capufficio, 


lioce, macchine fotografiche, pro- 
fumi, eco.» Questa legge, che im- 
pone i prezzi esposti su tutti gli 
articoli in vetrina e in base alla 
quale si vedono prezzati articoli 
che hanno un ristrettissimo nume- 
To.di acquirenti come ordigni tecni- 
ci, trapani elettrici, macchine uten- 
silì, è mai possibile che non porti 
nessuna eccezione? Vorrei sapere 
qualcosa di preciso in materia, an- 
che perchè ho osservato che alcu 
ni generi merceologici, prodotti 
farmaceutici, per esempio, 0 Mbri 0 
dischi fonografici, sono sempre pri- 
vi del cartellino pur senza il car- 
tello salvatore della «vetrina in al 
lestimento». L'osservazione che il 
nostro concittadino ha fatto, della 
difficoltà per alcuni commercianti 
di esporre il prezzo per tutti gli og- 
getti in vetrina, è stata rilevata 
anche dal Comitato interministeria- 
le prezzi, il quale ha perciò dira 
mato, tramite i comitati provinciali 
uns circolare in materia, in data 
12 febbraio. La circolare precisa 
che al fine di non porre intralcio 
all'attività commerciale, può esse- 
re sufficiente a che agli acquirenti 
Sia messo a disposizione un. listino 
0 catalogo degli articoli in vendita, 
con i relativi prezzi di vendita per 
i seguenti articoli: macchine, me 
talli, ferramenta, esclusi gli ogget- 
ti per cucina; pezzi di ricambio 
per automobili e macchine in ge- 
nere, materiali elettrici. Per gli al- 
tri generi citati dal lettore non esi. 
ste una specificazione esplicita; si 
può tuttavia osservare che & libri 
portano tutti impresso il prezzo 
Sul retro della copertina e che per- 
tanto. l'acquirente ha sempre la 
garanzia sulla completa serietà. 
Qualcosa del genere avviene per i 
dischi; anche qui, volendoîo, il 
cliente è messo in grado di con- 
trollare î prezzi sul listino delle 
case registratrici 0 dellé onganizza- 
zioni di vendita. Le deroghe che 
sono ammesse în pratica sono per- 
tanto più numerose di quelle espli- 
sitamente contenute nella circota- 
16; purchè resti salvo il principio 
che la deroga è ammessa quando 
l'esposizione del prezzo costituireb- 
be veramente una difficoltà per lo 
esercente e purchè il cliente sia 
messo în condizione di garantirsi 
‘dda ogni genere di arbitrio. 


“= «Vorrei chiedervi — scrive 
un automobilista — come mi devo 
comportare quando al Settore dei 
Vigili urbani, Ufficio verbali, mi 
contestano uma contravvenzione al 
regolamento di circolazione, stra- 
dale affermando che ill foghetto 
verde, comprovante dl rillevo era 
infilato fra il tergicristallo © il 
parabrezza, secondo le nuove dispo- 
sizioni, mentre io non ho trovato 
nulle. Questa però è una semplice 
ipotesi. Accidenti, non saremo 
‘forse chiamati anche @ dirimere 
questioni ipotetiche? In sostanza dl 
nostro automobilista si chiede se 
gli può venir contestata la contrav- 
venzione se egli non ha trovato il 
foglietto verde. Crediamo di sì, ben- 
chè la Magistratura non sia del 
tutto concorde su questo argomen- 
to specifico. La nuova disposizio- 
ne relativa al «foglietto verde» è 
venuta a sanare un'altra complica- 
ta vertenza. Dapprima se, ponia- 
mo, un automobilista posteggiava 
la macchina in un fuogo vietato e 
poi sì alllontanaya, il vigile prende 
va nota della targa, dell'ora e del 
uogo del posteggio; veniva redat- 
to un verbalino, all'ACI veniva 
identificato il proprietario della 
vettura che, a mezzo cartolina, era 
convocato al competente settore dei 
vigili urbani per Ta contestazione 
verbale. Talvolta il contravven- 
tore poteva non accettare la con- 
testazione e sì rifiutasse di conci- 
are; causa in Pretura, discussio- 
ne, presentazione di testi a favo- 
re e contrari. Generalmente il re 
sponso del Pretore era conforme a 
quello del corpo di polizia ammini 
strativa; succedeva però qualche 
volta che il contravventore venis- 
‘se assolto, 0 con la formula dubi- 
tativa o con la formula piena, Si 
è verificato anche il caso di ricorsi 
‘in \eede superiore che hanno dato 
— ci sembra a Napoli — ragione 
ull'automobilista. Il problema po 
neva due testimonianze, contrarie, 
sullo stesso piano: quella del vigile 
che aveva constatato fa contray- 
venzione e quella dell'automobilista 
che dichiarava per esempio, con 
‘testimonianze accessorie, di non 
èessersi trovato, a quell'ora e con 
quella vebtura in quel determinato 
posto. Si è giunti allora alla di- 
sposizione dell «foglietto verde» nel 
quale viene indicati il numero 
della targa (evitando così possibili 
tà di equivoci), il giorno, l'ora del 
cilievo e l'articolo del regolamen- 
to violato. Questo — nel pensiero 
dell'autorità che ha emesso la di- 
Sposizione — varrebbe come conte 
fazione verbale în modo da co- 
stituire testimonianza e prova a 
favore del vigile (del foglietto si 
ha la madre, nel blocco a dispo- 
sizione del funzionario). Ma — e 
qui sta il' nocciolo del problema — 
se il foglietto viene strappato dal 
vento, o da qualche ragazzino, 0 
da qualche altra persona, nel tem- 
po in cui il proprietario della vet- 
tura è assente, non perde esso 
ogni valore e non si torna al pun 
to di prima? Anche su ciò opinio- 
ni di giuristi si sono scontrate. A 
noi sembra — purtroppo... — che 
la prassi regoli abbastanza bene 
questa materia. Hsiste infatti una 
regola, ammessa da tutti gli enti 
pubblici che un'intimazione di pa- 
‘gamento, trasmessa 0 per via po- 
Stale o per via breve, anche se 
non risulta pervenuta al destina- 
tario non estingue l'obbligo già 
esistente e conosciuto dallo stesso. 


L'automobilista sì trova nelle me- 
desime condizioni: se viene rileva» 
ta una sua contravvenzione ai re- 
golàmenti di nosteggio è ovvio che 
la contravvenzione esiste anche al 
momento în cui egli si appresta a 
rimuovere fa vettura ed egli la deve 
avvertire. La distrazione non è 
‘ammessa, non è ammessa l'igno- 
tanza del regolamento e, infine, 
esistendo la madre. del ‘foglietto 
verde... abbiamo torto noi 

“® Il signor Italo Richettj, ci 
scrive una lettera piuttosto corltu- 
se e non esemplare; è irritato per. 
chè qualcuno su queste colonne ha 
osato parlare del dovere che hanno 
1 giovani di fare il servizio milita» 
re, e un altro lettore ha accennato 
all'invito che le famiglie triestine 
rivolgono o meno agli ufficiali. Il 
signor Richetti non ha le idee chia= 
re e considera gli uomini che ama 
no la patria gente ecui bastano 
inni e bandiere», gente enon prati= 
ca dopo le esperienze della guerra», 
insomma «tre o quattro siluisi». Lui 
ha fatto «guerra e naja» e non ne 
vuol più sepere «dopo un sì hel 
risultato come quello dell'Italia». 
Il signor Richetti ha il complesso 
della disfatta, al punto che conelu- 
de la lettera con queste parole: 
«Senza speranza». Per il suo caso, 
temiamo sia proprio così. 

“= «Grazie alla cortese pubbli- 
cazione delle «Segnalazioni» sul 
«Piccolo» molti «desiderata» dei cit- 
tadini hanno avuto l'esito invocato. 
‘Il nostro, poi, è un problema senza 
altro facile a risolversi. Siamo un 
gruppo di abitanti della salita di 
Gretta; de nosire case sono ubicate 
dirimpetto al campo sportivo del 
Dopolavoro Ferroviario. Dalle fine- 
stre si può ammirare buona parte 
della città e del mare, Il godimen- 
to della vista di.un così suggestivo 
‘panorama, maggiormente sentito 
d'estate, ci è de qualche anno pre- 
cluso dalle numerose acacie piante= 
te lungo la scarpata per iniziativa 
della direzione del Dopolavoro Fer= 
roviario. Sono piante che — cre- 
sciute rapidamente — ci hanno tol- 
to completamente la vista del mare 
con il loro fogliame. La piantagio- 
ne delle acacie crediamo sia giusti 
ficata, perchè in questo modo si 
possono evitare eventuali frane e 
per impedire che durante gli avve- 
nimenti sportivi i... portoghesi pos- 
sano assistere allo spettacolo, so- 
stando sulla salita di Greta, E 
noi non abbiamo niente da obbiet- 
tare sull'opportunità del provvedi- 
mento, senonchè facciamo osserva= 
re alla direzione del Dopolavoro che 
all’inconveniente che ci deriva si 
può trovare facile rimedio col po- 
tare le piante a una ragionevole 
altezza, impedendo che le acacis 


salgano fino al cielo». Così facendo 
fl Dopolavoro può ugualmente ot- 
tenere quanto sì era proposto sen- 
ra privare dei cittadini di potersi 
Bodere la vista» del' mare 


Segnale di scuola - per saîe 
vaguardare l'integrità fisica 
dei bambini è tanto oppor= 
tuno questo segnale quanta 
abituarli ad una scrupolosa 
igiene della bocca quale può 
essere assicurata dall'uso co» 
stante del dentifricio Chlo» 
codont, a base di fluoro, 
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Dott. Giuseppe Busutti 
Specialista 
ORECCHIO - NASO - GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 
© per appuntamenti: telef. 938% 
VIA G. GALLINA 2, mezzanino 


Dott. Emerico Schàffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 
Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti 1 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO N. ll 

Telefono 29581 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPEOTALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.80 alle 18 © dalle 19.30 alle 20.80 
Piazza della Borsa 10 Tel, 24566 
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Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATI 

PELLE e VENERGE 


Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 35030 
Ore: 11-18 - 17.50.19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ure 11.30 13,39 e 18-20 
Telefono n. Y6-388 
VIALE XX SETTEMBRE v0/1u 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENDREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-18 + 17-20 


| MALATTIE VENE 


VARICI 


EMORROIDI| 


Voti Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio Via 6. Lazzaro, (6 edio-i2) 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


DEI PROPRI 


PUPILLI 


Pastetta della hoxe mondiale 
denunciata dal <matchmoker> Brown 


Caso limite nella candidatura per il titolo dei piuma) 


Chiesta l’eliminazione 


d’uno dei quatiro prescelti perchè è un «cacciavite) - Altri degni aspiranti esclusi 


New York, 26 
E' confortante notare che un 
esperto come Bill Brown, 


«matchmaker» della potente I. 
B. C., si associ alla crociata in- 
tesa & rilevare il ridicolo venu- 
to a galla nelle graduatorie dei 
10 migliori e nei deliberata del- 
la presunta e pretenziosa com- 
imissione mondiale di boxe. 
Brown, che altri non è se non 
il napoletano di nascita, di in- 
gua e di costume don Dome- 
nico Mordini, si è presentato da 
Julius Helfand, capo della com- 
missione pugilistica di New 
York e gli ha posto una sor 
prendente richiesta. Brown ha 
chiesto ad Helfand la elimina- 
zione.-di Hogan «Kid Bassey 
dal cosiddetto torneo mondiale 


dei «piuma». Brown ha sottoli- | è 


meato che l'IBC non intente 
pagare le spese di trasferta da 

jondra a New York e viceversa 
‘per Bassey, generalmente con- 
siderato un! intruso nelle elimi- 
nazioni. 

Helfand ha bocciato Brown 
sull’intero fronte. Ed era nel 
previsto. Helfand è uno dei 4 
membri che formano la pre 
tenziosa commissione. mondia- 
le, quello stesso organismo che, 
eletto da nessuno, pretende di 
rappresentare il mondo intero. 
E' appunto la commissione 
‘mondiale che ha stabilito, per 
trovare un successore all’abdi- 
cato, ma inquieto monarca dei 


«piuma», Sandy Sadaler, un 
tomeo designando 4 pugili: 

Potrà essere una coincidenza; 
una coincidenza piuttosto stra- 
na: 4 sono i membri della C.M. 
e 4 sono i designati al torne 
La coincidenza apparirà pi 
strana e meno coincidenza se 
si vorrà constatare che ognuno 
dei 4 designati rappresenta la 
zona o giurisdizione di ognuno 
dei 4 membri della C.M. 

Il francese Cherif Hamia è il 
candidato del connazionale E- 
douard Rabret. Hamia è il fina- 
lista del torneo che dovrà mi- 
urarsi con il sopravvissuto al 
le eliminatorie fra Bassey, Mi- 
guel Berrios e Carmelo Costi 
Bassey è il campione dei «pit 
ma» dell'Impero britannico ed 
quindi il candidato dell’in- 
glese J. Onslow Fane. Berrios 
da Porto Rico è il candidato 
della NBA, e Costa, vivendo 
în Brooklyn, è il candidato di 
Helfand. 

Indubbiamente dei compro- 
messi sono avvenuti. La NBA 
ha accettato Bassey quando sa 
che Bassey non merita la di- 
stinzione del designato, La 
NBA colloca Bassey al settimo 
posto della sua graduatoria dei 
piuma, E se dei compromessi 
non sono avvenuti, allora si 
dovrà pensare che la NBA non 
deve credere alla bontà delle 
sue graduatorie preferendo la 
graduatoria di «Ring», la ri 


= 


LA ROMA RENDE ONORE A NORDAHL 


«Ali vergognerel di ouadagnare 
moli di più del miei compagni 


Valorizzato il gesto a Stoccolma 


Stoccolma, 26 

Si epprende nella capitale 
svedese che i dirigenti della so- 
Gietà italiana di calcio Roma 
‘hanno onorato il centroavanti 
‘svedese’ im'mianiera, eccezionale. 

Per mostrare la gratitudine 
@ Nordahl per la sua eccellen- 
te condotta, i dirigenti della 
‘Roma hanno scritto recente 
mente una lettera all’Amba- 
sciatore svedese a Roma. 

La ragione che ha spinto i 
responsabili della società gial- 
Jlorossa a scrivere la lettera so- 
no da ricercarsi nella decisione 
di Nordahl di rinunciare ad un 
‘ulteriore congruo premio per 
partita, che secondo il contrat- 
fo propostogli dalla Roma, gli 
sarebbe spettato per ogni par- 
tita giocata in giallorosso oltre 
le venti. Secondo la lettera, 
‘Nordahl ha detto: «Non vo 
glio avere alcun premio extra, 
perchè mi vergognerei di me 
Stesso se guadagnassi molto di 
più dei miei compagni. Per me 
è stato un piacere e un onore 
sufficienti poter giocare per i 
colori della Roma». 

La lettera conclude afferman- 
do che Nordahl non solo fa 
onore allo sport, ma anche alla 
Svezia e alla Roma. 


La Triestina a Bologna 
Szoke Olivieri Belloni 
ieri in allenamento 


Nel pomeriggio di ieri i gio- 
catori dela Triestina hanno ri- 
preso la via dello stadio per 
iniziare la preparazione. in vi- 
sta dell'impegnativa trasferta 
di domenica prossima a. Bolo- 
gna. All’allenamento hanno 
partecipato pure gli infortuna» 
di Szoke, ‘Belloni e Olivieri che 
‘hanno lavorato più intensa. 
mente dei loro colleghi i quali 
‘hanno limitato la i attività 
ad esercizi di atletica leggera, 
bagno e massaggio. Nel pome- 
riggio di oggi allenamento a 
due porte. Squadra allenatrice 
‘una formazione di ragezzi ros- 
soallabardati. 


A Schulte e Von Buren 
la 6 giorni di Zurizo 


Zurigo, 26 
L'olandese Schulte e lo sviz- 
zero Von Buren hanno vinto 
poggi la Sei giorni Sn 


(Svizzera) punti 272; a due gi- 
ni: 4) Senftleben - Forlini 
(Francia) punti 525; 5) Gilen- 
De Corte (Lussembilrgo - Bel- 
gio) punti 170. 


Equitazione a Torino 


Una spagnola batte 


sia D’Inzeo che Goyoaga 


Torino, 26 
A Torino si è concluso sta- 
sera il Concorso ippico interna- 
zionale, su campo coperto, nel 
Palazzo delle esposizioni al Va- 


ca delli rate 
gara della serata, 
il Premio «Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni» internazio- 
nale, percorso all'americana, è 
stato vinto dalla spagnola Pau- 
la Elizalde. Eliminati È ero, 
ti Piero D'Inzeo e 

Ecco le classifiche: DI “Alpen 
Jager, signa Paula Elizalde 
(Sp.) ost. sup. 22, t. 1°26”3; 2) 
Pooka, Vincenzo “Beltoni dtd, 
22, 1'39”; 3) Nansen, sig. Laura 
Zimuso ‘At.), 2, Trsgnai 4) Tar 
ranto, magg. Enzo Paglieri (it.) 
22, 1’84”2; 5) Carousel, Miss 


Pat Smythe (ingh.), 29, 185" 
6) Guemse, barone E, de Wy 
Kerlott (Belgio), 22, 143”4. 
L'ultima gara, il Premio «En- 
te Provinciale del ‘Purismon 
categoria. potenza. speciale, 
stato vinto dallo spagnolo Don 
Francisco Goyoaga, che ha pre- 
ceduto Piero D'Inzeo. Ecco la 
classifica: 1) Fahnenkonig, 
Goyoaga, ven. 3; 2) The Rock, 


D'Inzeo, pen. 4; 3) Thora, 
Goyoaga; 4) Elle, Graziano 
Mancinelli; 5) Brando, cap. 
Ambrosio. 


Formata la rappresentativa 
dei. giovani  schermidori 


‘Roma, 28 

‘A seguito delle selezioni ef- 
fettuate nei giorni scorsi a Mi 
lano nonchè dei risultati dei 
campionati di spada per terza 
categoria e non classificati di- 
Sputatisi e Pavia nei giorni 18 
e 19 corrente, la rappresenta- 
tiva italiana per il Criterium 
‘mondiale dei giovani in pro- 
gramma a Varsavia, del 20 sì 
3 aprile è stata così formata: 
fioretto femminile: Colombetti 


e Predaroli; fioretto maschile: 


schetto, Saccaro, Prado; riser 
va: Pellegatta; sciabola: Ca 
lanchini, Chicca, Resse e Galli 


(riserva), 


vista americana, che pone Has- 
sey al secondo posto dopo Ha- 
mia e prima di Berrios e Costa. 

Compromessi o no fra imem- 
bri della C.M., bontà o balor- 
daggine delle graduatorie, ade- 
sca questo osservatore l'abba- 
gliante, facile deduzione che se 
invece ‘di 4 membri la C.M, ne 
avrebbe avuto di più, di più 
sarebbero stati i designati al 
torneo dei piuma, Se Bruno 
Rossi, presidente della Federa- 
zione Pugilistica Italiana, fosse 
stato membro della C.M., egli 
avrebbe trovato modo di far 
designare al Torneo tino dei 4 
italiani, Aldo Pravisani, Alti 
doro Polidori, Sergio Caprari, 
Nello Barbadoro, che aRingy 
cataloga fra i primi 20 piuma 
del mondo. 

Che Rossi abbia il diritto di 
far paîte della C.M. è indub- 
bio. Il pugilato italiano è secon- 
do solamente a quello degli 
Stati Uniti. Il pugilato italiano 
è presente in tutte le situaz 
ni e in tutte le liti che delizia- 
no il mondo pugilistico, Il pu- 
gilato italiano è rappresentato 
su ogni quadrato nel più lonta- 
no angolo del mondo pugilisti- 
co. Ma a risolvere le situazio- 
ni internazionali con protago- 
nisti dei pugili italiani, il caso 
Mario D'Agata per esempio, è 
quella commissione mondiale 
che non conta nel suo seno un 
rappresentante del pugilato ita- 
liano. 

Così il tema dei sostenitori 
della campagna per far largo a 
Rossi nella ©. M. Bisognerà 
convenire che le ragioni avan- 
zate non sono opache 0 palli- 
de, campate in aria o del sem- 
plici «soffiettiv: Questo osserva- 
tore vorrà aggiungerne un’al- 
tra: la presenza di Rossì nella 
C.M,, oltre a dare una rappre 
sentanza al dilagante pugilato 
italiano, gioverebbe al pugilato 
internazionale e alla O, M. stes- 
sa, La presenza di Rossì dareb- 
De alla C. M. qualche cosa che 
ora le manca. 

Rimasti appiedati al di 1à del 
tomeo sono pugili che hanno 
battuto Costa e che possono 
battere prima Rertios e poi 
Hamia, Ike Chestnut ha battu- 
to Costa per k.o. e perdeva con- 
tro Berrios per ùn solo punto. 
Tl margine non è abbastanza 
per liquidare Chestnut. A sua 


è [volta Chestnut ‘veniva battuto 


del panamese Isidro (Isidoro) 
Martinez che boxa bene e pic- 
chia ugualmente bene, Così be- 
ne da far rinunciare al battu- 
to Chestnut la rivincita offer- 
fagli: 

«Grazie, ma non sono paz 
zo abbastanza) — rivelava 
Chestnut, 

Nè Costa, nè Berrios hanno 
il più fioco dei diritti a far 
parte delle eliminazioni ordi- 
nate dalla ©. M, per trovare un 
successore a Saddler, E° Mer 
tinez ad averne il diritto, Egli 
è piazzato al sesto posto dalla 
NBA, un scalino prima di Bas- 
sey. 
il solo che possa battere Ha- 
mia, è dovuta alla assenza di 
‘Un portavoce dell’onestà e del- 
la logica nel consesso della pre- 
sunta e pretenziosa commissio- 
ne mondiale 


Perez-Dai Dower 


per il titolo mondiale 


Buenos Aires, 26 

Tl campione mondiale dei 
«mosca», l'argentino Pascual 
Perez, e il suo sfidante Dai Do- 
wer, gallese, hanno firmato il 


ja decisione di Martinez, | un 


contratto per il combattimen- 
to del 20 marzo, titolo mondia- 
le in nalio. Una clausola sta- 
bilisce che, in caso di vittoria 
di Dower, questi dovrà mettere 
in palio il titolo entro sei mesi 
contro Peri 


Por TV D'Agata-Halimi 


Roma, 26 
In occasione del match D'A- 
gata - Halimi, che si disputerà 
il lo aprile = Parigi, la TV 
effettuerà la ripresa diretta 
mediante un collegamento 
provvisorio Italia, - Francia, 


Moore si cautela 


con 100 mila dollari 


Detroit, 28 

Archie Moore difenderà il ti- 
tolo mondiale dei mediomassi- 
mi il 7 giugno all’Olympia Ste 
dium di Detroit contro il vin- 
citore del combattimento Chuck 
Spieser-Tony Anthony, che si 
disputerà il 1.0 aprile. Moore 
e i suoi procuratori avrebbero 
ricevuto una garanzia di 100 
mila dollari per. l’incontro. 
Moore ha difeso il titolo l’ulti: 
ma volta nel giugno 1956 a 
Londra contro Yolande Pom- 
pey. 


GRONZACGENESEROR: 


I COMMISSARI FANNO GLI INTERESSI SI PREPARANO I CALCIATORI AZZURRI 


Bologna, 26 

Tutti presenti. questa sera 
alle 19 in un albergo del cen- 
tro i calciatori convocati a Bo- 
‘fogna per il secondo allenamen- 
to in vista dell'incontro con 
l'Irlanda, Ultimo ad arrivare 
è stato Arcadio Venturi, che 
aveva. approfittato dell’occasio- 
ne per salutare i familiari a 
Vignola. 

Ti commissario tecnico Foni 
ha comunicato le formazioni 
per l'allenamento di domani. 
Nei primo tempo, contro la 
‘Bondenese, la formazione degli 
azzurtabili sarà la seguente: 
Buffon; Vincenzi, Giulia 
no, Bernardin, Venturi; Muc- 
cinelli, Boniperti, Galli, Pan- 
dolfini, Frignani. Nel secondo 
tempo, contro i «ragazziy del 
‘Bologna, la Nazionale assume- 
tà questo schieramento: Gior- 
celli; Rota, Vincenzi; Giuliano, 
Bernardin, Venturi; Frignani, 
Pistrin, Secchi, Pandolfini, Lon 


coni. 

Per domani mattina il dott. 
Foni ha stabilito questo pro- 
gramma di massima: ore 8.30 
sveglia e colazione in albergo; 
9,30 riunione e lezione teorica 
nel salone dello stesso albergo; 
11.15. colazione; 19.15 trasferi- 
mento allo Stadio comunale. 


L'incontro inizierà alle ore 15. 
e 


La Pro Patria dinanzi 
al tribunale di caltio 


Milano, 
La partita di calcio iero 
zobto - Pro Patria sarà domani 


oggetto di particolare atten- 


Tutti presenti a Bologna 
i candidati alla Nazionale 


sione giudicante della Lega 
(professionale gi calcio. Oltre al- 
l'espulsione del giocatore Ta- 
glioretti (P.P.) per proteste nei 
confronti dell'arbitro, la com- 
missione dovrà esaminare 
da ll caso di un dirigente del- 

la Pro Patria che ha tentato 
‘di aggredire l'arbitro Magher- 
nino di San Severo, il che 
‘trbbe comportare la inibizione 
@ Vita. 


Ferrario papà 


di un bel maschietto 


Da jeri la casa di Rino Fer- 
rario è stata allietata dalla na- 
scita di un bel maschietto, La 
gentile signora Laura e il neo- 
nato godono di ottima salute. 
Il valoroso centro mediano del- 
la Triestina ci ha comunicato 
la lieta novella con la voce ve- 
lata"dalla commozione, La no- 
tizia si è sparsa negli ambienti 
rosso alabardati e subito, da|c05 
parte dei dirigenti, degli alle 
natori e dei compagni di squa- 
dra di Ferrario si sono avute 
simpatiche manifestazioni di 
giubilo. Da tempo il vicepresi 
dente cap, Tarabocchia si era 
assicurato il piacere di fare il 
padrino. Il campione ha volu- 
fo rilevare che, per espresso 
desiderio della consorte e suo, 
l'evento si è compiuto a Trie- 
ste, città d'elezione dei due co- 
niugi. «Lo volevo triestino» ha 
detto il bravo Rino, A lui, pa- 
dre il più felice del mondo, e 
alla gentile signora Laura giun- 
gano i nostri rallegramenti e 


zione da parte della commis- | vi 


al neonato gli suguri più fer 


Mercoledì, 27 marzo 1957 


TUTTO NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


Niente o poco costruttivo 
il congresso del pugilato 


Ma l'opposizione ha fatto progressi 


Dopo una intera ani ci 

discussioni, la maggior 
delle quali a sfondo "cuore: 
si è concluso a Firenze il con- 
gresso nazionale della Federa- 
zione Pugilistica Italiana. Un 
che se nella forme 


‘congresso 
PO- | non si è staccato gran che dai 


‘precedenti di questo dopoguer- 
ta, nella sostanza ha presenta 
to qualcosa di nuovo. 


Come nel passato, anche que- 
st’anno l'opposizione all’opera- 
«to dei dirigenti in carica è sta- 

ta verbalmente molto attiva 
EMebS Tea fece sanpre incon: 
cludente perchè quel molto che 
ha detto io ha esposto in modo 
confuso e superficiale, Senon- 
chè, mentre nei passati con- 
gressi l'opposizione, sempre vi- 
vacissima verbalmente, spariva 
poi del tutto, o quasi, all'ora 
delle votazioni nelle quali rac- 
coglieva un numero insignifi- 
cante di suffragi, questa volta 
i voti ci sono stati. Insufficien- 
ti per far cambiare la faccia 
‘alle cose ma, ae 
lunga superiori a quelli di una 
volte, TION eni 1962 votanti 
er la nomina del presidente 

230 vobi sono andati a Rossi € 


130 al candidato dell’opposizio- | cty 


me. Questa è l'unica novità. 
Per il resto; il congresso ha 
detto ben poco e non poteva 
dire di più perchè in questi 
convegni si parla molto di ele- 
zioni, di voti, di cariche da 
spartire e poco di sport e am- 
che quel poco in modo molto 
‘superficiale, qualche volta, pur- 
troppo, da chi in materia non 


LA STAGIONE INTERNAZIONALE DI PALLACANESTRO 


Nell'infernale clima di Barcellona 
gli azzurri potevano fure meglio? 


Indicativo e ammonitore l'esito del primo contatto della 
Ginnastica Triestina con le squadre della Prima Serie 


Prendendo conoscenza del ri- 
sultato dell'incontro di Barcel- 
lona l’inefabile Mac Gregor si 
sarà fatto le più grasse risate, 
diabolicamente  compiacendosi 
dei guai accaduti ora a Para- 
tore, gli stessi a lui occorsi nel 
giugno scorso a Venezia. Anche 
questa volta, come allora, la 
squadra azzurra è venuta a tro- 
varsi ad un certo punto in net- 
tissimo vantaggio sugli avver- 
‘sari, e tale vantaggio però non 
ha saputo conservare fino alla 
fine, A Venezia furono concor- 
di tutti + critici nel dar la cro- 
ce addosso a Mac Gregor, che 
ad un certo momento dell'in 
contro aveva voluto concedere 
po” di riposo ai migliori ele- 
menti della formazione, dando 
in questo modo via libera ad 
‘una prepotente riscossa da par- 
te della squadra romena, che 
poteva così lasciare il campo 
del Lido con una insperata vit- 
toria, A Barcellona, per contro, 
l'allenatore Paratore, per la 
prima volta alla guida dei 
«moschettieri» azzurri, per non 
voler cadere nello stesso erro- 
re, ha tenuto in campo fino al- 
lo sfinimento tutti ‘i migliori, 
non riuscendo peraltro a scon- 
giurare l’immeritata sconfitta. 

In Spagna, come al Lido, non 
abbiamo potuto presentarci con 


= 


== 


QUASI UNA SELEZIONE DEI CAMPIONATI MONDIALI 


Impegnati a Lima gli assi 
del foot-ball sudamericano 


Lima, 26 

Centocinquanta calciatori di 
rango, sono in competizione 2 
Lima, capitale dell’antico re- 
gno degli Incas, per la conqui- 
sta del titolo sudamericano 
1957, Questo campionato, come 
è noto, si disputa ogni anno, 
fatta eccezione per l’anno che 
ospita il campionato del mon- 
do. E’ giunto così alla sua 23.2 
edizione, di cui 19 ufficiali e 
4 ufficiose. Perchè ci siano di 
mezzo anche le «ufficiose», non 
si sa bene, e deve far parte 
delle sottili diplomazie sudame- 
Ticane; in ogni caso, l’anno 
scorso fu la volta dell’«ufficio- 
so» e lo vinse l'Uruguay. La 
squadra «celeste» ebbe così mo- 
do di rinverdire i suoi due ti- 
toli mondiali, ormai annebbia- 
ti nel tempo, e di rispolverare 
un blasone che troppo ricorda 
quello di un nobile decaduto. 

Centocinquantaquattro cal 
ciatori, per l'esattezza, e sette 
nazionali in lizza: Brasile, Ar- 
gentina, Uruguay — che sono 
le tre grandi —, Cile, Perù, 
Colombia, Equador. Doveva 
‘partecipare anche il Paraguay 
che vinse il titolo del ’53 pro- 
pro qui a Lima, battendo due 
volte il Brasile, ma per ra- 
gioni di ordine finanziario la 
squadra biancorossa, presente 
invece alle eliminatorie sud 
americane della. Coppa del 
mondo, ha disertato la prova. 

I favori del pronostico di 
questo lungo torneo, che dura 
un mese e si concluderà il 6 
‘aprile, con l'ultima partita Pe- 
rù- Argentina (chissà che in- 
casso, quel giorno,..), vanno na- 
turalmente alle tre grandi di 
cui sopra, con netta preferenza. 


per Brasile e Argentina. Le 


due rivali, che sì battono per 
una supremazia continentale e 
‘nel campo mondiale non’ sì 
ritengono affatto inferiori a 
Ungheria, Inghilterra, ecc., 
hanno sempre un conto aperto 
da risolvere. Nel '56, quindi da 
solo un anno, hanno ristretto 
i rapporti, dopo dieci anni di 
Aventino. E il bilancio dello 
scorso anno (tre partite) è sta- 
to favorevole, seppure di misu: 
re, ai brasiliani che hanno vin- 
to una volta e pareggiato due 
(di cui una a Buenos Aires). 
Come andrà quest'anno? Il 
giorno 3 aprile si avrà la lotta 
dei due galli, e questa è tanto 
aperta che non possiamo anti- 
cipare alcuna previsione, pur 
conoscendo a fondo le due for- 
mazioni. Tecnicamente le due 
squadre si equivalgono; 
«valòres» in campo paiono pi 
re la bilancia in posizione 
equilibrio, All’attacco brasilia- 


no Joél, Zizinho, Evaristo, 
Didì, Pepe si contrappone l’ar- 
gentino Corbatta, Maschio, 


Angelillo, Sivori, (Sanfilippo), 
Brockers. Forse il primo è lei 
germente più tecnico, l’argenti- 
ho più giovane e scatenato, 
Le difese sono forti entrambe 
e non sappiamo se sarà più 
agevole passare la brasiliana 
(Gilmar, con i tre terzini Nil- 
ton. Santos, Edson, Djalma 
Santos), che fu la stessa che 
inchiodò l'attacco azzurro il 
1.0 luglio a Maracafia, o l’ar- 
gentinà (Dominguez, Dellacha 
e Vàiro), la stessa anche qui 
che disse sempre di «no» a 
Virgili e compagni lo scorso 
giugno, a Buenos Aires. 

E quest'anno? Chissà. Di 
Brasile e Argentina abbiamo 
detto. Useremo il «sudamerica» 


no» per prepararsi alle eli. 
minatorie del campionato del 
mondo, che, specie per il Bra- 
sile, bussano alla porta (due 
incontri col Perù il 13 e il 
aprile, il primo a Lima, il se 
condo a Rio). Frattanto l'Uru- 
guay, che punta deciso sul 
terzo biglietto per Stoccolma 
— è noto che il Sudamerica 
darà tre concorrenti, e gli 
iscritti sono otto — sta uman- 
do la sua squadra, ora che an- 
che Abbadie non c'è più. 

Qui a Lima l'Uruguay non 
dispone nemmeno di quattro 
nazionali che doveva dare il 
Penharol (la ex-squadra di 
Abbadie, Schiaffino, Ghiggia) 
rimasti sulle rive del Plata per 
indisciplina. Così l'allenatore 
Lopez, lo stesso che portò 
la squadra al successo mondia- 
le nel '50 e vinse il duello con 
il brasiliano Costa, ora dispo- 
ne di una squadra modesta, 
mentre nelle eliminatorie del 
giugno-luglio per la Coppa del 
Mondo (gruppo 3) la squadra 
celeste sarà certamente più ag- 
guerrita perchè è molto avven- 
tato voler fare a meno, in 
Uruguay, di Hohberg, Andrade, 
Martinez e Miguez, 

Perù, Cile, Colombia, Equa- 
dor. completano il quadro dei 
«sette» di Lima, attualmente 
in lizza ai piedi della Cordi- 
gliera Bianca, Il Perù, è alle 
nata da Jorge Orth. Squadra 
audace, spericolata, pericolosa. 
Il Cile è più forte dello scorso 
anno: tecnicamente vale più 
del Perù. Colombia ed Equa- 
dor dicono poco, tecnicamente 
parlando. La battaglia è aper- 
ta. Chi vincerà sarà considera- 
to il più forte del Sudamerica. 


tutti è migliori elementi, ma sì 
aveva ragione di credere che i 
dodici giocatori’ presentati da 
Paratore sarebbero stati sujfi- 
cienti a piegare Una formazio 
ne che aveva stentato a tince- 
Te a Vienna e che era stata 
addirittura travolta da una 
appena modesta rappresentati» 
va francese, Per di più si supe- 
va che sarebbe mancato melle 
file iberiche il miglior gioca- 
tore del momento, quel Bona- 
teu che nell'ultimo confronto, 
in occasione dei Giochi Medi- 
terranei, aveva saputo da solo 
segnare agli azzurri» una cin- 
quantina di punti. Per tali 7a- 
gioni s'era andato formando 
nell'ambiente della nostra na- 
zionale la convinzione di un 
abbastanza facile successo, di- 
menticando assolutamente un 
fattore del quale pur si sareb- 
be dovuto tener conto, in quan- 
to capace di sovvertire ogni 
pronostico, Alludiamo al «fat 
tore campo». 

Chi non ha mai assistito in 
Spagna ad un incontro di ho- 
ckey o di pallacanestro dispu- 
tato sotto le volte di quel ma- 
gnifico impianto che è il Pa- 
lazzo dello Sport di Barcellona, 
alla presenza di otto o diecimi- 
la tifosi scalmanati, non può 
assolutamente rendersi conto, 
di quanto possono influire le 
condizioni ambientali sul risul 
tato di una qualsiasi. manife- 
stazione. Uno spettacolo. dav- 
vero indescrivibile, che non 
può assolutamente trovar ri 
scontro in Europa, e che può 
solamente esser paragonato a 
quelli che si verificano in al 
cuni stadi dell'America del Sud 
nell'occasione di qualche acce- 
sissimo confronto di calcio, 

Bravi sono stati i nostri ra- 
gaezi a resistere fino agli ulti 
missimi minuti di gioco, do- 
vendo lottare oltre che contro 
la squadra avversaria, anche 
contro le decisioni di Una cop- 
Dia arbitrale letteralmente s0g- 
giogata dall’infuocatissimo am- 
biente. Malauguratamente non 
tutti gli «azzurri» hanno reso 


20|secondo le rispettive possibili 


tà, chè altrimenti non si spie 
gherebbero lo zero all’attivo di 
Zorzi, il più redditizio giocato- 
re italiano del campionato di 

Prima serie, e la non eccessiva 
prolificità di un Riminucct, che 
in Nazionale non riesce mai 
far valere le sue grandissime 
doti, di un Posar e di un Can- 
na ‘infine, che nelle rispettive 
squadre di appartenenza hat 
no fatto in questi ultimi tem- 
‘pi faville. E, pur con tante de- 
ficienze si sarebbe potuto e do- 
vuto vincere ugualmente, solo 
che i mostri giocatori avessero 
saputo mantenere nei momenti 
critici un più perfetto control- 
lo del pallone, e nervi saldi per 
imporre un gioco di «gelamen- 
ton che certamente avrebbe 
portato a buoni frutti. 

Tutte le scusanti non valgo- 
no ora a modificare il risultato 
dell'incontro, che va segnato al 
passivo di quel «Libro d'Oro» 

che in questi ultimi tempi ha 
perduto parecchio della sua. 
lucentezza. C'è da augurarsi ciu 
l'avventura spagnola sia servi- 
ta almeno di preparazione al 
ben più interessante e difficile 
incontro che la nostra rappre- 
sentativa sarà chiamata a di- 
sputare domenica nel meravi- 
glioso Palazzo dello Sport bo- 
lognese, contro la Cecoslovac- 
chia, 

La sosta del campionato ha 
dato modo ai ragazzi della Gin- 
nastica di compiere un primo 
assaggio con quelle che saran- 
no le forze da affrontare nella 


Drossima stagione. Contro una 


Simmenthal, che mancava di 
tre fra i suoi migliori elementi 
(Clark, Gamba e Riminucci) 
essi hanno dovuto subire una 
pesantissima sconfitta con. più 
che trenta punti di distacco. 
Il fatto sta a dimostrare, sem- 
mai ce ne fosse ancora biso- 
gno, che ben altra atmosfera 
si respira nella massima cate- 
goria e che per rimanere nel- 
la stessa è necessario fornire 
alla squadra... polmoni capaci. 
Non bisogna perciò nascondere 
la testa nella sabbia, e chi ne 
ha la responsabilità deve per- 
tanto affrontare bravamente la 
‘situazione, magari abdicando ad 
alcune premesse ormai supera- 
te. Altrimenti meglio sarebbe 
niunciare fin d'ora agli onori 
del palco dorato per rimanere 
ancora a disputare un campio- 
nato molto più... economico, in 
quanto, è facile prevedere non 
debba superare nella prossima 
stagione i confini del Brenta. 
Infatti il primo girone della Se- 
rie A dovrebbe esser quasi com- 
pleto, quando allo stesso saran- 
no iscritte le due squadre vene- 
ziane, Reyer e Junghans, Itala 
di Gradisca, Goriziana, Petrar- 
ca di Padova, e fors'anche la 
Udinese. 

Quale e quanta sia la diffe- 
renza di classe fra queste squa- 
dre e quelle deila Prima Serie, 
lo stanno a dimostrare, oltre 
che il risultato di Milano, an- 
che quelli degli incontri soste- 
nuti negli ultimi giorni dalla 
squadra isontina e da quella 
udinese, contro la Motomorini 
di Bologna. Tre partite e tre so- 
norosissime sconfitte: le illusio- 
ni non sono pertanto ammesse. 


M. V. 


Nella Ginnastica Triestina 
Steliè infortunato 


Porcelli a Bologna 


Domenica 7 aprile, come è già 
stato reso noto dalla FIP attra- 
Verso il comunicato emesso dal. 
la commissione tecnica, dovreb- 
be svolgersi a Trieste l'incon- 
tro di andata Ginnastica-Palla- 
canestro Livorno, valevole per 
l'assegnazione del titolo della 
‘Serie A maschile, La società lo- 
cale ha chiesto però alla Fe 
derazione l’autorizzazione di ani- 
ticipare l'effettuazione della 
partita stessa al sabato sera, 
allo scopo di evitare la conco- 
mitanza con altro avvenimen- 
to svortivo che avrà luogo ap- 
punto a Trieste nella giornata 
festiva, 

Teri intanto ha raggiunto Bo- 
logna il giocatore Nicola Por- 
celli, che prenderà parte con 1a 
formazione azzurra all'incontro 
Ttalia-Cecoslovacchia, in pro 
gramma, domenica ' prossima, 
con inizio alle cre 21.30. 

La partita disputata a Mila- 
mo con il Simmenthal dalla 
Ginnastica è costata inciden- 
talmente la messa & riboso del 
giocatore Steffè, il quale, du- 
rante una fase di gioco, si è 
sentito male ad un ginocchio. 
Visitato al suo rientro in sede, 
gli è stato riscontrata una in- 
fiammazione al menisco, per 
cui dovrà osservare un periodo 
di riposo di durata impreve- 
dibile, 


L'assemblea della S.6.T. 


Nella palestra sociale avrà 
luogo stasera l'assemblea gene- 
rale ordinaria della Ginnastica 
Triestina. Alle ore 20 avrà luo- 


go la prima convocazione, alle 


20,30; la seconda. L'ordine del 
giorno dei lavori è il seguente: 
Î) lettura ed approvazione del 
verbale dell'assemblea straordi- 
naria del 27 novembre 1956; 2) 
relazione morale e finanziaria 
dell'anno 1956; 3) discussione 
ed approvazione dei bilancio 
1956; 4) elezione per il rinnovo 
parziale del collegio dei reviso- 
ri; 5) varie. 


Hoad ristabilito 


riprende il tennis 


Sydney, 26 

Lewis Hoad, l'asso australia- 
no di tennis, sì è sottoposto per 
la prima volta, dopo due mesi 
di inattività, a un completo col- 
laudo sui campo. Alla fine ha 
detto: «Sono andato molto 
benes. 

La scorsa settimana è stato 
tollto a Hoad il busto di plastica 
che gli era stato applicato in 
seguito y una contusione alla 
schiena. ‘L'infortunio ha co- 
stretto Hoad ad annullare il 
‘progettato viaggio in Sud Afri- 
ca. Hoad ha detto che spera di 
‘poter iniziare un serio allena- 
mento assai presto e di poter 
lasciare. l'Australia in tempo 
per partecipare ai campionati 
internazionali di Franela, pri» 
ma di recarsi in Inghilterma a 
difendere Îl suo titolo @ Wim- 
biedon. 


Bozon e la Solisan 


3 ò 
vincono in Spagna 
Navacerreda, 26 

La prova di slalom gigante 
al Raduno internazionale di 
sci di Navacerreda è stata vin- 
ta dal francese Charles. Bozon, 
che ha coperto il percorso di 
1200 metri con un dislivello di 
360 metri e 75 porte in 2’16”4. 
Il risultato è ufficiale ed è star 
to determinato dai giudici di 
gara. nonostante le proteste 
dell’austriaco Tony Mark il 
quale era giunto primo ma, 
avendo mancato due porte, è 
stato retrocesso’ all’8.0 posto. 

Ecco il dettaglio: 1) Charles 
Bozon (Francia) 2°16”4; 2) A- 
dolf Mathus (Svizzera) 218”; 
3) Tony Spiess (Austria) 2'18"2; 
4) Daniel Gerbier (Svizzera) 
5) Lino Zecchini (Italia) 
; 10) David Davide (Ita- 
lia) 2°28”4, 

La prova femminile di sla- 
lom gigante è stata vinta dalla 
tedesca Marianne Soltsan, che 
per il percorso di 950 metri con 
55 porte ha registrato il tempo 
di 1’56”5, seguita dall’austriaca 
Kathi Horb in 1’58”8. Le italia 
ne Jole Poloni e Jerta Schirr, 
si sono classificate rispettiva 
mente sesta e settima la Poloni 
in 2°2” e la Schirr in 25"7, 


Ford in Olanda 
L’Aja, 26 
Il gallese Trevor Ford, cen- 
troavanti del Cardiff e della 
rappresentativa del Galles, ha 
firmato un contratto con una. 
società. olandese di prima divi- 
sione, il P. S. V. Eindhoven, 
secondo quanto pubblicano og- 
gi i giornali. 
ere 
La partita Cipro-Egitto, valevole 
per le eliminatorie della Coppa del 
mondo di calcio è stata annullata, 
trovandosi i ciprioti nell’impossibi- 
lità di inviare Ja propria squadra’ 


al Cairo. 


è sufficientemente ferrato e 
‘comunque sempre troppo affret- 
tatamente, Un esempio. Abbia- 
mo assistito a, Firenze alla di- 

soussione dell'argomento che 
l'ordine del giorno definiva 
«varie» ma che \ comprendeva 
una serie di amche importanti 
proposte di modifiche allo, sta- 
tuto per un migliore funzio- 
namento degli organi federali. 
Quando l'argomento è stato 
ce nesa dopo una 
dozzina di ore di permanenza 
nella sala, i 127 partecipanti el 


eso erano ridotti alla 
buona parte dei quali 


occupatissimi a seguire l'esito 
dello scrutinio in corso per la 
nomina dei consiglieri (presi- 
dente e i tre vice erano già 
stati eletti) che di quello che 
succedeva, in sala dove gli ora- 
tori si alternavano al miero- 
fono di fronte ad un uditorio 
ridotto all'osso, stanco e an- 
moiato che approvava o disap- 
provava tutto alla svelta, per 
baure di far tardi e perdere 
fl treno col quale in preceden- 
ta aver deciso di; fomare; a 


2°în queste condizioni difficil- 
mente si potrà costruire qual- 
e cosa di utile. Comunque, 
salvo due consiglieri dell'oppo- 
sizione, i dirigenti della F.P.I. 
sono: rimasti quelli di prima. 
Tutti uomini, anche i nuovi 
venuti, ai quali non manca la 


necessaria esperienza per af- 
irontare il compito carico di 
responsabilità che li attende 


perchè vi sono molte cose da 
fare che l'assemblea di Firen- 
ze come sono combinati que- 
sti congressi non poteva trat- 
tare, Una delle principali sarà 
quella di tracciare confini ben 
definiti fra dilettantismo e pro- 
fessionismo. 

TI 1960 fa presto a venire e 
bisogna tener presente che sa- 
rebbe perfettamente inutile di- 
Sporre in quell'epoca di cam- 
pioni del mondo, e d'Europa 
fra i professionisti, per poi non 
riuscire a mettere in piedi una 
squaidna olimpionica degna del- 
Je nostre tradizioni. 

nd 


Ritorno da Sebriog 
dei piloti della «12 Ore» 


Milano, 26 

Nel pomeriggio con un aereo 
proveniente da New York, at- 
terrato alla Malpensa, hanno 
fatto ritorno dagli Stati Uniti, 
insieme con i ioro tecnici ed 
accompagnatori, î corridori del- 
la Ferrari e della Maserati che 
hanno partecipato alla «12 Ore» 
di Sebring. Facevano tra gli 
altri parte della comitiva Mus- 
so, Trintignant, Collins, Gende- 
bien, De Portago, Von Tnps e 
Behra, il vincitore sulla Mase- 
rati, in coppia con Fangio, del- 
la classica competizione ameri- 
cana valevole come seconda 
prova del campionato mondia- 
Te della classe sport. Fangio 
rientrerà in Italia nei prossimi 
giorni. 


Intenso il programma 


della Casa Maserati 


Modena, 25 
Dopo il successo alla 12 ore 

di Sebring, la Casa Maserati 

prenderà parte con gli stessi 


modelli di macchine, cioè 4500 
€ 3000 cme, anche ‘alle altre 
prove valevoli per il campio- 
‘nato mondiale sport: Mille mi- 
glia, 14 ore di Le Mans e Mille 
chilometri del Nirburgring. 

I corridori intanto si prepa- 
rano per il Gran Premio di St 
racusa formula uno del 7 apri- 
le, che inaugurerà la serie dei 
Gran Premi in Europa. Sono 
a Modena per allenarsi i due 
inglesi Gould e Halford e l’ita- 
liano Piotti, che correranno con 
Maserati 2500 a 6 cilindri. Non 
è escluso che alla corsa sira- 
cusana prenda parte anche il 
francese Behra su una 2500 a 
12 cilindri. L'inglese Moss sarà 
invece a Siracusa al volante di 
una Vanwal 2500, 4 cilindri. 


Dopo 11 anni Mitri 


abbandona la boxe 


‘Roma, 26 

Dopo 11 anni di carriera pu- 
gilistica, Tiberio Mitri ha de- 
ciso di abbandonare l’attività 
agonistica. Lo ha dichiarato uf- 
ficialmente 10 stesso ex campio- 
ne d'Europa dei pesi medi que- 
sta séra nel corso di una con- 
ferenza stampa. Mitri, che ha 
conquistato per due volte 1a 
corona di campione d'Europa 
dei pesi medi, ha motivato la 
sua decisione col proposito di 
dedicarsi d'ora in poi al cine 
ma e alla direzione del suo bar. 
Il pugile triestino, che è re- 
dice da una vittoriosa «tour- 
néey in Australia, ha preso tale 
decisione avendo constatato 
che sarebhe stato troppo diffi- 
cile se non impossibile tentare 
per la terza volta la conquista 
del titolo europeo. Mitri, che 
ha 31 anni, divenne campione 
europeo dei pesi medi, la prima 
volta, a Bruxelles il 7.549 bat- 
tendo Cyril Delannoit, e, la se 
conda volta, a Roma il 25.54 
mettendo k. o. dopo circa l’ di 
combattimento Randy Turpin. 


Record mondiale di pesi 


Mosca, 26 


Il campione olimpico Xyodor 
‘Bogdanovski ha migliorato og- 

gi a Leningrado il suo record 
Sola di sollevamento pesi 
sollevando 135 kg. con° disten- 
sione a due braccia. Il record 
precedente ene inferiore di un 
chilogrammo. 


Zatopek desiste 


Praga, 25 

I dirigenti della Federazione 
cecoslovacca hanno confermato 
che Emil Zatopek noni prende: 
rà più parte in confronti inter. 
nazionali all’estero. 


Nella Sei giorni dî Chicago ha 
abbandonato l'ifaliano Marlo Mo: 
rettini, ammalatosi, De Rossi fa 
coppia ora con l'americano Heid 
e si trova in quinta posizione con 
cinque giri di ritardo, 


7 «medio» Ralph Jones ha bat 
tuto nettamente ai punti in 10 
riprese Arthur King di Toronto, 


La Federazione di atletica leg. 
gera ha indetto un raduno tecnico 
per mezzofondisti a Schio dal pri- 
mo al 10 aprile, 


per tutte le età 


DOFOCREM, il nuovo formag- 


gino danese, è un alimento 
ideale per i bambini e per i 
vecchi, data la sua perfetta 
assimilabilità, DOFOCREM è 
pastorizzato e confezionato 
con gli impianti più moderni. 


DOFOCREM 


concessionaria esclusiva per l’Italia; 
S.p.A, CON=AL . Via Arsenale, 14 Torino 


dritti 


Mercoledì, 27 marzo 


1957 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’EST 


FORSE LE NAVI INGLESI BOICOTTERANNO SUEZ 


Macmillan anticipa 
il rientro a Londra 


Dovrà affrontare vari probiemi accomulatisi durante la sua assenza 
Primi fra tutti gli scioperi dei navalmeccanici e gli esperimenti atomici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 

Macmillan sarà a Londra do- 
mani sera, Il suo ritorno è stato 
anticipato per dargli modo di 
affrontare personalmente ì pro- 
blemi che si sono accumulati in 
pochi giorni di assenza, Duran- 
te una riunione del Gabinetto 
è stato deciso oggi che le di- 
chiarazioni su Cipro, che ii Mi- 
nistro delle Colonie avrebbe do- 
vuto fare nel pomeriggio ai Co- 
muni, verranno fatte solo dopo 
che egli si sarà consultato col 
Primo Ministro. E' stato uffi- 
cialmente confermato che l'Ar- 
civescovo Makarios ha risposto 
all'offerta del Governo britan- 
nico di riprendere le trattative 
a patto re un. appello con- 
tro il terrorismo, ma il testo 
delle risposta nen è ancora no- 

millan dovrà prendere 
Te decifioni Gerinitive, 

Egli troverà aperto, anche se 
non aggravato, il problema, de- 
gli scioperi. Fino ad ora più di 
un milione duecentomila tra 

ici e navalmeccanici 


milioni di operai scenderanno 
in sciopero in due riprese. Sta. 
sera i sindacati dei navalmec- 
canicì hanno fatto sapere ai 
datori di lavoro di essere pron- 
ti ad accettare l'aumento del 
cinque per cento offerto dagli 
industriali a patto che sì can- 
cellasse la condizione di non 
fare altre richieste di aumenti 
almeno per un anno, La rispo- 
sta dei sindacati è giudicata 
sorprendente perchè essi aveva- 
no chiesto un aumento del dieci 
‘Der cento e si riteneva che 
‘non fossero disposti ad accet. 
tare meno del sette e mezzo per 
cento. Ma gli incustriali hanno 
rifiutato ed hanno-insistito sul 
la garanzia di un anno di tre: 
gua sindacale. 

Un altro problema, che Mac- 
millan dovrà trattare politica» 
mente e psicologicamente, è 
quello degli esperimenti atomi- 
ci. Oggi in una nota al Goyer- 
no giapponese il Foreign Office 
ha chiarito che non intende 
assolutamente rinunciare agli 
esperimenti che avranno Inogo 
nel Pacifico tra marzo e agosto. 

Gli esperimenti avranno il 
loro centro nelle «Christmas 
Islands»: Il calendario preciso 
dei singoli esperimenti è ancora 
sconosciuto perchè sarà deter- 
‘minato soprattutto dalle condi- 
zioni meteorologiche, La nota 
afferma che gli esperimenti sa- 
ranno fatti «nell'interesse del 
mondo libero € che per questo 
‘non potranno essere rinviati 0 
sospesi». Per essì è stata scelta 
‘una zona che circonda un arci- 
pelago di isolette non abitate a 
quattro miglia dal Giappone. 


L'argomento giapponese che i 
‘pescatori frequentano le acque 
circostanti è respinto dal Fo- 
reign Office. Ripetuti allarmi 
sono stati diramati: alla nota 
è accluso uno dei manifesti 
lanciati a questo scopo. In base 
‘alle consuetudini internazionali 
la zona non è stata dichiarata 


proibita, e chiunque vi si av- 


venturi ‘lo farà a suo rischio. 

E attesa a Londra una. dele- 
gazione giapponese che sarà 
ricevuta da Macmillan: la ri- 
sposta del Primo Ministro non 
potrà essere diversa da quella 
dél Foreign Office, che a Tokio 
è già stata definita «una tra- 
gedia». Macmillan, pure insi- 
stendo sugli esperimenti (che 
egli ritiene necessari per assi 
curare all'Inghilterra un'indi- 
pendenza militare dalla Russia 
e una indipendenza politica da- 
gli Stati Uniti) dovrà sottolinea- 
re la disposizione del suo Go-) 


verno a trattare la limitazione 
ed eventualmente anche la so- 
spensione degli esperimenti in 
base a un chiaro accordo inter- 
nazionale. Solo in tal modo po- 
trà rispondere all'offensiva, psi- 
cologica sferrata oggi da Mosca. 

Resta infine il problema più 
importante: Suez, Oggi il Go- 
verno ha ammonito le compa- 
gnie di navigazione di non far 
passare le loro imbarcazioni nel 
Canale per evitare le mine che 
potrebbero esservi state deposte 
durante la campagna egiziana. 
La ragione vera è probabilmen- 
te che il Governo aspetta di co- 
noscere i risultati dei colloqui 
di Hammarskjoeld con Nasser. 
se essi non fossero soddisf: 
centi il Governo potrebbe im- 
porre a tutte le imbarcazioni di 
bandiera inglese di boicottare 
il Canale. 


A, P. 


Gli esperimenti atomici 
L'U.R.S.S. respinge 


una proposta di controllo 


Mosca, 26 

Il Ministero degli Esteri so- 
vietico ha reso noto che la 
‘Russia è pronta a concludere 
un accordo per l'immediata € 
temporanea cessazione degli e- 
sperimenti atomici e nucleari, 
sospensione che dovrebbe ave- 
re vigore fino al raggiungimen- 
to di un accordo definitivo, Il 
Ministero degli Esteri ha tutta- 
via respinto la proposta, formu- 
lata alle Bermude, da Risenho- 
‘wer e Macmillan, per una re 
gistrazione anticipata degli e- 
sperimenti presso l'ONU. 

Le nuove proposte sovietiche 
concernenti le armi nucleari 
sono state comunicate questo 
pomeriggio ai giornalisti sotto 
forma di «dichiarazione del ca- 
po dell'ufficio stampa del Mi- 
nistero degli Esteri dell'URSS), 
Leonida Ilisciov, il quale ne 
ha dato personalmente lettura, 

La dichiarazione pone in ri- 
salto il fatto che il Sottocomi- 
tato della Commissione della 
ONU per i problemi del disar- 
mo è chiamato ad «apportare 
un contributo positivo all’ela- 
borazione di un accordo che 
vieti le armi atomiche e allo 
idrogeno e preveda una consi- 
derevole riduzione degli effetti- 
vi e degli armamenti, 

«x? giunto il momento — con- 
tinua la dichiarazione — di 
prendere misure concrete in 
questo campo, 


A ROMA IL COMMISSARIO DELL'ONU PER { PROFUGHI 


Superano 


i 30 mila 


i rifugiati in Italia 


Riconoscimento al Governo Der l'assistenza ai magiari 


Roma, 28 
Sul problema dei rifugiati e 
sulla responsabilità. della comu- 
nità internazionale nei confron- 
ti della sua soluzione All 
Commissario delle Nazioni Uni- 
te per i rifugiati, sig. Auguste 
Lindt, ha tenuto' a_ Palazzetto 
Venezia, presso la Società ita- 
liana per l’organizzazione inter- 
nazionale, una conferenza, cui 
hanno presenziato numerose 
personalità del mondo diploma- 
tico, politico e culturale. 
L’oratore ha illustrato i com- 
piti affidati dalle Nazioni Uni- 
te all'Alto Commissariato, con- 
sistenti principalmente ‘nella 
protezione legale dei rifugiati, 
néi negoziati diplomatici volti 
a favorire l'accoglimento nei 
diversi paesi dei rifugiati senza 
asilo, e in tutte quelle forme di 
assistenza diretta che rientra- 
no nell'opera del fondo delle 
Nazioni Unite per i rifugiati. 


E° SEMPRE DI SCENA IL PORTAVOCE AUTORIZZATO DEL MEDICO 


aCi rivedremo in Cielo» 
pare abbia detto Adams 


Ma il diabolico avvocato Lawrence contesta questa dichiarazione 
al sovrintendente Hannam, accusandolo di varie scorrettezze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 

Oggi l'avv, Lawrence ha perso 
la pazienza. Erano sulla peda- 
na dei testimoni il sovrinten- 
dente Hannam di Scotland 
Yard e due poliziotti che svol- 
sero le indagini sul caso Mor- 
rell, Consola constatare che in 
tutti i paesi, non solo in Italia, 
la Polizia è sospettata di irre- 
golarità. Per la prima volta in 
tutti i giorni del processo l'avv. 
Lawrence ha perso oggi la pa- 
zienza. Il giudice è dovuto in- 
tervenire diverse volte per. fer- 
mare la sua irruenza. Nei gior- 
ni scorsi Lawrence aveva mo- 
strato una cortesia orientale 
nei confronti di chiunque. Ma 
oggi doveva trattare con. il s0- 
vrintendente Hannam: ed era 
chiaro che non riusciva a con- 
trollarsi, 

L’avv. Lawrence accusa Han- 
nam di alcune scorrettezze, 
Drobabilmente trascurabili ai fi- 
ni del processo, e di alcune 


= tana 


L'INTERVENTO DEI MINISTRI DEL LAVORO E DEI TRASPORTI 


RIENTRATO LO SCIOPRRO 
DEGLI AUTOFERROTRANVIBRI 


La categoria soddisfatta delle assicurazioni avute 
Una «memoria» a Segni sulle tabelle degli insegnanti 


Roma, 26 

‘Al Ministero del Lavoro, alla 
presenza dei Ministri Vigorelli 
©d Angelini, è stata composta 
la vertenza degli autoferrotran- 
vieri. Pertanto lo sciopero del- 
la categoria, annunciato per il 
giorno 28 prossimo, non avrà 
più luogo, 

Il Ministro dei Trasporti An- 
gelini e il Ministro del Lavoro 
Vigorelli hanno ricevuto i rap- 
presentanti dei sindacati dei 
lavoratori autoferrotranvieri a- 
derenti alla CISL, CGIL e UIL 
che hanno loro illustrato i mo- 
tivi dell’agitazione attualmente 
in corso nella categoria, Sui 
punti prospettati i Ministri 
‘hanno assicurato: 

1) Per la scala mobile sarà 
provveduto alla emanazione del 
decreto che stabilisce l'’aumen- 
to delle pensioni dal lo gen- 
maio 1958. Per l’anno 1957 l'au- 
‘mento delle pensioni sarà con- 
tenuto nella misura consentita 
dai montanti contributivi affe- 
tenti le quote di retribuzione 
derivanti dagli aumenti del co- 
sto della vita intervenuti dal 
lo gennaio 1952 al 31 dicem 
bre 1956. 

2) Per l'estensione della fa- 
coltà di riscatto dei periodi non 
coperti da assicurazione, ai di- 
‘pendenti delle autolinee sarà 
provveduto alla emanazione di 
‘apposite norme disciplinanti il 
riscatto in base all'accordo sin- 
dacale 20 luglio 1955 stipulato 
dalla categoria. 

3) Per l’equo trattamento, il 
Ministro Angelini, nel manife- 
stare la necessità di un preven 
tivo e approfondito studio del 
problema, ha assicurato la con- 
vocazione della commissione in- 
terministeriale entro il prossi- 
mo mese di maggio. 

4) Per il riordinamento delle 
‘norme previdenziali, il Ministro 
Vigorelli ha informato che il 
‘programma di riordinamento 
della previdenza ferrotranvia- 

a ria è a buon punto e sarà por- 
tato a conoscenza delle orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria prima dell'inizio della pro- 
cedura legislativa, 

I rappresentanti delle orga- 
mizzazioni sindacali dei lavora- 
tori hanno ringraziato i Mini- 
stri dell’interessamento espli- 
cato per superare l’attuale si 
tuazione ed hanno concorde 
mente deciso di revocare lo 
sciopero proclamato per il 28 
corrente, Successivamente i Mi- 
mistri Angelini e Vigorelli han- 


no ricevuto i rappresentanti 
della CISNAL, i quali pure han- 
no dichiarato di essere d’accor- 
do sulle comunicazioni loro 
rese, 

Il Sindacato nazionale della 
scuola media ha inviato nei 
giorni scorsi al Presidente del 
Consiglio e ai Ministri della 
P.I, del Bilancio, del Tesoro 
© delle Finanze una «memoria 
relativa. all’onere finanziario 
risultante dall’applicazione del- 
le tabelle delle categorie del 
personale direttivo e docente, 
proposte dal Sindacato in con- 
fronto dell'onere attuale», Da 
tale documento risulta, tra l'al 
tro, che la differenza tra l'am- 
montare dell’attuale onere e 
quello che verrebbe a deter- 
minarsi con l'accettazione del- 
le proposte del Sindacato as- 
somma a circa 7 miliardi e 400 
milioni di lire, pari al 17 per 
cento. 

Peraltro, il Sindacato precisa 
che le cifre indicate sono sta- 
fe determinate in base all'ipo- 
tesi che la distribuzione dei 
professori nell'interno di cia- 
scun ruolo fosse uniforme dal 
primo al quarantesimo anno di 
servizio, In realtà, però, le im- 
missioni nei ruoli sono di gran 
lunga superiori alle cessazioni 
con un addensamento nei gra- 
di iniziali di ogni ruolo. Nel- 
l'insieme quindi — secondo il 
Sindacato — la situazione si 
presenta per questa ragione più 
favorevole dal punto di vista 
della pubblica finanza e per- 
tanto la differenza in più del 
l'attuale onere ammonterebbe 
@ citca 5 miliardi di lire, pari 
al 13 per cento, oltre ad altri 
280 milioni di lire per gli inse- 
gnanti tecnico-pratici di ruolo 
che — come è noto — nel nuo- 
vo testo di stato giuridico en- 
treranno a far parte del ruo- 
lo ©. In tale onere — viene 
precisato nel documento — non 
sono, tuttavia, compresi quelli 
derivanti dalla richiesta dî in- 
dennità per «attività connesse 
con la funzione» (lavoro stra- 
ordinario). 

Nei prossimi giorni il Sinda- 
cato della Scuola media e gli 
altri sindacati facenti parte del 
Comitato d'intesa della Scuola 
invieranno — come è stato an- 
nunziato — al Presidente del 
Consiglio un'altra memoria di 
carattere tecnico-giuridico con- 
tenente, cioè, il raffronto tra 
la carriera del personale della 
scuola con gli altri dipendenti 
dello Stato, 


‘menzogne: e queste evidente- 
mente avrebbero una notevole 
importanza, Non è chiaro per- 
chè l'avvocato ritenga che Han- 
nam abbia mentito, Hannam 
avrebbe scritto nei suoì rap- 
porti alcune frasi che Adams 
avrebbe detto e che Lawrence 
ritiene non abbia detto. L’im- 
putato non è ancora mai stato 
interrogato, e non lo sarà mai 
finchè la difesa non lo desideri 
o non lo accetti. Fino ad ora 
l'avv. Lawrence è il solo por- 
tavoce autorizzato del dott. A- 
dams: se egli afferma che 
‘Adams non fece alcune dichia- 
razioni, le sue affermazioni val- 
gono come fossero dell’impu- 
tato. 

Gli appassionati inglesi del 
processo conoscono @ memoria 
queste affermazioni del sovrin- 
tendente. Hannam era andato 
a casa del dott, Adams per 
comunicargli ujficialmente che 
egli era accusato: di assassinio. 
«Assassinio?» — disse Adams —. 
«Non credevo che poteste pro- 
varlo». Più tardi, lasciando la 
casa, Adams salutò l'infermie- 
ra piangente dicendole: «Ci ri- 
vedremo in Cielo». 

‘Benchè questi nor siano che 
indizi, l'accusa ne tiene conto. 
Se queste frasì jurone dette, 
hanno una loro importanza. Ma 
l'avvocato sostiene che queste 
jrasi non furono dette. Secon- 
do la giurisprudenza inglese 
spetta all’accusa provare che le 
jrasi jurono dette. Uno dei po- 
liziotti chiamati a deporre do- 
po Adams, conferma la versio- 
ne del suo superiore: ma l’abi- 
lissimo avvocato scopre, e se lo 
fa dire dal teste, che egli fece 
le sue prime deposizioni avendo 
davanti a sè le note del sovrin- 
tendente Hannam, 

Il primo scontro jra Lawren- 
ce ed Hannam avviene su que- 
stioni di procedura di Polizia, 
L'avvocato sostiene che Han- 
nam attentava alla libertà in- 
dividuale di Adams pedinando- 
lo e sorvegliando la sua casa. 
Una delle prime volte che il 
«detective» parlò con il futuro 
imputato, egli pose la questio- 
ne fondamentale, L'accusa so- 
stiene che Adams uccise Ms. 
Morrell per avere l'eredità, In- 
dece si è visto mei giorni scorsi 
che in realtà egli era stato di- 
seredato. Il nocciolo della que- 
stione è dunque questo: Adams 
sapeva o non sapeva di essere 
stato diseredato? 

Se Adams sapeva, è difficile 
continuare a sostenere l'accusa 
che egli uccise per avere l’ere- 
dità. Ma all'avvocato Lawrence 
preme stabilire che il sovrin- 
tendente Hannam era al cor- 
rente che Mrs. Morrell aveva 
diseredato Adams; ed egli so- 
stiene che Hannam avrebbe do- 
Juuto dirlo ad Adams interro- 
Qgandolo. Sì, la questione è piut- 
tosto sottile. Lawrence tornerà 
certamente più tardi sul modo 
col quale Hannam interrogò A- 
dams. Per ora egli ha detto e- 
splicitamente al sovrintendente 
che Adams non pronunciò mai 
le parole: «Ci rivedremo in. Cie- 
lo». Questo egli ripete anche ad 
un secondo «detective» che vie- 
ne interrogato poco prima: ma 
i due poliziotti sostengono di 
aver riferito esattamente le ri- 
sposte del dott. Adams, E’ a 
questo punto che uno deì tre 
poliziotti ammette di aver reso 
almeno una parte delle sue di- 
chiarazioni non in base alla sua 
memoria ma in base alle note 
scritte dal sovrintendente Han- 


nam. 
Alfredo Pieroni 


Le ricerche di idrocarburi 


nella piattaforma sottomarina 
Roma, 26 

E' stato recentemente pre- 
sentato in Parlamento un dise- 
gno di legge del Ministro della 
Industria, on. Cortese, sulla di- 
sciplina delle ricerche e sullo 
sfruttamento di idrocarburi nel. 
la piattaforma continentale sot- 
tomarina. Il provvedimento ri- 
produce fedelmente, in quasi 
tutti i suoi articoli, le norme 
della legge petrolifera naziona- 
le, approvata solo qualche me- 
se fa, dopo lunghissimo e tra- 


Vvagliato «iter», salvo le poche 


disposizioni che la. particolare 
natura della ricerca e dello 
sfruttamento di idrocarburi sot- 
tomarini richiedono. 

In alcuni ambienti vien fatto 
rilevare, perciò — come infor- 
ma l’Agenzia «Italia» — che 
oltre ad essere in gran parte 
pleonastico, il provvedimento 
reca in sè il grave rischio di 
far ritornare in discussione tut- 
to il problema della disciplina 
della ricerca e della coltivazio- 
ne di idrocarburi anche sul ter. 
ritorio nazionale. Basterebbe, 
infatti, che vemsse approvata 
una norma in contrasto con la 
legge nazionale per aprire un 
conflitto di difficile soluzione. 

Per evitare inutili doppioni e 
per facilitare una sollecita ap- 
Rrovazione del provvedimento 

da parte del Parlamento, sareb- 
be stato più opportuno — e si 
è ancora in tempo a rimediare 
— predisporre un'agile leggina 
che, rimandando alla legge na- 
zionale per le disposizioni co- 
muni, recasse esclusivamente le 
norme di carattere particolare. 


Riuscito in Francia 


È ’ 
un trapianto dell’aorta 
Parigi, 26 

‘Un cardiologo francese, il 
prof. Servelle, è riuscito a pra- 
ticare un trapianto dell'aorta. 
Una simile operazione era sta- 
ta tentata soltanto negli Stati 
Uniti e solo in qualche raro 
caso aveva avuto esito positivo. 
In Francia è la prima volta 
che la chirurgia cardiaca osa 


affrontarla e il successo conse- 
guito dall'intervento del prof. 
Servelle appare confortante. 

L'operazione è avvenuta il 29 
gennaio scorso, e se oggi se 
ne parla sui giornali a Parigi 
è perchè si è voluto essere si- 
curi del suo risultato. Il mala- 
to, Raymond Delaunay, era 
affetto da una diminuzione 
progressiva dell’elasticità della 
sorta. A. un dato punto di essa 
si era formata una tasca, abba- 
stanza grande, che portava se- 
rio danno alla circolazione, In 
più essa rischiava da un mo- 
mento all’altro di scoppiare, de- 
terminando la morte del ma- 
lato, Si trattava di un caso di 
aneurisma piuttosto raro, poi- 
chè d'origine traumatica, Ge 
neralmente, gli aneurismi sono 
d'origine luetica. L'aorta di De- 
launay era invece sana nel 
suo insieme. Per provocare la 
guarigione occorre sostituire la 

te malata con una sana. Ed 
è quel che il prof, Servelle ha 
fatto. 


Tl suo intervento non è avve- 
nuto a Parigi, ma a Val de 
Grace nell'ospedale militare, 
dove Raymond Delaunay era 
stato ricoverato, Il 29 gennaio, 
‘alle 8 precise del mattino, do- 
po aver addormentato il pa- 
ziente, ricorsero al metodo del- 
l'ibemazione, immergendolo nel 
ghiaccio, L'ibernazione era ne- 
cessaria per due ragioni: la 
prima per poter operare più 
facilmente, la' seconda perchè 
la circolazione si trova ad es- 
Sere rallentata. La tensione ar- 
teriosa cade da 18, per esempio, 
‘a 7. Infine, il raffreddamento 
evita al paziente la paralisi 
post-operditoria, 


Dopo aver accennato all'azio- 
ne destinata all'integrazione dei 
rifugiati nelle comunità nazio- 
nali, Lindt è passato a trattare 
i problemi dei profughi unghe- 
resi. Di questi ultimi, oltre 170 
mila hanno trovato un primo 
asilo in Austria e circa 18 mila 
in Jugoslavia. La maggior par- 
te, grazie all'opera delle orga- 
nizzazioni intemmazionali, sì è 
sistemata in Europa, ma non 
pochi sono quelli tresteriti ol 
tre mare. 

L'oratore ha quindi illustrato 
lo scopo della sua visita in Ita- 
lia: prendere contatto con il 
Governo italiano per discutere 
le questioni inerenti aj rifugia- 
ti in Italia e per esprimere il 
ringraziamento delle Nazioni 
Unite per quanto esso ha fatto 
e farà in loro favore. Più di 
35 mila rifugiati sono im Italia 
dalla fine della guerra è oltre 
18 mila di essi ricevono assi- 
Stenza diretta dal Governo ita- 
liano. L'Italia, tuttavia, è stata 
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AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le eventuali lettere 0 clr- 
colarì reclamistiche, con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinai 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso} e spedite per 
posta. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 - Ultima ven- 
dita fine stagione tappeti per- 
siani, Facciamo scambi. 

11089 M 


A Off. pers. servizio L. 10 


38.ENNE offresi cameriera 
ternista pulizia, uffici ecc. Te- 
Jefono 56213. 42819 A 


B Rich, pers. servizio L. 25 


DOMESTICA pratica tuttofare 
‘cercasi. Unlini, via Ireneo Cro- 
ce 6, telefono 96104, 
DONNA e ragazza per tratto- 
tia cercasi solo se pratiche. Ri- 
volgersi trattoria con giardino, 
piazzetta S. Lucia n. l. 

62869 B 


PRESTASERVIZI ore combi- 
Narsi cercasi. Presentarsi dalle 
: fn poi, Diazza Garibaldi 1 


APPARTAMENTINO 2 stanze 
servizi, pianoberra, 10.000 men- 
Sine otte 
i cn 
62896 I 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta, cemcina, vista 
panoramica affittasi 10.000 
mensili, compenso spese. Gin- 
nastica 3. 62871 I 
MAGAZZINO vasto uso corti- 
le affittasi 15.000 mensili. Com- 
merciale 13, portineria. 

42863 I 


MAGAZZINO 20 ma. Roiano 
6000 mensili. Tel. 31878, ore 
9-12 - 16-19. 62874 1 
MAGAZZINO 80 ma., via Tesa 
affittiamo, Alabarda, S. Spiri- 
dione 6. 62878 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO due stanze 

cucina, ovunque Ubicato cerca- 

si affitto. Telefonare 95982. 
62393 L 


APPARTAMENTO piccolo si- 
gnorile arredato cerca famiglia 
straniera. Indirizzare Casseti 
21088 L UBI, 


M_ Vendite d’ occas. L. 25 


A.A.AA.A, CON sole 2,000 men- 
silî potrete avere la nuovissima 
m' ‘china per cucire Diamant 
completa di mobile lusso, per 
cucito, ricamo e rammendo, In 
vendita, presso RICER 
Corso Garibaldi 4, 2223 M 
AA, KOZMANN - Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 
Dio, stufe, cucine, sanitari. 
Piazza Ospedale 7 2422 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma: 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
Stissimo assortimento cucine 


NE economiche miste a gas e le 


RAGAZZE stabili TIE 
zi cameriere bambinaie alte 


tra le prime a rispondere all’ap- | Pascoli 30, 


pello delle Nazioni Unite per i 
rifugiati ungheresi e ne assiste 
circa 3.100. «Ho potuto consta- 
tare di persona — ha concluso 
il sig. Lindt — l’affettuosa as 
sistenza di cui essi sono circon- 
dati. Non poteva farsi di più e 
non poteva essere diyersamenr 
te: per tradizione l’Italia ha 
‘sempre accolto con fraterna ge- 
netosità i rifugiati che le han- 
no chiesto asilo». 


«Addio alle armi» 
Marton sostituirà 


il regista Huston 


Roma, 26 

Sì è conclusa la vicenda che 
ha minacciato di far perdere 
diversi milioni a David O’Selz- 
nick il produttore del film «Ad- 
dio alle armi». 

Alle 14 di oggi con un aereo 
diretto a Londra è partito, il 
regista Huston, il quale dopo 
una breve sosta nella capitale 
britannica farà ritorno negli 
Stati Uniti. Egli prima di la- 
sciare il suolo italiano non ha 
voluto fare dichiarazioni a pro- 
posito dei dissidi che l'hanno 
portato a prendere la decisione 
di piantare in asso la, troupe 
accampata a Misurina e si è 
limitato a dire: «Ho rotto de- 
fmitivamente con «Addio alle 
armi). 

Selznick dopo aver interpella | —__ 
to diversi registi tra cui il no- 
stro Alessandro Blasetti, e visto 
che nessuno intendeva accetta 
re la pesante eredità, ha scelto 
infine Andrew Martom, il regi 
sta della seconda «troupe» di 
«Addio alle armi», il quale si 
trova ugualmente in Italia per 
girare altri esterni. Marton ha 
accettato e le macchine da ri- 
presa, inattive per qualche gior- 
no, sono ticominciate a funzi 
nare. Selznick si dice soddisfat- 
to della conclusione della vi- 
cenda. 

‘Anche Pietro Germi aveva 
declinato l'offerta del produtto- 
re per «Addio alle armi». In 
merito al suo rifiuto, Pietro 
Germi ha dichiarato: «Ho ri 
cevuto le offerte dei signor 
Selznick mentre mi trovavo im- 
pegnato alla preparazione del 
mio nuovo film «L'uomo di pa- 
glia» le cui riprese inizierò tra 
pochi giorni. E° un film cui Ja- 
voro da diverso tempo, e spo- 
starne l’inizio a dopo «Addio 
alle armi» avrebbe costituito un 
danno, non solo per la produ- 
zione, ma anche per me. 


PER POCHI MINUTI NON SALTA IN ARIA UNA CASA DI ROMA 


Un terribile ordigno infernale 
attendeva l’ufficiale giudiziario | 


Lo aveva preparato l'inquilino di un appartamento sotto sequestro 
Bastava accendere la luce e sarebbero esplose due bombole di gas 


‘Roma, 26 

Per pochi minuti in una casa 
di Roma è stata oggi evitata 
una catastrofe. Alle 15.45 un uf- 
ficiale giudiziario, un funzio- 
nario ed alcuni agenti di poli- 
zia si presentavano nell’abita- 
zione situata al n. 32 di via 
Severano, nei pressi di piazza 
Bologna, per procedere al -se- 
questro conservativo dei mobi- 
li in seguito ad una ingiunzio- 
ne del magistrato. 

Poichè dall'interno nessuno 
rispondeva ‘alle chiamate dei 
tutori della legge, questi, dopo 
lunga attesa, decidievano di for- 
zare l'uscio. Sfondata la porta, 
constatavano che dietro i bat- 
tenti era stato, collocato un 
congegno ad orologeria colle- 
gato con due bombole di gas, 
che avrebbero dovuto esplodere 
‘alle 16 precise. Mancavano or- 
mai pochi minuti all'ora fissa- 
ta, ma i poliziotti facevano in 
tempo a disinnescare il conge- 
gno, scongiurando una esplo- 
sione che avrebbe avuto conse- 
guenze terrificanti, 

La polizia sta attivamente 
ricercando il presunto respon- 
sabile dell'attentato, cioè l’uo- 
mo che abita nella-casa e che 
si è allontanato nel primo po- 
meriggio per destinazione igno- 
ta. Egli è stato identificato per 
Ottorino Natali, di 67 anni. Di 
lui si sa che aveva sposato 
tempo addietro "na ricca ve- 
dova, la quale, venuta poi a 
morte, aveva lasciato in eredi- 
tà ad una figliastra tuttii suoi 
beni, compresa la casa ammo- 
biliata di via Severano, Il Na- 
tali si era installato in questo 
appartamento contrariamente 
alla volontà della figliastra, la 


quale non riuscendo a far va 
lere i suoi diritti in via ami- 
chevole, si era infine rivolta 
all'autorità giudiziaria, pro- 
muovendo una azione di seque- 
stro. L'ufficiale siudiziario ave 
va comunicato in precedenza al 
Natali l'ora in cui sì sarebbe 
presentato in casa: esattamen- 
ta le 16, quando avrebbe dovu- 
to entrare in azione il micidia- 
le ordigno, 


Ottorino Natali, un ex uffi- 
ciale d'artiglieria, era domici- 
liato all'interno 6 del primo 
piano dell’edificio, alto cinque, 
dove abitano 18 famiglie, La 
figliastra del Natali, signora 
Linda Ingeberg, aveva già pre- 
sentato ‘alcuni esposti contro il 
patrigno, il quale non tenendo 
conto del testamento della mo. 
glie, signora Zelenda, non vo- 
leva cederle l'appartamento, La 
Zelenda aveva sposato in se- 
conde nozze il Natali: morta 4 
anni or sono aveva riominata 
Unica erede la figliastra. 

L'ufficiale giudiziario si era 
recato oggi in via Severano ac- 
compagnato dal patrocinatore 
della Ingeberg, avy. Monterisi, 
da due agenti di P.S. e dal por- 
tiere dello stabile Ernesto Pa- 
scucci. Oltre al congegno ad 
orologeria collegato con Je due 
bombole di gas, una nello stu 
dio e una nella camera di soc 
giorno, il Natali aveva unito 
con filo elettrico le bombole al- 
l'interruttore dell'ingresso in 
maniera che non appena ac- 
cesa la luce si sarebbe verifica. 
ta l'esplosione, Ma una volta 
entrati nell'appartamento, for- 
tunatamente nessuno dei pre- 
senti ha abbassato l'interrutto- 
re: pochi istanti dopo il portie- 


re ha scoperto il congegno ad 


orologeria gettando l'allarme. 

Sul posto, per le indagini, si 
sono recati la polizia scientifi- 
ca, i vigili del fuoco e i tecnici 
della Direzione generale di ar- 
tiglieria, 


R° morto ad Amburgo 
il regista Max Ophuels 


Amburgo, 26 


E’ morto stamane all’età di | L: 


54 anni, il notissimo regista ci 
mematografico e teatrale tede- 
sco Max Ophuels, Sofferente di 
cuore dal gennaio, egli era 
stato ricoverato all'ospedale di 
Santa Maria, ad Amburgo, do- 
ve è avvenuto il decesso. 

‘Aveva iniziato la sua carrie- 
ra cinematografica in Germa- 
nia nel 1931 come collaboratore 
di Anatole Litvak. Dopo l’av- 
vento del nazismo al potere, 
nel 1933, lasciò la Germania e, 
dopo avere soggiornato a Pa- 
rigi e a Roma, sì trasferì nel 
1965 ‘ad Hollywood. Finita la 
Guerra, nel 1949, tornò in Zu 
topa, dapprima a Parigi e poi 
in Germania. Ultimamente era 
stato regista teatrale ad Am- 
burgo presso il «Deutsches 
Schauspielhauss. Tra i film più 
noti da lui diretti ricordiamo 
«Liebeleis, del periodo prece- 
dente il 1933 e «La ronde» di. 
retto in Francia dopo la se 
conda guerra mondiale. Una 
delle ultime pellicole da iui di- 
Tette è stata «Lola Monteza, 
una coproduzione franco-tede- 

CoA 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


dito dalla S. ©. T. 
Stab, Tip, Triest, - Via S. Pellico8 


istriane, prestaservizi attestati 
17.000, cercansi. Torrebianca 
41, Rosa, telefonare RO 


RAGAZZETTA custodia bam- 
bina, paraggi Rossetti. cercasi 
per mattinata. Telef, varea: 


© Richieste d’impiego 


AAA. FALEGNAME ripargzio- 
ni edili, lucidatura mobili, of- 
fresi anche domicilio. Babtisti 
3, portineria. 62870 © 
SIGNORINA ofiresi sorveglian- 
za bambini pomeriggio. Refe- 
Tenze. Telef. dalle 10-16, 92012. 

62868 C 


CC _ Artigianato 20 


PERMANENTI americane 1200, 
a caldo 1000 complete. ‘Servizio 
prime ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telefono 37947. 

42602 Ci 


PERMANENTE perfetta e di 
massima durata otterrete con 
l'«Emulsionkaltwelle Miiholos». 
Esigetela dal vostro parrucchie_ 

42787 CC 


mo 
venienti. 
fono 28598. 


_———————— 
D Offerte d'impiego L. 25 


‘APPRENDISTA sarta donna 
assumesi. Boccaccio 1, porta 16. 

62856 D 
BANCONIERE per grande è- 
sercizio e gelatiere provetto 
cercamsi. Presentarsi in matti 
nata Indirizzo UPI 62894 D. 
RAGAZZO i4enne apprendi- 
sta pastiecere cercasi. Indiriz- 
zo UPI 62851 D. 


ili, prezzi con: 
CERN Tita NT fee: 
0042744 CC 


- {E Rich. camere, pens. L. 25 


STANZA vuota comodo cucina 
anche periferia cercano coniu- 
gi soli. Telefonare 38529. 123 E 
STANZETTA mobiliata affitto 
6-7.000 cerca. sa ‘presso picco- 
la famiglia. Telefonare fi 


F Off. camere e pei 
. CENTRALISSIMA 


i. | metalli, 


STANZA mobiliata affittasi a 
fa pene] per bene, ‘Telefono 


STTANZINO bello soleggiato af- 
fittasi. Telefono 43310. 62863 F 
e IE 


G Istruzione L. 25 


INGLESE tedesco lezioni ripe- 
tizioni ottima pronuncia dà si. 
gnorina. Tel. 36735. 62838 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
BRACCIALE oro smarrito do- do- 


ricondo. frana; Strada del 
Friuli 107. 62855 H 


ORECCHINO clips cerchio 


na, Goldoni, Scala Giganti, Ca- 
Ppitolina. Generosa mancia te- 
lefonando 93297. 62881 H 


I Off.appart.bott. L. 25 


A. AVI Imbriani 9 affitta ap-|. 


partamentino, camera cucina 
‘centralissimo 14.000, 22241 


APPARTAMENTI 3-4 camere 
bagno cucina con spese, senza; 
magazzino, GEE Toro 8, 
Amministrazione Failla. 

62875 I 


ta consegna. 
jo B|CUCINE a gas CGE 3 fiamme 


» [nelli. Occasioni speciali 


gma; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina. S. 
aio 16. angolo via Tara- 

bochia. 122 M 
ATLANTIO - Philco nuovo fri- 
gorifero 160 litri imminente 
consegna lire 119.000. Prenota- 


B | zione esclusivamente Gelovizza, 


Battisti 22, tel. 36530. Altri mo- 
delli 205 litri line 139.000, pron- 
42577 M 


e 4 fiamme, grande forno, qua- 
lità superiore, 5 anni garanzia, 
da lire 2000 mensili solo pre: 
so Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16. telefono 23477. 6 M 
DISCHI microsolco e normali 
delle migliori Case con sconto 
fino settanta percento, Sono 
arrivate tutte le ultime novità 
45 giri, tre dischi per sole mille 
lire. Rega Ma SS 
Jeria_Rossoni, 
FIAT frigoriferi 120 e noi dt 
consegna pronta 4.650 lire men. 
sili. Concessionario Gelovizza, 
via Battisti 22, telef, 36530, 
42577 M 


ni MACCHINA Singer 25.000; al- 


tra mobile 38.000; assortimen- 
© DO rimodernature. 
2. 42613 M 
MACCHINE per ‘cucire Necchi 
Supernova. "atitomabica esegui 
sce 200.000 disegni; Necchi 
speria a mobiletto con ricami 
moderni lire 62.000; ‘aliro Sin- 
ger. occasione, Setola ricamo 
gratuita. "Vendonsi macchine 
maglieria Dubied. Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 28; Cervignano, piazza 
Dna: PR Muggia, calle "an 


lo 
Mabcione per ome CE 
simo assortimento Jarvis. rien- 
tranti 45.000, mobiletti Iusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As 
sortimento mobiletti. Specializ: 
zata officina riparazioni. Ditta 
Delponte. Via Timeus 12, tele- 
fono 90279, 

MACCHINE per cucire ori 
li Diamant complete di mobile 
lusso lire 42,000, rateazioni da 
lire 2.000 mensili in vendita 
‘presso E SE) 
Garibaldi 4. 2 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
‘stracci acquistansi. | 
Vittori. Carpison n. 20, telefo: 
‘38008, AN 
ACQUISTEREI banco per fe. 
legnameria in buone condizio 
ni. ‘Telefonare 30015, ore. 14 
in poi. 62852 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 61825 N 
CARTA LIVIO ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio, Marconi 18, telefono 
38900. 62047 N 


————____—_______—___— 
.|NN Mobili e pianof. L. 25 |ni 


A.-A.A.A.A-A.A.AA, STANZE 
letto pranzo cucine mobili sin- 
goli acquisto per varo. "Tele- 
fono 31428. 62880 NN 
A.A.A.A.A.A.A.A, ACQUISTO 
stanze coni mobili singoli 
soprammobili. Telefonare 32783 
oppure 47378, 42667 NN 
A.A.A.A. COMPERO stanze 
Pranzo letto cucine salotti so- 
prammobili. E 30358. 


A.A. ACQUISTO stanze leto 


A. ARMADI guardaroba, libre- 
riebar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, abtaccananni imi 


to, panchetteletto, lettistipo, 
= [rendo Valigia, cromate, reti 
metalliche imbottite, materas- 
si Permafiex, assortimento let- 
tini, carrozzine, soggiorni, ma- 
trimoniali, cucine, salotti, ti- 
li, Tara- 
bochia, 6, Zanchi. 42836 NN 
CUCINA  bellissimna, Vendo 00- 
casione. Istria 28, p. 

is N DÒ 


CUCINE, mobile uni 

3 pezzi vendonsi, Crispi ne 

legnameria, 62891’ NN 

PIANINO corde incrociate ac- 

quisterei occasione, Tel. 30458, 
17 62887 


dopo ore 17. 
PIANOFORTE Bremitz usato 
Vendesi. cosine Bolognese, 
via Crispi 8. 62895 NN 
MATIRONTA LE nuova, cin- 
que porte Vendesi gramde oc- 
casione. Giulia 100, faleemame. 
62884 NN 


IMMINENTE 


wiLian): 


o 
RELL'INFIRITO 


WARNERCOLOR 


laccati Hi 
botititi, A poltronelet- 


P_Rappr. piazzisti L. 25 
CASA editrice (UTET) assume 
produttori-produttrici seri vo- 
lonterosi vendita rateale impor. 
tanti opere librarie, Ottime 
provvigioni possibilità sistema- 
zione. Cass, 21071 P_UPI. 
CONCESSIONARIA © esciusiva 
importante industria chimica 
inglese reagenti, prodotti puri 
per. analisi, cerca per Trieste 
rappresentante larga introdu- 
zione laboratori et universita- 
ri. pooeni Casella 5 D, DE 
P 
FABBRICA del Varesotio di 
bilici e bilance a gini multipli, 
bilance a settore portata da 
kg. 2 a lg. 30, cerca conces- 
sionario per la provincia di 
Trieste, bene introdotto e com- 
petente, Sorivere citando refe- 
renze a Casella 106, Pubblifior, 
Varese, 5527 P 
INDUSTRIA farmaceutica, c 
ca propagandista speciali 
medicinali scientifiche zona: 


ita | Trieste, Udine, Scrivere Casel- 


la 5 C, SPI, Milano. 5530 P 
IMPORTANTE Casa farma. 
ceutica cerca propagandista 
laureato chimica o farmacia, 
disposto trasferirsi residenza 
Udine, con automezzo proprio, 
possibilmente già introdotto 
presso classe medica Udine, 
Gorizia, Trieste e Belluno, 
Cass. 848 P_UPI. 
IMPORTANTE Casa editrice 
assume capaci produttori, Ri- 
volgersi Agenzia Garzanti, Ga]- 
leria Rossoni, tel. 37255. 

42700 P 
PRODUTTORI, produttrici per 
Trieste, possibilità forte gua- 
dagno cerca azienda pubblicità 
stradale. Scrivere indicando 
precedenti occupazioni: Deste- 
fanis, Roma 101, Torino. 

5531 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOCARRO 634 e Man Die- 
sel ribaltabili ottimo stato, ven- 
donsi @ prezzi convenienti. Te- 
lefonare 31426. 612 Q 
IMBARCAZIONE crociera ogni 
confor condizioni perfette 
vendesi completa vela motore 
marino americano offerte Cas- 
setta 21053 @ UPI. 

VESPA buono stato acquisterei 
se occasione. Telefomare 30915, 
ore 14 in poi. 62852 Q 


R_ Cap.soc.cess.az. L. 50 


CHIOSCO giornali. contro af: 
fittasi. Agenzia, Gimastica 3. 
62871 R 


LOCALE periferia adatto par- 
tuechiere 0 bar vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 62877 R 
PRESTITO un milione certasi 
massima serietà garanzia inte- 
resse ineccepibili. Offerte Cas- 
setta 21085 R. PI, 
SALONE barbiere avviatissimo 
vendesi causa impegni, miti 
pretese. ‘Toro 8, Amministra- 
zione Failla. 62875 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


AAA: AUDETI ire vani 
Baiamonti quota contanti peo 
1 na, novembre, 

Julia, 28811, 0 > 42730 S 

A.A.A, TRISTANZE, stanzetta, 

bagno installato, cucina Maioli. 

cata \eo casa cinquant’an- 

ni vende Julia, 42730 S 

AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 

mento 6 stanze, riscaldamento, 

ascensore, Vendesi fortissime 

dilazioni pagamento. 62883 S 

APPARTAMENTI Vicolo Ca- 

Stagneto tre stanze accessori 


lire | ampie terrazze consegna lu- 


Elio vendonsi grandi facilita- 
Zioni pagamento. Informazioni 
\Brunetti, piazza Borsa 4. 
42605 S 
APPARTAMENTI liberi occu- 


7 M | pati 2-5 stanze varie località 


Velicogna, Machiavelli 

62889 S 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi corso costruzione, 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, mas- 


pes 
15. 


APPARTAMENTI corso costru- 
zione, paraggi. via, Universi 
-4 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento centrale 
è netta, Doggioli | vendonsi; 
S. Maurizio 4, 62877 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio 2-3-4 stanze, Servizi, pog- 
Bioli, riscaldamento centrale, 
soleggiati, prossimo inizio la- 
vori, via Pindemonte n. 10, 
Prenotazioni: Im Polla, 
via Roma 18-11. 62859; S 
APPARTAMENTO. condominio 
occupato paraggi Stazione, tre 
stanze, cucina, bagno installa- 
to, 2 poggioli vendonsi 2ì milio- 
. Carli, S. Maurizio 4. 
62877 S 
APPARTAMENTO condominio 
oceupato 2 stanze, cucina, so- 
leggiatto, 650.000 vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 62877 S 
CASETTA a Barcola con due 


costruzione; ‘case, vendonsi. To- 


ro 8, Amministrazione stabili 
; | Failla. 


62875 S 
ERIGENDO immobile via Ghir. 
landaio, tre stanze tinello cu- 
cinino accessori vendesi, faci- 
ioni pagamento. Informa- 
Zioni Brunetti, piazza Borsa 4 


42605 
LOCALI 2 d'affari, adibiti DE 
spettivamente a bar e merce- 
rie, in zona signorile, con red- 
dito garantito dalle Società del 
98%, vendonsi Mestre centro. 
Società Immobiliare, viag sa 
21/1, Trieste, 
LOCALI affittansi RA 
adatti qualumaue commercio. 
Baiamonti 20, ‘belef. 90418, 

62886 S 
MESTRE città vendonsi con- 
domini di 3 stanze, servizi, li- 
sciaia, garage, signorilmente 


NN [rifiniti Reddito dei 9% garan- 


tito, Prezzo 2.800.000. So- 
cietà Immobiliare, via Filzi n. 
21/1, Trieste, 612 S 
MESTRE città vendesi stabile 
nuova costruzione, di 9 SEE 
tamenti più 

garage, lisciala. Meadito 190/000 
mensili complessive. Esenti tas. 
se 25 anni, Società Immobilia- 
re, via Filzi 21/1, Trieste, 6125 
ROIANO pressi fermata filo- 
bus vendesi stabile di 6 appar- 
tamenti con annessa area fab- 
bricabile. Prezzo convenientis- 
simo. Società Immobiliare, via 
Filzi 21/1, Trieste 

‘TERRENI ‘per costruzioni, ne- 
gozi, magazzini vende Velico- 
gna, Machiavelli 15, telefono 
20267, 62890 S 
VILLA centro, 6 ui coppi 
servizi, giardino, 

desi. Telefonare 30404. 629798 
VILLA panoramica città, 5 
stanze, accessori, riscaldamen- 
to, vendiamo occasione. Ala- 
barda, S. Spiridione 6. 62878 S 


